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Introduzione. 



Ije Statistiche compilate per le cure di un 
privato^ non poseon» riuscire che incomplete 
per le diffìcohà, che desso incontra. ad ogni 
passo, onde rinnire ^i opportuni materiali. 
Tali difficoltà sono graTissime per la più 
gran parte d'Italia, ore gli studj statìstici non 
sono in farore) ond* è che yì sono rare, le 
puhhlicazioni sii tale materia. Conseguente- 
mente il mio Saggio dì un Atlante Siatìstteo 
delt Italia ha. dovuto presentare molte lacu- 
ne ed imperfezioni ; ho pensato che potevo 
dare una miglior forma a ^el mio primo 
lavoi'o f renderlo più ricco di fatti , e più co- 
modo al comune dei lettori. 

Che la- Statistica riesca utile ad ogni ceto 
di persone , non vi è chi possa metterlo in 
dubbio, eccetto menti meticolose , ed a viste 
i * 
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meschine , le quali ai appongono di trovar 
male che una semplice esposizione di fatti 
sia resa dì pubblica ragione. Se penso che 
nei tempi nostri Tattenzione degli uomini 
è rivolta in un modo particolare verso tutto 
ciò, che ha rapporto alla politica, economi- 
ca, e morale situazione dei popoli, ho mo- 
tivo allora di lusingarmi, che questo mio 
nuovo lavoro possa incontrare gradimento 
in grazia ideir alimento. . ; 

I resultati numerici ofierti da questo sag- 
gio, ed i loro confronti esibiscono al lettor^ 
problemi dì pubblica Economìa a risolvere, 
la determinazione cioè di una serie di cause, e 
del grado d'influenza esercitato da ciascuno, re- 
spettivamente. 

Gli Stati Italiani si classano relativamen- 
te alla popolazione nella serie decrescente 
qui sotto indicata. Ducato di Lucca — Reg- 
no Lombardo-Veneto — Ducato di Parma — 
Regno di Sardegna (Terra ferma) — Ducato- 
di Modena -^ Regno delle Due Sicilie (Ter- 
ra ferma) — Granducato di Toscana — Sta- 
ti Pontifici — Isola di Scilla — Isola di Cor- 
sica — Isola di Sardegna, Le cause che agis- 
cono suir aumento o sulla diminuzione della 
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popolazione sono e fisiche, e morali, e pres- 
soché generalmente complesse. Fatta astra- 
zione dalle cause fìsiche, può attribuirsi la 
gran popolazione del Ducato di Lucca al 
doppff« carattere di co&'uatore e di possidente^ 
ohe generalmente vi riveste il- contadino. 
Nella pianura è Tenfiteuta del fondo che col- 
tiva , e neir Appenino ne è frequ^atemen- 
te il ^drone diretto. Qnesto temperamento 
economico ha diviso e suddiviso talmente i 
tenoni , che presentemente il numero dei 
possidenti di benifondi ascende nello Stato 
Lucchese a circa 4o.mila, cioè per ogni 4. 
indivìdui si conta un possidènte. All' aumen- 
to del numero dei proprìetarj contribuì gran- 
demente in questi ultimi tempi io svincola- 
mento dei Beni di Mano Morta ^ avvenuto 
iwir anno 1807 per l'abolizione delle corpo- 
razioni religiose , dei fide comissì , dei mag- 
giorati, per la vendita o allìvellaiùone dei 
beni comunali, misu4*e tutte che misero in cir- 
colazione una massa ragguardevole di ter- 
reni, per cui accrescendosi il numero dei 
possidenti, si andò Cadendo pitt grande ipiello 
delle famiglie, e quindi la popolazione ne 
ricevè un notabile incremento. 
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Con analoghi ragionamenti (fatta sempre 
astrazione, dalle cause fisii^e) può spiegarsi 
r esistenza dì una numerosa popolazione nei 
Regno Lombardo-Veneto, nei Ducati di Par- 
ma e Modena, nel Aegno di Sardegna {Terra 
ferma), nel Granducato dì Toscana, e nel 
Regno delle Due Sicilie (Terra ferma). E la 
dìfieraiza dì popolazione fra i nominati Sta- 
ti può essere in gran parte attribuita alla va- 
ria proporzione in cui i beni di Maao S^or- 
ta furono posti in cìrcolp, alF epoca più o 
meno remota in cui tal misura fii portata ad 
effetto, non meno che alla maggiore o mi- 
nore quantità di beni, che in questi ultimi 
anni furono nuovamente vincolati col ri- 
stabilimento delle corporazioni religiose. Il 
Regno Lombardo- Veneto, ed il Ducato di 
Parma sono da collocarsi in testa di quei 
Stati , nei quali i beni dì Mano Morta furo- 
no svincolati presso che in totalità, ed ove 
tal importante ordinamento ih. sapientemen- 
te mantenuto. 

La Sicilia deve ripetere la sua scarsa po- 
polazione dalla lunga durata del sistema feu- 
dale abolito non prima delF anno i8t8, dall' 
assenza dei più ricchi possidenti cUmorantì 
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in SpagiMC ed ia^Nàp(^!s dair imponènte 
massa di beni dì--Afmto Jtforta ecclesiastica 
tuttora esistente, dalla- mantiarizbi dì eomu- 
xiìcazìoni di c^ì genere, onde mettere in va- 
lore le produzioUfi dell' Isolft , infine dalla di- 
minuita esporfeazìoiwe ali* estero -dei prodoi- 
tì Siciliani, motÌTata dalle iiuove direzioiiì 
del Commercio Bfiropeo. Le^'Oause or riie^ 
rite sono in parte applicabile agli Stati PohL 
t^l ed air Isola- di ' Sardegna, ^nde 'fendere 
reigiòrìe della loro poeo atimeròsa popolazióne'. 
Tali.oottsideraeioni, che hanno per scopò 
Ai spiegare i reraltati numerici i assegnando- 
ne le cause e la lóro intensità, possono agerol- 
ménte essere estese ad altri r9mi di Statistica, . . 
ogni Tolta però die si possieda un sufficiente 
numero di dati precisi. Cosi paragonando in 
due Stati il numero degli stabilimenti d' 
Istruzione e quello degli AlHeti Che li fre- 
quentano, potrà assegnarti il relativo grado 
di cultura e di civiltà .fra queste due popola- 
zioni, non meno che fra ciascuna delle dì- 
verse classi sociali. Si vedrà a cagione d^e<- 
sempio primeggiare fra gK Stati Italiani il 
Regno Lombardo • Veneto pdr l'istruzione 
Elementare primaritl dei dffe- sessi, il Regno 
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di. Sardegna (3tàtì di Terra ferma) per il 
nuinero degli Stabilimenti d'I^tnuìone Se- 
condaria IVIaschàle) e coiUinuando i oonfrMili 
ài potrà giiingèr^. $no a quello Stato Italiano, 
elle conta il in^or .Dunduero di Stabilimenti 
d'/ytruzioQQ. tt^ Dalla ebollizione del numero 
medio dei delitti commessi in dirersi paesi 
ad eppche . determinate , potrà desumersi il 
relativo stato, di moralità delle loro popola- 
zioni. La mancanza, di dati impedisce d'isti- 
tuire alcun confronto tra il numero dei de- 
litti commessi nei diversi Stati Italiani , e 
conseguentemente tra la relativa moralità 
delle loro popolazioni. — II rapporto delle 
Diocesi alla popolazione e p«r analogia quel- 
lo del Gl^TQ, offrono i seguenti resultati. Il 
Hegno di Sardegna, il Regno Lombardo- Ve- 
neto, i Ducati di Parma e Modena, e risola 
de Corsica noverano 70 Diocesi con una pò- 
pnIazioi)e dì 9 : milioni e k^S mila abitanti 
ciò che equivale al rapporto di i: i.35 mi- 
lei, — U Ducafcq di Lucca, il G. Ducato di 
Toscana, tgli Stati Pantificj,.ed il Regno delle 
Due Sicilie cootsco^ i85 Diocesi con una po- 
polazione di 11 milioni e 565 mila abitanti 
ciò ^e dà il raparlo di 1 : 63 mila. Emer- 
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gè da queste cifre dte nd Mosaodì dell' Ila* 
iìa -vi è un numerò Óì Vioe^i 'magffi&re ^ 
éof^, die nel SeU^ntrìone. -Da, U} resultato 
. si possono inferire parecdiie impcpanti 9onr 
clueioni , quella fra le . altre ^ .ohfe raranno 
proltabilmente neUi stesn, rapporti' il per- 
sonale, del clero, e forse anefae la ina dotAr 
xkme. ( : j 

Le operazioni catastici allorché paranno 
portate -a termine nei diversi tStati Italiam 
che le intrapresero r=i registri del morìmen- 
io della popolazione oggi diligentemente te- 
nuti, quelli delle pubbliche contnbuzioni, e 
delle dogane , le liste di reclutamento della 
Forza annata di terra e dì mare, sono tutti 
fonti che possono fornire in Italia abbondan- , 
ti e preziose notìzie a quelli, che occupan- 
dosi di Statistica si trovano nel tempo stesso, 
a cagione della loro posizione , in stato di 
prevalersi di tali dati autentici. 

Mi riguarderò come generosamente ri- ^ 
compensato di questo mio qualunque siasi 
lavoro , se riuscirò per mezzo di esso ad ec- 
citare fra I miei concittadini il desiderio de- 
gli Studi Statìstici Italiani ed a promovere 
compilazioni di Statìstiche speciali eomp€tratìt}e. 
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Là Slatiatica di uno Stato , non essendo che 
vài inveiitapio dì tutto ciò che ri esiste in un 
tèmpo d«l«, non servirebbe ad appagare che 
una steyjhe curiosità, 8e. npnrehisse messa di 
fronte a dooumenìti- analoghi delle Stato me- 
desimb in altre -epodie , ossivero a guelfi di 
altre Nnsiffifii. — È da un tal confrónto -sol- 
tanto che può emergere la, sua utilità per 
l'Uomo dì Stato, p«r rAmminiatratore , ed 
in generale' per tiittì coloro, che prendpno 
interesse falla cosa pubblica. 

Vienna Settembre t833. 
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Kamo ecclMJMtito. 

: ARCITESeOVATI VESCOVATI 

PROV- LOMBARDE. = Jlrcmeacovàii V. — 

71* ptiToedin. -^ ' " 19. 

Milano (4^6 mila, popqlaaone). f^ctfpati.S -^.Paria 

los- £3- .sas. 

(130 m.), Lodi(i54 m.), Crema (43 m.), Còrno (IBJrti.)- 

3K-, ■: ■■ '.. ' 8» _ .■■•«.■. 

Bergamo (240 m.), Brescia (341 m.), Cremona (250 m*), 

156. 

MantoTa (179 m.) »/*ecrro^(TA& 12563 «C2eri> ^eco- 
tere 11,481. 

PRÓV. VElNETE=-^rc?t?e*cot)afi 1. — Venezia 

' " eS. ' ' 1B7. «7. 

(Patriarcato). ^«coca^'IOsChìoggia, Udine, VeroDaj 

3U- 109. TB- 18E. _ K». 

Padova, Treviso, Adria, Bellimo e Feltre, Vicenza, 

M9. 1». 

Ceneda, Portogruaro ss Parrocchie 2120 :a Clero 
«eco/are 12,338. 

SEMINARI. 
PROV. LOMB. » Seminar/ 6. Milano, Bergamo, 
Celana, Brescia, Como, Lodi. PROV. VENETTEss Ge- 
mmar/ 11. Venetàa, Concordia, Cbioggìa, Padova, 
Verona^ Udine, Trenso, Ceneda, Vicenza, Rovigo, 
Feltre. 
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CONVENTI. 

Nel R^no Lombardo- Veneto si contano 19. Co- 
munità Religiose il cui solo ufficio è l'istruzione della 
Gioventù o l'ftMistenza agi' Inferni, i 

m TUTTO IL REGNO DIOCESI 20. PARROC- 
CHIE 4483L.;£raifflnUUf7. CLERO SECOLARE 
24,31?. .CONVENTI, 19. , -, 

RITO iÙÙklElW UNITO » 500. indiTÌdui; NelF 
Isoladi S.Iiiàzziird a'Veneùà'Goiivento della Congrega- 
dò^}^ dei AI«Q^ita)Ìf^4 , 

CULTO PROTESTANTE a Tempj in Bergamo, 
ed in Venezia. 

, > ID: I)6U.A:CH^SA 4»£GA.N0N VNFTA » 
Chiesa in Venezia. 700. Ind. 

ID; ISRAELITICO ^5600. Individui, Sinagoghe 
7. nelle diverse Città, Venezia, Mantova, Rovigo, Pa- 
dova etc. -^ 



Kamo putito. 

PROVINCIE, DISTRETTI, COMUNI, POPOLAZIO- 
NE, CmCONDARJ DI GIUDICATURE INFERIORI. 

PROVINCIE LOMBARDE (Governo di MUano). 

U iitititìt, JBb tomanl, SKiudlcilore IhrerlDrt. 

MILANO. (471 nula popolazione) sk JDùtr etti Mi' 

I30mil.popol..ioa.. ' 

lano,Bellate, Saroiuio, Barlassina, Monza, Verano, Vi- 
mercate, Gorgonzola, Gallarate, Cuggiono, Busto, Àrsi- 
zioj Soma, Melzo, Milano, Melegnano. 
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COMO. (347iu.)= ConioI, ll,,BeUag^ò, Me- 
nu. 

naggio, S. Fedele, PorìeuAt Dongo, Qi^v^na, Bel- 

lano, Taceno, Lecco, ()^(ffto,.,Qsnja,. Arp^ate, Mafir 

cagno, Luina, Tradkte; Appiano, Brìyio^ .Miss^ig^ 

Mariano, Erba, Angeraì GaTÌrate, yar^e,.Cuvio,; i 

8d.l93c.3e. 

PAVIA. (151 m.) B Pavia, BereguanJio, Belgio jo- 
wm- 

8o, Corte Olona, Rosate, Bìnasco, Landriano, Abbia- 

tegrasso. 

LODL* (202 m.) sa Lodi, Zelobuon Persico, S. An- 
gelo, Borghetto, Casal Fusterlengo, Coibgno, Crema, 
Fandino, Crema. 

CREMONA. (180 ra.) s Cremona, Soncino-So- 

resina, Fizzighettone, Robecco, Pieve d'Olmi, Casal- 
maj^ore, Piadena, Pescarolo- 

MANToVÀ. (224 m.)B Mantova, Oatìglia, Ro- 

verbella, Volta, Castiglione delle Stiviere , Ca^telgoff- 
redo, Canneto, Marcaria, Borgoforte, Bozzolo, Sab- 
bionelta, Viadana, Suzzara, Gonzaga , Revere , Ser- 
mide, Asola. 

nd.sj(t.8g. ' 

BRESCIA. (329 m.) s Brescia, Ospilalettoi Bag- 

nolo, Montechiarì, Lonato, Gardone, Bovegno, Chi- 
ari, Adro, Iseo, Verolanuova, Orzinovi, Leno, Salò, 
Gargnano, PrésegUe, Vestone. 
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' BMgAmÒ. i(32din.)s Bergamo, Logno, Tre- 

30 ■. 

scorrèi Almetio^ & Salvatóre,' Pbnte S. Ketro, Alza- 
ia Maggiore,- Caprino, Fiiizza, Samico, IVeviglio, 
MàHiiiengo-,- 'Roncano, Verdello, elusone, Lov^e, 
Br«no, Edolo, Landino. 



{85 m.) S3 Sondrio, Ponte, Tirano, 

. , (Pvdi Vilùlin*)' 

Morbegno, Traona, Bormio, Chiavenna. 

PROVINCIE 9. DISTRETTI 127. POPOLAZIÓNE 
2;379,(Ì00. GIUDICATURE INFERIORI 64. CO- 
MUNI 2273j 

' PROVINCIE VENETE (Governo di Venezia). 
VENEZfÀ. (249 m.) as Venezia, Mestre, Dolo, 

llOm. 

Chioggìa, Loréo, Ariano, S. Dona, Pòrtogruaro. 
■ed, 103 e- 9 E. 
PADOVA. (284 m.) » Padova, Mirano , Noale, 

Camposampiero, Piazzola, Teolo, Battaglia, Montag- 
nana, Este, Monselice, Conselve, Piove. 

13d-M»e.9g. 

VERONA. (278 m.) = Verona, Villafranca, Isola 

«sin. 
della Scala,- Sanguìnetto, Legnago, Cologna, Zevio , 
S« Bonifacio, lUassi, Badia Calavena, S. Pietro in Ca- 
riano, Caprino, Bardolino. 

Ud.l31e,9(. 

VICENZA. (299 m.) s Vicenza, Canàsano, Cit- 
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il 

udella, Basuno, Morostica, Asiajfo, Tiene, Valdag- 
nOf Schio, Malo, Anignano, Lonigo^ Barbarano. 

ROVIGO. (135 m.^» Rovigo, Lendinara, Badia, 

(P. di pW^ìd») 

Massa, Occhiobello, Crespino, Adria, Folesella. 

lOd.lMcSr. 

TREVISO. (238 m.) ^^ TreriBo, Oder»; Molla, 

«». _ ,.■,.,.. 

Conegliano, Seravallc, Ceneda, Val49bbia<Ione, Mon- 
tebelluna ^ Asolo ,. CasteUranco. 

BELLUINO. (122 m.) = Belluno, Longarone, Ca- 

. «■• 

dfwe, AiNKinKO, Agerdo* FcHixaso, Feltre, Mei. 

UDENE. (339 m.) ?s Udine, S. Daniele, Spilim- 

■ :,( -Mi-i. ... 

(P.d.1 Friuli.) 

bérgo^ Maniago, Ariano, Sacile, Pordenone, S. Vito, 
Codroipo, Latisana, Palma, Cividale, S. Pietro, Fae- 
dìs. Moggio, Paluz^a,. Rigolato, Àmpezi^, Tolmezzo, 
Gemona, Tricesimo- . 

PROV. 8. W8TRET. 9a COMUNI 814. POPO- 
LAZ. 1,900,000. GIUD. INFER. 69. 

OSSERVAZIONI. = Il Òovernatore di Milano e quello dì 
"" Venezia sono ì Capi Polìtici^ f ano delle ProTÌncìe Lom- 
barde, l'altro delle Prorincie Venete. Og;ni Pronncia 
poi riconosce per suo Capo Politico un R. Delegalo ^ 
ogni distretto un Comtnitario tìistrelluale , «d'ogni 
Comune un Pblettà. — In ogni .C^pobiogo di Pronn- 
cia ò istituita una Camera ^Arti e Manìfatlare' -~ 
Dair anno I8i4 al I839 i stata spesa in strade^dai Co- 
2 ■ 
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■munì ^11b iPror>nc^« Lombarde la feomna cofuidera- 
bile 4i ftO,imlipnJ'jdS Ure.Anstridbhftpari &>I7,OÒD,000 
L. I. — Nella ProTÌncia ài Vicenza h ùtaato il tetrito- 
rio dei Sette Cofani abitalo da 30 mila individui re- 
partiti in 30 villaggi; il principale dei qiialì h j4tiago; 
qaesta pùfolaztbne ò' di origine Germanica, e nepar- 
:-^R ancbe,]ireaef^,i]^eate^ci>l;r^bWU^«tiie Io lingaa. — 
La popolazione del Begno Lombardo ^ Veneto era 
di 4,068,000' h'èll' anno 182O; fu ritrovata' di','4,i6i,0?8 
nell' anno iSlzS, ci& che ìndica nn aumento ennao di 
30,938 individui, faiiazionì della Pttp^lauoi^e nelle se- 
guenti Cittjt. Milano (i7?2) i28,ÒÓo Abitanti; Ìn70 
■32^000 Ab.; (l?9Ci) lOO mfla; t>9iO) i32,000; Ci8i6> 
129,000. Mantova nel Secolo XVH. 50 mila abit; (i?79) 
30 mila. Venezia (i423) igomila; (i540) iognùla; (1634) 
143 mila; (^nòt) 149 mila. — Nelle Provincie Lom- 
barde non esistono pia terreni di Mano morta, eccet- 
tuati quelli di cui gode il Clero Secolare ; al contra- 
rio nelle Provincie Venete vi sono ancora molte terre 
di proprìet& Comunale, circostanza che può servire a 
spiegare in parte qoalcbeduna delle differenze econo- 
miche e morali sossiatanti . fra questi due paesi U- 
mitrofi. 

IN TUTTO IL REGNO PROVIN. Ì7.piSTRET. 
225. COflIUNI 3087. POPOLAZIONE 4,279,000. CIR- 
COND. DI GIUDICAT. INFER. 133. 

sumo immuat, 

COMANDI GENl^lALI MILITARI 1. a È sUh 
bìHto in Verona e si estende a tutto il Regno. 
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, «MMIDT di,cIOIFreZZE w., ,,,c^.„y„^ 
Ferrara, Legnago, Oeopo, Mantova, PescliSera Pal- 
^^nuQva, IVcenT^. ^Ofica d'Anfo, ^zstghettone, Ve- 
ifezia.' _ ,) ,. -,j,,,;.. •■■',. ,-, . ■ 

- ::COMANDI di,:SJAZZA Ì5. a. MUteo^PadoY», 
FbTÌé^ 'Rovigo:^ VIVèv«»t'^i'lI<liney- Verona,-. Vicenza , 
Sondrio, Belluno, Brescia, Coinó, GFdtfioflSy Lodi, 
Bergamo. 

FORZA ARMATA RECLUTATA WEL REGNO.= 
Inf^i^teria flegffimfnii tliUne.a:i;\0jaftagliani di 
Caecfyttprii cio4,'13"°,Regg>na,w*<>, Vjeneziano; 16"», 
Regg. Venez.; 26°" Re^. Venez.;.45??T Regg- .VJ^nez.; 
23'""^egg. Lom^i^rdo;' 39^* Regg,Ldnib.; 43"° Regg- 
Lwvl^tfv 44'"''I^^SS- Jt-'^b > S*" <BaUaglipne Cacciatoti 
Lomlt^dQ, - Veneto. — CavaUei^ia Reggimenti i ; 
4^'":* ]^eggimento,C^aBeg^eri Uìiliiaàl, t^ Giand^r^ 
jiwr&a Re^gim^nti \. nelle proyin(^e:LQjnbard«.,—'. 
battaglioni , di GuffrniffÌQne 2, Mantova,. Venezia i— 
Casek degrinvnlì4i\^V?^^^f .:, . 

ARTIGLIERIA iComandi ^\,^ Mantova, Mila- 
no,, firteoìa, Peschiera;, Pificenea^ iRdcca d'Anfo(P. 
lifliìtbar^ 6.) rr- Venezia, .Legpago,^^fnant}ora, 
Qm^o, Comacchio (/*. Venete-5.)- ■ 

■GEStO 0ijr:eziom 9.) Milano, Pizzighettone, 

peana, |jegp,^o, P^^anuoTa (I^. f^enefp 3.) ,. ; 

MARINA DI GUERRA. Comando SaperioriM 

Venezia . — Comandi pioistonaU Mftrit^imi. 3. L 

Venezia, II. Trieste, tlIL Zara, -r— Battffglioni d'In- 
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fanteria Marina \. — BBÙioM di Camnénieri 
Maì-ùii \.- '■■.-■ . ; ■" ■ ■ ■• 

OSSERVAZtONf. = f Rèerginientì d" lurantetia sonoa3 

Battaglioni, ed ogni BattagIion« a 6. compagniv. Si 

può ■ catoolàre l'indioata foriÀ annata « circa SO'mila 

, Uomini, oiò che Aa il rappp«t«'ddMtUl«re alla Pópo-C 

, lozione «HIK 1 :. l49> ' .! .f^. .. . „ . . 

TRIBUNALr Supremi 1; ss'^àeatxàÀnaìo Seno' 
tò siedente in'Vei*oiitt, e cheestéiide fa sua ghiriiKH^ 
ziòhe a tutto il Regnò. - ■ ■ ■ ■ ■ ". 

- TRIBUNALI SECONBARJ ^ TribanaUd^ ap- 
pello Generale, e Superióre Giudizio Crimhttdé 
2; in Milano per le ì*. Lombarde, ed in Venezia pei* 
le Vènete.'—^ IVìbunciK diPrwta Istanza 'Civile 
CritHinaU e Mercantile 17. situati in ogni Gapohw- 
go di Provincia. In ÌMSlano erflh Vefteàa ciascauM 'de- 
gli anzidetti 3 rami di 'Ginatizia 6- amministrato "da 
oh separato Tribanale. ' ' - 

TRÌBUNM.I OJF^lORI'fSa sà SotìO- denontó- 
nati Preture^' e sitoati nei Itioghfqui appreno. (A 
diMilano) Monza^Desiò, Gallarate, Biisto, Cassa- 
no, ' Sàronnoi ■Vimercate, Melegnano. ':^ {P'. di Man- 
tota) Gonzaga, Botalo, Asola, Gitsti^ibne delle 5tì- 
viere, Viadana,' RcTcre, Sertnide, Vc^, Ostìiglìa, 
Sabbionetla. — {i*. di Brescia) Lonato, Salii, Chie- 
ri, Verolanova, Iseo, Leno, Vestone, Gardone.' -^ 
(iPi di Creittòna) Sqresìoa, GasalmaggìAre, Pi&ù- 
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21 
^hettQtie,' Casiittattaiio; Tiadena, -»- (/». ^i Bergamo) 
'Ifreriòi Hbmano, Treviglio, Cliisone, Verdello, Zog- 
nb, Edolo, Sarnico, Gandinò, Lòvère, Caprino, Piaz- 
za., — ■ (P. dì (tornò) Varese, Lecco, Luìno, Brivio, 
Gavirate, Gravedpna , , Asso , Bellanp, Menaggio, S. 
Fedele. — (P. di f^altfllfina) Tirano,, Morbegno, Chìa- 
venna, Boroùo. — {P. di Pavia) Corte Olona, Abbi- 
ategrasso,,Binasco. — {P, di Lodi) Crema, Codogno, 
Gasalpuaterlengo, Slìti'gelo.^ — (P.'di Pinezia) Cluog- 
gia,: S'Dpna, Dolo, LoVee» JUeBtre, Portogruaro, 
Cfwrla, Ariano».. Cayaissere. r- (P. di Pàdova) K»te, 
CortelT«,-Cdmposan)pteroi Mirano, Pìazzola, M»b- 
tagttasa, Piove, Monselice, Toolo^ — (P- diPìcenza) 
fiaasano, Cittadella, Schio, Asiago, Tiene, Vald^igno, 
Barbarano, Looìgó,. Ar^ignano. — (P. di Pirona) 
l^egnago, ^oave, S. Pietro IncariaAo, Tregnago, Ca- 
prino, Isola ddlaScala, Gologna, Vìllafiranca, Mal- 
cesuib — (F- di Treviso) Asolo, Conegliano , Castel- 
frwcoi Oderzo, Ceuéda, Serravalle, Motta, Valdab- 
biadefie » Biadene. — (P. del PruiU) Talmezzo , Ci- 
vjdale,:LatÌ9ana. Maniago, Palmas Pordenone, Spi-' 
limbei^o, Codroipo, Sacile, S. Vito, Ariano, S. Dar 
loele,' Gemona, Moggio, Tarcento. — (P. di Bellu- 
no) F«ltre, Aurotizo, Cadore, Agordo. — (P. del Po- 
&sùi«) Adria, Crespino, Badia, Lendinara, Massa, 
Occhiobello. 

OSSERVAZIONI, sa In Milano jl Tribunale di Commer- 
cio %' denominato Trihaaale mercantile e dì Camiio^^ > 
^ in Venezia Tannale MercaniUè e Marittimo. — Le 
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/^j^reaitM di quattro ei9a« •imtf4n:l>I!pm«)^ll!> 
popolauoife dei siti qre sodp stffnlite. — .,fjpiiifiro,4^i 
Suicidj ;n ,un 4f c,eiinio Cl8',7;j— , 1,83?) oeU^ P.^om- 
berde. — P. di Bergamo 43. P. di ^r^scia 30. P. di 
Como 37, P. di Cremona 27. P. di Lodi a.O. P. di M»P- 
tóva 34. P. di Milano 146. P. di Parìa 14. P. di Vallel- 
lina i4> Totale 36g, ed in anno camune 36 Siiicìdj. ' 

KUmo Mila ^li|bl^ll^fltrtl{.i<^lc, ',..>,,: 

UNIVERSITÀ 2. a Pavia fbndaU't'' anno' 1361, 
Stuaenti 1356. ^-Kella Biblioteoa^ ddl' Gmv.Vòluint 
50 mila. — PadoTa ioDd. l'annp 123t, Studenti t2iB. 
—1 Nella Biblioteca èiff tTniTersìtà Volumi 49 Uita; 

ISTRUZIONE SECONDARIA ■ PER ! MASCHI. =» 
/. R. Licei 12 — /. R. Gìmiasf 15 ■— GiiAiasj Coi- 
munali 12 ' — id. JDìoGesani 18 — CoHegji Convitti 14* 
Case private d'Educazione Maschile 38.' ■ ■' ' -''; 

I. R. LICEI 12. » Milano 2'. (S. Alessandro'^ 
Porta Nuova), Bergamo, Brescia, Mantova, Crame^ 
na, Como, Lodi, Venezia, Verona, Vicenza, ' Udine, - 
3B I Licei sono esclusivamente 'destinati agli Studj 
filosofici; il corso dura due anni. 

L R. GINNASJ: 15. = Milano 2. (Palazto «felle . 
Scienze. — S. Alessandro); Pavia, Bergamo, Brescia', 
' Como, Cremona, Lodi, Mantova, Sondrio, Veqezia 2; 
(S. Giov. Laterano. — S. Caterina), Padova -(S. Stefànif)^ 
Verona (S. Antonio) , Legnagq. 

GINNASI COMUNALI 1 2. =^ Milano (S. Marta). 
Monza, elusone, Lovere, Dese^^np, $^ò, Cf^ma, 
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Via4lana*;VÌQeiuaf>,iBattano, 'VqroiKi (S-iSebastìono) , 
Udine. 

«^INN^.n^QGES^I 18;^ Miltnv, Berlino, 
Gelana, Brescia j^G^^o , Lodi,, Vosiem , Chipggii^ 
Concordia , . Padova , Vicenza ,, Rovigo,, - Verona , Tre- 
viso, penefU, TJdin«, Belluno, Feltre. , 
' l COLLEGJ CpNyrrri U. ^PavialCGhisiUeri- 
Bori^meo), Milano X^ ().R. Goll«gÌo in Porta Nuora — 
Calchi Taeggi),. Celana (P. di Beif;amo), Brescia (Pe- 
roni), Conto (Gallio) ì Sondrio (L'-K. CoRe^ò), "Vene- 
zia 2. (annesso al Liceo -^ De Martiia), Ghìoggìa '(Sco- 
lopj), Verona (annesso ai Liceo),' Vìceìiza, Bassano. 
CASE PRIVATE D'EDUCAZIONE ftlASCHILE 38. 
^ Milano 3. (S. Vittore, S. Orsola, S. Simone), Cas- 
satio d'Adda, Gallarate, Gorlaminore, Legnano, -Mon> 
za,,Parabiago, Rò, Saronno, S. Stefano, Valle (Tutte 
situate nella P. di Milano) ^ B.edona, Giasone, Pre- 
■ sezzo, Martìnengo (P. di Bergamo); Brescia (S. Chiar 
ra — S. Orsola), Desenz^no, Palazzolo (P. di Brescia); 
Cernusco, Lombardone, Gugliate, Daverio, locino, 
Oltrona (P. di Como) ;• Casalmaggiore (P. di Cremona) ; 
Lodi (S. Francesco); S. Salvatore (P. di Payia); Fado-- 
Ta sette Case .private d'JEIducaztone MaKule.' 

OSSERVAZIONI =i Per tolti 1 Ginnosj si Reg; che Co- 
manalìled altri i staKilita ia Milano ed iaVenetia una 
Direzione Otn«raIe. — In Gassano d'Adda, Gorla Mi- 
nore, Legnano, Paralnagfo, Martinengo sì trovano 
delle Scaole prioaìt Gimo**^ PrtoHegiate, B ia uo- 
tojsì rapgprlo ai: .Gjj^iASJ , che oltre quelli qui so- 
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pra nót«ti.4ì 9oao.ptfr« qa«UÌ'ép|HUMcB»nli ai Collegi 
CoqtìUì. 

EV TUTTO ILItEGNOSTABàMENtltfBTRU- 
ZrONE SEG0N91UUA. PER I MASCHI. — 114. 

OSSERVAZIONI'. a> Il Regno Lombardo — Veneto (e pia 
partiGolariDente le ProTÌncìe ' Lombarde) h dopo il 
Regrto di Sardegna totiAche' jtrortncie Continentali) 
lo Stato d'Italia dvA esìste' Vi maggior nameró dì ii'tti- 
Ulimenti perl'iitrDxtoQ» secondària dei nMuchi.'-CR^ 
gno Lombardo Veneto '--■ ili =■= Regno di Sardegna 
(esclusa' l'Isola dì qnesto nome) — i3g,) Queetò resul- 
tato nomerìco può in ^idche modo spiegare la Mag- 
gior cultura e cirilti dqllo prime e più specielinente 
delle medie Classi in Lombardia comparatiramente a 
quelle degli altri Slati Italiani, eccettuate perà sempre 
le antiche provincie di Terra Ferma del Regno di Sar- 
degna. ' 

ISTRUZIONE SECONDARIA PER LE FEMMI- 
NE. = Collegi Femminiii 34. Vtfz7ano 3. (I. R. Colle- 
gio S. Filippo — della Guastalla — delle Salesiane) ; 
■ (P, di Brescia), Brescia (S.Croce — Salesiane — 
Orsoline), 5fltó (Salesiane) ; (P. di Cremona), Cre- 
mona Collegio della Beata Vernne; Soresina (Salesia- 
ne); (P. dì Bergamo) Bergamo (Monastero di S. 
Grata, — id: diS. Bene4etf:o), Zogno (Moiia^ero di 
S. Maria), Alzano (Ciliegio clelle Salesiane), X'Opere 
(Collegio Convitto dtS.(aiiara); Como (CoUegiodelIe 
Salesiane); Lodi Collegio ddle Grane. {P. di-f^ene- 
zia) Venezia 6. (Collegio ddte Salesiane a S. Giusep- 
pe -— id: dell* Concette -^id. delle Terese -^ id; di 
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S. kncia -^ id: ddf BreMile *~ U; delle ^JUrtls «11« 

<>iudeoca)i Chùfgffia (ÙìHe^o di $< Caterina); (^^ 
rómz (Collegio delle Fuicivlle) ; {P. diPatUma)^^ 
dova 5. (Collegio delle Zittelle — Id: pprmto-di'S; 
L^igi — Collegi nei GaDTfnti delle fnnce^caiw '— 
delle Dimesse — delle Vergini deUa Croce) , Mon- 
tagnano (Collegio); (P: del Friuli) C/tfnw X (CùUe- 
gio deileZittelle — id: delle Dimesse— id: i£ S. Chia- 
ra); 5.^9 (Salesiane); Cividale (Collegio); TYevùo 
(Colle^o); Belluno Istituto ifEdacaóone delle Bene- 
dettile. ■;— , ■ '" 

ISTRUZIONE ELEMmr^E PEH ÀMBI I SSSSI- 
IN MILANO ED-nV VENEZIA risiede una Ispe- 
zione Generale per le' Scuole Elementari, ed in ogni 
Capo luogo di Provincia una Ispezione Promncìale, 
come pure una Is^eìÉione distrettuale in ogni Capo 
luogo di Distretto. In ogni Comune poi il Parroco k 
VIspéttore dèlia Scuola locale. 

SCUÒLE ELEMENTARI MAGGIORI.» In ogni 
Capo Iuogo>di Provincia tÌ è una Scuola Elementare 
maggiore di tre a quattro Gassi per i Maschi, ed una 
per le Femmine. In AGlano ed in Venezia tali Scuole 
assumono il nome di Stuoie Elementari Maggiori 
Normali. Simili Scuòle possono essere aperte dai Co- 
muni ed a loro spese nelle Gttà e Borghi ì più popo- 
lati. In Crema esiste una Scuòla Elementare Ha^ióre 
per le Fémmine. -i " ■' ' 
^ SCiUOLE ELEMENTARI MINORI. « Sonosia- 
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MUtelA.fvn'i-MrtBcM, cWper :leTetnm!ne^ai6ai i3 
anni io, tutti iCMaUni del Re^o; il, laro numero dir 
p^de dftU^ JOiggicf 9 o minor popolazione,, e d«U« 
oiroBstana^ J^QSlì- .. .. 

Stabi' Comparativo delF Istruzione Elementare nelle 
' ProTÌnrieLombiurde<Anm 1822 — 1630.) 

BeiuUMa. SMèleì'enU Bra«)«MÌ[; Brade Pai». - 
■cluli mog- minili nuig- achili nin»- ninili muto- Totaledelle 
''^ri: . giori- ri. ri. Seéolc 



Ci83o> , 53 . 
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:;;:.S 


. . . 2«3o 
...338J 


Maestri. 


Maestre 


Alunni 


Altmne 


Tota].4dfi 

AlDMiidìun- 

UiXd. 


C18)Q.2(A3 
Ci»3o).si69 


.,.,. 46. 
". ... 1076 


::« 


::& 


. . . 107,7» 
.. . . 155,592 



OSSERVAZIOM. 
V anno 1 830 nelle Provincie Lombarde la spesa per 
l'istpuzione Blementare di amM,) sessi ascenderà a 4 
miMoni e 500 mila L. Austriajche, pari a L. 1. 3,825,000 
delle quali 1,275,000 erano 9 jcarico dei Comnni e 
2,550,000 erano generosamente sf^p^inist^ate dall' I. R, 
Erario. — Merita di essere rìntarcato, che in Krancia 
con una popolazione 16 volte maggiore di quella del- 
le Provincie Lombarde^ 1* Erano non accorda attual- 
mente per lo stesso servizi*^ i;l)e 1 milione e 'mezzo L. 
I.ed i domimi 3 milioni e-gOO mila L. I., cosicché la 
somma impiegata annualmente, per 1' istruzione Ele- 
mentare non è che di 5 mUÌ0DÌ e 500 jmila L. I- Se 
la Francia assegnasse una somma equiv|dente a quella 
impiegata nelle Provincie J^on^arde, tal:|spmma sa- 
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rebUe dmfici »olte xa^pmo' ài.<fadim^sSéntemvM 
spesa, edascendwetib^'^nHaknentd'a circa 61 mìlio- 

.;,;_ Dal' Keni'mtjesp'Qrdinaituenfo .d^H' :ÌUttuz!one 'El^ 
montare nel Regno Loriibardo-Ven^ rtsultavaclit 
H rapporto dell! Alunni, Elementari aBa Popolazione 
era nd('1630per le Proiniicie Loaibardedi 1:l3, men- 
tre in Francia era di 1:30; frecpimtantlo colà le Scuole 
Elementari soIametOe 1,116^777 fanciulli diamhiijtes- 
sì. E per apprezzare il valóre di questo r^po/to giova 
riflettere, che in tutta 1a, Uoat^xlùa Àivtriaca non tì 
erano che sole due Provincie, che ne offrissero uno 
più vantaggioso, la Boemia ed ilTirolo, la prima 
come 1:13, la seconda come 1:11. L'Austria inferiore 
ne presentava uno equivalente a quello delle Provin- 
cie Lombarde. — Nelle Provincie Venete 1' anno 1 824 
le Scuole Elementari niiiiori erano frequentate da 
62,3^1, ipdividui dei due Sessi; mancano notizie più 
recenti. Ho motivi di credere, che malgrado l'iden- 
tità del sistema, l'istruzione Elem«itare è molto meno 
diffusa nelle Provincie Venete, che nelle Lombarde. 
Non temo poi di asserire che tutti gli altri Stati Itah- 
ani sono per l'istruzione Elementare di gran lunga ui- 
fenori alle Provincie Lombarde. Pub quindi opinarsi 
che le ^n&ne Classi in Lombardia sono più avanzate in 
cultura ed in civiltà di quelle degli altri Suti d' Italia, 
nìuno eccettuato, fatto la cui verità può essere non 
dìfiicUmente stabilita da considerazioni di altra na- 
tura. ' 
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Stato dé^- IrtniÉMne Elanentare ntiìe Ptwt. Lom- 
. , barde nell' anno tS32. 



ProTÌacis. 




S^3.. x^ ii^U7 >>2^ 1>199 S4fi4a i>»5 

Scnole Mftggìbri 7t- Scuòle Mìnorì 3464-' 

L'Istruzione Elementare è stata moltre impartita 
nei seguenti Stabilimenti. 
Gollegj pubblici convitti mascbili 

id. femminili 

id. privati . . . maschili 

id. privati . . . femminili 
Scuole gratuite festive 
Scuote Elementari priv^eMaschiM 

id Femminili 

""944 22,112 

Numero totale «UgU StabUimentì pubblici e 

privati tTìetrutiane Elementare , . . -. Ml% 

id. dtìgUAUieviAé.A\ieSee3Ì 188,879. 

Neil' Ultimo decennio il' numero delle pubbliche 
Scuole Elementari aumentò in Lombardia di oltre 
un terzo f e quello degli Alunni più di due guinti, 
ed il rapporto della popolazione al numero degli Alun- 
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«0 
ni die iin^iwiitaBnflè.&iiole Elemontarì è oggi oa- 
me Ì:12. 

, SCUOLE SPEdhLL.ist di Ostetiicift.. ^ei Sordi- 
KMì,- Gùmervatorìa dì: JStiuca* $«uoU VeterìnwrU 
CftHegio Mliure» Accademia delle B«Uè Arti (Itfilar 
no) -o iGolLegio di Miri»». Accadtoiùi delle BeU^ 
Arti (Venerfa).. ■ ■.■..-'...i . .'•,, 

0^'eré pùbitlirate nellfe FroT. Lontliarde 1829. ' 
Religióse .'. ....' M22\ Sdènze esatte . 'f3 
Scienze Morali . . . . 1-191 letteratura . 559 
Medicina". . . . '97> Bèlle Arti . .- 25 

A^coltùra, Arti eMéstiérr' 16V ' Totale 973 
Scienze Fìsiche • .• . . 22/ ' ■ ■ ' ^: 

Inci^oni, Carte Geografiche — 147. Litografie — 1 38. 
Musica Vocle, ed instrle. -^38i. ^Totale — 669. 

GU ^TABIUM^TJ ,DI PUSM.IGA ^^T^FI- 
CENZA (Ospedali, Qqf^iMH^ofj,, Cave 4i irifiovere) Case 
d'Industria, M«nti4ì ^t^) sono nelleiPrqnucie Lom- 
barde ianviuero di ^88,: .' I . :;.-! 
■ ACRICOLTUAA:, . VAfimiOHEv NAVIGAZIO-. 
ÌSB, =r Miniere ài-Pioini» a Viconago presso il Lagd 
di Lugantt (P. di Ctìmo:). -m -di Reame ad Agordó , ad 
Auronzo , a Valle Infema (P. di Béllwao), Monte Tri* 
sia (P. di Vicenza). — di Ferro aDongo(P.'£ConM>J, 
nella Valseriana (P.di Bergamo) nella Val di Traina' 
pia (P. di &%scia). — 5afe viene in totahlà importà- 
td dalle saline sltùìtt^ fuori del Regno Lombardo Vè- 
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neto'j'^.e più'()tecnliiieDle"dair!lfl>id tJ^Bv' Skiba « 

dallo Statto dì Parma. 

SETK.*a&é n* esportaniànJiAaliRèntdihiHó per 
U' valmre di 8d<e>pib nìlìoiji dìX. I.; vengono Ispedite 
. pet le fablM^^be di Vienila, di Zurigo, dì Lione, e' di 
Londra. —* Si'calbola che neM^'ew'ne TOngòno-lavo-^ 
rate per il valore dì 12 a 15 milioni dìL. L Le ^rìnlci^ 
pali fahbridie ^ìfo situate jpJB^no.qd in Coniet — 
1*^ dì 100. mila individui Bono occupati alla raocolta^ 
filatura, ed ipnpiego della Seta. , ,_ 

RISO.-^ I^'annua produzione media è del yafore 
di' circa 30 milioni di -L. 1., .dì cui' viene espofteta aU* 
Estero pressoché la metà. : .,^ ,. 

FORMAGGI, .s II Lodigiano volgarmente detto 
Parmigiano ^ un importante Articolo di Esportazione, 
ma se ne ignora il quantitativo. 

CANAPE ^ Si coltiva nel Polesine, enei meteodì 
delle pwrvincie ii Venezia, e di Padova. 

PRINCIPALI • FABKU6KÈ.' « Drappi di Seùi, 
indi vengono quelle di panni, henchèin picoot nume- 
ro, le filature dì cotone, le RaflGlierie di Zd£chéro, i 
Bronzi dorati, le &hbric^e diCrìàtalli, le Caiiiwe gtc. 
Ctc. , II. maggior numerò deUe ftdibriGhe si trova nelle 
Provincie Lombarde. \ \ 

NAVIGAZIONE. 

Anno 

1^2. -Butìmcittf iiaitriaci «rrintì tul Porta dì Liromo . :' . 136 
M. id. id. napoli . . . i 

id.- id. ■ ; id. NaiPorti Pontifici . .1079 

id. id. id. Oenora ... 5 

■d. id. ' id. Coatantinopidi &i4 
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jircwéscovàtt il à Capitoli 4. di S. Michele 

— dei SS. Paolino e Sonato -^ dì S. Alessandro Mag- 
giore in Lucca, — di S. M. Assunta in Gamaiore = La 
Diocesi novera 290. Parrocchie^ dello, quali 48- (nel- 
la Garfagnana Estense, eli. nella Città dì Lu cca si 
Seminar/ '2. in Lufccà,^ùnb Àr£ÌTescoVì}e , l'altro di 
S. Michele" := Il namerol dèi Sacerdoti Secolari a- 
scende a 6%, quello dei C/iferzcia 429. = C/croAe-^ 
golare. Conventi d'Uomini Ì2. coiitenenti'391. in- 
dividui, cioè Si Bom^co 26. — S- Agostino 26. 

— Canonìcn dèi Salvatore 14. . — Chierici della Ma- 
dre d'Iddio 22. — Del Cannine 21. — Francescani 
181. in 4-' Conventi Luccft, Viareggio, Gamaiore, Bor-' 
go a Mozzano. -^ Cappuccini 75. in 2. Convènti Lùc^' 
ca, Villa Basilica — Chierici della fasàotiè 26, con^ 
vento ' situato nel paese di Tirtmonté dì Brancoli- z±i 
Conventi di iìotine 11. conten'Cnti 455- ' individui ,i- 
cioè S. Nicòlao 46. — S. Giuseppe 41/ — ■ S. Poxiziài 
no 49.-^ S. Micheletto; 42. — Dell' Angteld 40'/-^^ 
S. Benedetto ne' Servi 43.- — Cappuccine 90. — ■■Be'> 
nedettine 27- — Salesiane 31. — Nel Castello- di'-' 
Camdore 18. — ' Presso quello di Borgo a Mo^i^^l 
no 18.' ■' '■ 

3* 
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OSSERVAZIONI. = Arcir. i. — Capiteli 4. — Pairoc- 
chie 390. — Seminari 9. — Clero Secolare l(fi4. — 
id: Regolare 644. in a3- Conventi, più del doppio del 
numero dei Comuni dello Stato ss V anno 1818 furo- 
no ripristinati i Gonrenti, e forono loro assegnati tutti 
i beni del Demanio e della Lista Civile, dei ifaali cì h 
ignoto il reddito annuo, come pure ^ello dei Bent_ 
del Clero Secolare, s= Par 1. Pwroocbia ti contano 
526. individui e per 1. Prete fio. 

XUmto vòmico. 

Saperjjcie. M. I.d320. « Popolazione 152,800. 
Abil. (1832) — Per 1. M. I. □ 477- indiv. — Città 
di Lucca 21,800. -^ id: di Viareggio 6000. È clas- 
sata nel seguente modo: Famìglie Nobili 105. — Cle- 
ro Secol. e Kegol. 1898. — Forza annata 750. — 
Impiegati Civili 1270. — Possidenti di terreni 40 
mila, compresi i Uvellarj. — ' Addetti alle manifat- 
ture, ed ai Mestieri 6300« — Alla na'ngazione 450. 
U Ducato è ripartito in 11. Comuni cioè Lucca 
— Viareggio — Gapannori — Villa Basìlica — Ca- 
maiqre — Montignoso — Borgo — Goreglia — 
BagQÌ — Gallicano — Mìnucaano ^ Ricevitorìe del 
Registro 3. Lucca -^ Camaiore — Borgo c= Cir~ 
tiondarj di Esazione corrispondenti alla circonscrì- 
Hone dei Comuni a Dogane^ — Principali 2. Luc- 
ca — Viare^io; Di I. Classe 6, Gerasomma — Ca- 
pmswno — Ponte all' Abate — ^ PiaMo di Coreglìa — 
S. Cinese di Compito — Turchetto; Di II. Glasse 13. 
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S. Maria del Giudice — Camaiore — Gallicano -^ 
Torre del Lago — Squarciabocconi — Nozzano — 
Dezza — Teregliò — Coreglia — Quiesa — Castel- 
vecchio — Turritocava — -Motrone; Dilli. Classe 4- 
S. Martino in Colle — Aramo — Gasoli dì Val di Li- 
ma — Pescaglia ,p= Stazioni di Posta 3. Lucca — 
Montramito — Bagni. a=, Forza armatay Comando 
militare 1. Lucca — Comandi dì Piazza 2. Lucca 

— ViarjBggio — Battaglione Carlo Lodovico 500 
ITom. — Compagnia Cannonieri Guarda coste 60 Uom. 

— Giandarmi a piedi ed a Cavallo' 2. comp. 1 50 Uom. 
Totale, compresa la Guardia Palatina,\750 Uomini tsa 
Guardia Urbana 2000 Uomini, di cui 1200 Uom. in 
Lucca divisi iù 2. Battaglioni. — 

OSSERVAZIONI = Neil' anno i?33/ctoìi un secolo indie- 
tro, lo Stato dì Lacca non contava che 113,192 Abit., 
aomvnto di popolaz. $7]217 fndiv. — Tìarbggio 50 an- 
ni sono 'aveva onà popolazione di soK lOOO Indiv<^ Il 
Dacato di Locca ^ lo Stato pia popotaW dell' Europa 
avuto riguardo alla, ins piccola, eiténsione superficiale. 
Il fatto, chte per ogni^ abiUinti'sì conta un posùdeote 
rende* bastantemente ra^one del rapporto unico in 
Europa di 477 indiir-iia I.M.I.n- — HCf^io dell' Anuni- 
nistraùone OomntMle b denominato Gonfidomerei 

Sapremo Tribunale di Giustizia ir,- — Ruo- 
ta Civile i. — Ruota Crùuinalé^ i, ^ Tribu- 
nal», di Commercio A. — Lo Stato è diviso in IO 
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Giasdicejize corrìspi>ncl«ntì alla, circonscri^ione Co- 
munale , eccettuato ÌI Comune di Bagno riunito per 
il giudiziario alla Giusdicenza contigua. Un Commis- 
sario Giusdicente amministra <Ia g^stìzia nell^. Gius- 
decenza feqjettiva. — 



Bamo velia ^u&filica 00tiru)jone. 

Direzione Generale detta Pubblica Istruzione 
— Liceo 1., viju fanno gli Studj Accademici; Profe^ 

sori 29 Scuolari,*80. — Bihliot. Voi. 16,000= Co//e- 

gio (Carlo Lodovici)) GotiTÌttori 60 := Scuole di La- 
tini(à Ihferf^r'V-, 16- -^ Scuwrfarì 427- » Scuote 
Elementari 102 delle quali 39 gratuite, e 63 pa- 
ganti — Scuolarì]i2310 = Istruzione femminile 
Istituto. (Maria Luisa), Alunne 21. — Conserva- 
torio (Luisa^ Carlotta) , Alunne 5Q — Ospizio , 
Alunne 450^.,^^nciuUe educate nei pubblici Stabili- 
menti 524. a)*..lianciulli di ambi i sessi, che frequen- 
tano le ' Scuole Element. Pubbliche sono in piccolis- 
simo numero, 'poiché si trovanocon la Popolazione 
nel rapporto di t:55, mentre nel Regno Lombardo 
Veneto'questO 'rapporto èdi Ì:i2. 

OSSERVAZIONI. :» Una Scuola di reciproco insegnamento 
è stata aperta ultimamente in Lucc«. È da .desiderarsi 
che il numero delle pubbliche Scuole Elementari sia 
dumentato, onde migtiorai-e' 'le condizione morale ed 
economica' delle bsése^ Classi nello- Stato Lacche- 
'.me. — ' Molti: .^arriucbi ndlle Cunpjigne, epircc- 
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cllìe donne nelle CitU tengwio [ùkAale Scuole per cumi 
tenue m^rce<ile>.che riene loro Tetrjbuta dai fanciulli 
o fanciulle che istruiscono j ignoro il nyméro di que- 
ste Scuole prirate. 

FINANZE, MANIFATTURE, COMMERCIO, NA- 
VIGAZIONE. = Non esiste Debito Pubblico — En- 
trata annua delDucato 1,900,000 Lire iWìane, di òni 
3% mila sono assegnate alla Lista Civilt ~- 28'1 nlila 
alla Forza armata — ='1223mllà aW :Àmmmistra- 
ziùiie Generale, — Le contribuzioni Tarsale nel Pub- 
blico Erario si ratizzano a 12. L. t. per imHvìdDO. 
I Comuni s' impongono dkiscuno respéttivàmente, onife 
coprire le spese locali di Strade , "Scuole Elementari', 
Medici etc. La somma totale ascende a 150 niila L.'I. 
W Principe regnante ài suo avvenimento (1824) di- 
minuì di un terzo (198 mila L. 1.) la Lista' Civile. — • 

Fabbriche di drappi di Seta 5., impiegano 2500 
Opef arj — id : di £jemà 1 . da làVoro a 900. persone 
— Cartiere 30. con 500. lavoranti — Ferriere 8. — 
Fabb, di utensili ini rame 3. — ^ Fofftàci di Pietri 
1. — Fabb. di terraglia 1. Teìaj lOOff di bordatini 
in lino é cotóne, e diverse manifatture di Cappelli dì 
Feltroe -di Paglia; ~ Nel Ducato esistono 4900 capi 
dì Bestie bovine, Uiiniero doppio cH quello dell' anno 
1799. ■" ■ ■ ■/ ■' ■■'-•■ '■'■' 

Rada di f^reggio 1832 '= Barche partite 
638 (vacanti 265 — con carico 373).) — id: arrivate 
588. (vacanti 266 -^ coircarico 322). Vi sono inoltre 
26 Bilancelle, ed altre più piccole Barche addette alla 
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pesca. V /mportazÙ>ne hd consìstito in salumi, cal- 
cina , ulateHafi da faLbrìca etc. — P Esportazione 
inolio, legna, stracci, lardo, fagiuoli, cocomeri etc. 
^- 1 registri doganali dell' anno 1831. mostrano che 
r Importazione h stata per tutto il Ducato di 5 mili- 
oni cU (i,,!., cib che rstizza la cousumaùone dei prodotti 
esteri a 32^ L. L per individuo. Questa consumazione 
non può essere efiettìva ; un tal numero indica, che tì 
sono merci estare esportate negli Stati contigui, e che 
sfuggono alla BorveglianzaDoganale. L'Esportazione 
fudi2u^lìoni; L'OUo%uraper600mìlaL.I. e la Seta 
per .200 mila.' : ^Un^ tale sbilancio (se.i registri doganali 
non errano) merita una seria attenzione, poiché ìndica, 
che lo Stato di Lucca diminuisce annualmente il suo 
Gapìtale."— È, da considerarsi pertanto, che i Lucchesi ' 
emigranti all' Estero per gH Stucchi , e quelli che si 
traqrartano in Corsica, e nelle Maremme Toscane per 
lavorare i terreni, riportano annualmente del numera- 
rio di cui è impossìbile assegi^are il quantitatÌTo. S'ig- 
nora il niunQi;o degli emigranti in anno comune. 

Navigazione Lucchese aW Estero. = Barche 
arrivate a Genova nel 1831 — HO. della portata dì 
i^Q? t<Hmellat9 e, con 560 uomini di Equipaggio; nel 
,1633 -^ 36. := a Livorno nel 1831 — 11. i nel 1832 
— 79 ss= Nei Porti Pontificj nel 1832 — 84. della 
portata di 2026 tonnellate. ., 1 -\. . 
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Xtanto CtcltÈiantittt* 

STATI DI TERRA FERMA. 

ARCIVESCOVATI , VESCOVATI. 

* tnr»rn«h;<. età. 133. 

ARCIVESCOVATI. 4ssCliamberÌ,Torino,Vercem, 

fSÌ. • ÌB. Bt. S«. _ 

Genova =ì Vescovati 26. ^ Susa , Moutiers, Annenci, 

80. 66. - 13i- 6S- SS- a- 

Morìanà, Aosta, Nizza, Pìnerolo, Saluzzo, Cuneo, 

«8.^ ^ i»- S> K4. lÓo. 3Sì' 

Ventìmiglia, Albenga, Savona, Ivrea, fiiella, Novara, 

70 131. 1O6' 90. . .11 ItS- 

Vigevano, Casale, Asti, Alba, Fossano, Mondovi, 

61. 119. wa. «7. loti- 

Alessandria, Aequi, Tortona, Bobbio, Sarzana ss 

Parrocchie ^659. 

ISOLA DI SARDEGNA. 
ARCIVESGOVATIi 3. =s Cagtiàri, Sassari, Chistano 

M. . t* M- 80- 

^ Vescovati 8. ssAmpurjas, Bisarcio, Alghero, Rosa, 

«■ «8- »1- !3. ' 

Nuoro, Ogliastra, Ales', Igletias ssstFarrbcehie 392. 

IN TUTTO IL REGNO DIOCXSUI. PARROC- 
CHIE 4041. :., , .J i. ..:.. ,:.■ ,' 
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ABBAZIE. 
STATI D! TERRA FERMA. 

ABBAZIE 1 0. = Di Sangano , di S. Maria]clì Cara- 
magna, di S. Maria di Cavour (Diocesi di Torino) ; di 
S. Gaudenzio (D. d' Alba^, di S. Pietro di Pareto (D. d' 
Acqui^, di Si Benigno di Frattuaria (D. d' Ivrea), 
di S. Maria dei Fometli (D. diMopdovi), di S. Ponzio 
(D. di Nizut), di S. Michele della Chiusa (D.di Susa), 
di S. Genuario (D. dì Vercelli. 

ISOLA DI SARDEGNA. 

ABBAZIE 3. s di Sinis e S. Niccolb (D. d* Ori- 
stano)., di S. Michele di Salvenero e,S. Mariadi Cea 
— dì S. Maria di Saccargìa (D. dì Sassari), 

IN TUTTO IL REGNO ABBAZIE 1 3. 

CONVENTI. 

STATI DI TERRA FERMA, 
CONVENTI 301. = Di Uòmini 232 ss Agostini- 
ani Calzati 8, Conventi,. id. Scalzi' 3, Canonici Laterar 
nensl 1, id. Regolari 1, Carmelitani Scalzi 8, Chierici 
Regolari Mini^tri -df^l' infermi' À, Bernabiti 6 , Sco- 
lopj 6, Somaschì 5, Della Dottrina Christiana 3, Ge- 
suiti 7» ^1 S. Vincenzo dì Paola 6 , Certosini 2 , Ca- 
maldolenù 1, Fratelli delle Scuole Cristiane 6, Mo- 
nàciCassinen^3, MonaciCisterctoidS, id. Oliretiini 2, 
Minimi 2, Minori Conventuali 6, ìd. Osservanti <32, 
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id. KeCarmati 26, Minori C^pucchii 63, ObIaU dì 
S. Carlo 3, Id. di Maria Santìssima 1, Padri dell' Orfito- 
rio di S. Filippo Neri 9, Ordine .dei Predicatori 1 1 , 
Servi di Maria 5. 

CONVENTI BI DONNE. 69 ^ Agortiniane 9, 
Batìstine 1 , Benedettine Ca^inen» 3, Rochettine 3, 
Cappuccine 2^ Carmelitane Scalze 2, Celestine 3, 
Chiarisse 10, Cistercensi 2» Dame del Sacro Cuore dì 
Gesù 2, Domenicane 3, Madri Pie 2, Orsolìne 2, 
Suore della Carità 3 > id. di S. Giuseppe 1 3 , Terzi- 
arie Domenicane 3, Salesiane 8. 

ISOfLA DI SARDEGNA. 

C0NVeNTIH7. ^Ì)fromwu94— Agostinianie, 
Carmelitani 8, SciJopj 6, Gesuiti 2, Mercedarj 4> 
Minimi 2, Minori Conventuali 7, id. Osservanti 23, 
Cappuccini 23 , Predicatori 6 , Di S. Giov. d' Iddìo 4 , 
Trinìtarj 1 , Servi di Maria Vergine 2. 

CONVENTI Di Donne 13 — Cappuccine 5, 
Chiarisse 5, Domenicane 1 , Francescane 2. 

IN TUTTO IL REGNO CONVEÌVri 408. 

OSSERVAZIONI, ss Dopo 1' anno 1814 negli Stati di Terra 
ferma sono stati assegnati a Ile Corporazioni Religiose - 
dei Beni fondi del Talora oltre 100 milioni di L. I. -~- 
Meli' Isola diSardegna la rendita Ecclesiastica ascenda 
a 960 mila L. L, delle quali ne spettano al Clero Seco- 
lare per 364 mila. — Il reddito di cui gode il Clero 
Secolare in Terra ferma non ^ conosciuto, chi ne ha i 
mezzi potrebbe riempire questa la cuna. 
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CULTO PROTESTAiyrEis>oWesi, popolazione 
protestante, celebre nell' Istoria perle persecazioni cui 
andò soletta ; è stabiNta nelle vicinanze di Pincrolo 
nelle valli di Lucerna , Perusa , e S. Martino , ed 
- ascende a 22 mila individui repartiti in 13 comuni. — 
A' Genova vi è uh Tempio Protestante. 

CULTO lSRAELITlCO:^Si'noveranocirca3700 
individui, cbe 'seguono questo culto nelle Provincie di 
Terraferma. Non vi sono Ebrà nell' Isola di Sarde- 
gna.— 



I&amo politico. 

PROVINCIE , COMUNI , POPOLAZIONE , GIUDI- 
CATURE INFERIORI. 

STRATI DI TERRA. FERMA. 

Ul Colniiiii, 13 Gì udì filar* inferi wl 

Savoia Propria, Chamberi (119. mila Abitatiti); 

lì»H>Àbit«iil 

Provincia di Tarantesia , MoiUters {Z9,m.); Mariana 
(49m.); Alta Savoia, flop/tó/ (35 m.); P. del Génevese 

. ilSc-lg. ■ ■ ■■ ■ ■ ««.«g. ■ 

4nnenci (71 m.); P. di Corouee, S. Giuliano (31 m.ì; 

6». ° im. 

'E9c-Sg' 

P.di Faucignì, Bonnevilh (68 m.); P, di Sciablese, 
Tlionon (45 m.); Josta (64 m.); 5wJa(65 m.)j P- 

3m. jn. S.m, 

■ ' . «f.3g. ■ Sae-Tg. ■ ■■ "''" 

di Valsesia, Varallo (31 m.)i Pallanza (60 m.)i 
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6*(.»n.. ««.iOll. ncUff- 

P. d' Ossola, Domodossola (30 m) ; Bulla (91 m.) ; Novara 

im. . 7". 13.». ' 

- nc>lSt> ' ■, j TOe.M(. 

(H5 ni.); Vercelli (ìOl m.); P- oiLomellma, MoHara 

tóm. . ; Im. 

'ne.ur. iiec sag- egcitr- 

(101 m.); <^«« (102m.); Torino (?1 5 m,); Pineroh 

5Se.Mff< «CiSf- ' . STB-lSg- 

(lOm. ); 5a/«2zo(127 m.); Cuneo ("143 mj; JVizsa 

lOm. IBI». ■ '■ «.!■. 

SlcSe- - ■■■< eBt.«^< .3Se.6f. 

C85ni.^; 5. Remo ('36 mO; Onesta .fSi m.^; Savona 
fSSin.^; Jlbenea (SO.m-Jv Genowi ('208ni.^; Chiavari 

t'm. BOn- (iB. 

t9t.6r> -' 4t^ift» . 

C91in.;;P.di Levante, ^bcjsw f 64 ni.^ ; £oWi!of3f mj; 

SO<!-«g- TTcilg. SBbSlI' 

Tortona (47 m.)ì Voshera ("84 m.)\ Novi C56 m;; 

3«c.«p. 'W«.u^- ni-ttg. 

Alessandria(9f}m.)\ A!iti(\mm.)\Mondovi ("118 m.J; 

30in. Mm. ' ' « m. ' 

T7''.llg. -413CU, ' '' ■ati.ut, 

JSìa (99. m.); Ivrea C118m-): Jcqui(%m.\, 

' Nelli Stati di Tènfa Ferma , Provincie 40 , Comuni 
2733 , Popolazione 3,750,000 , Giudicature int 412. 



ISOLA D! SARDEGNA. ' 

Cagliari (H2ut^Ji /sili (llnuji Sassari (85 in.); 
Iglesias (34 m.); Nuoro (45 m.)\\klghero (34 m.h 

• '■. ■ Sau. ... 61*. 

Cuglieri ('25 m.)i Ozzieri (3im.)i Busacht (61 m.); 

Svfu tm, sm, 

Lanusei (iS m.). 
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Neil' Isola di Sardegna, ProTincie 10, Popola- 
zione 510,0wi. , 

IN TUTTO IL REGNO, FROVESCOE 50, PO- 
POLAZIONE 4,260,000. 

OSSERFAZIÓM = Neir anno i?o6 Torino arerà una 
popolatone di Sg,a3 indiridui^ nel i?50 diÓ^QQft, 
nel i?99 di 80,?52, nel i8l5 dì ?3,000. — L'Isola dì 
Sardegna,, quando al princìpio dello scorso secolo 
, lù riunita al Piemonte , arerà una popolazione di 
400 mila abitanti. Cagliari nel i?20 contara 15,000 
iLitanti ,' nel ITgi. 35^000 , nel iSa'S. 27^356. 
Iteli' ajino 1899 furono raccìnati nelle Prorincie di 
Terra ferma ' 81,426 indiridui, e nelf Isola dì Sar- 
dega 18,330. 

' negli Stati dìTerrafetmaoghi Provìncia ^ suddivìsa 
in Comuni j l' Intendente h U Capo Politico della Provin- 
cia, ed il Sindaco lo h del Comune. Le provincìe 
dell' Isola di Sardegna sono pure amministrate da 
un Inlehdéntè, mi non ha luogo la suddivisione in Co- 
muni acau^adel vigente sistema feudale; f ìsola con- 
, tiene 3?6 fendi, metii . dai quali a ppartengono a fa- 
miglie Spagnaote, tali che ì d' Anglena, i Benavente 
ec. residenti fuori del territorio ; T altra meli h possedata 
parte da proprietarj abitanti nel Paesej e parte dal Go- 
remo. — Finche non sarà biessa in circolaùone la pro- 
prietà territoriale per mezzo deU' abolizione del sbte- ~ 
m« feudale^ dei maggiorati, e dei fide comissi, e finchib 
non vi saranno aperte basianli comunicauoni, non ^ 
da sperarsi nh un aumento di popolatione in ra- 
gione delT estensione del territorio, n^ tampoco civil- 
tà negli abitanti. — In Torino, Chamberi, Nìzm vi so- 
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no delle Camere di j4gricoIiBra , e di Commercio — in 
Genova una Camera di Commercio. 



ttama Milita». 

STATI DI TERRA FERMA. 

DIVISIONI MILITAJH 8.=Torino, Saroia, Nìa- 
za, Aosta, Alessasdria, Cuneo, Novara, Genova. (U 
dopo ài offù divisione porta il titolo di GcverntUore.') 

COMANDI NELLE CITTA, E PROVINCIE 5». 

{Divisione di Torino); Torino Città e Provincia; Tori- 
no Cittadella ; BieHa e Próv.; Ivrea e Prov. ; Pinerolò 
e Prov.; SusaelVoV.; Chìeri; ChìVasso ;- Finestrelle ; 

Exilles — (D. di Savoifi), Chamberì e Prov. di Savoia 
propria ; Montmeillan; L'^opital e Prov. delF Alta Sa- 
voia ; S. Giuliano e Prov. di Corouge ; Thonon e Prov. 
di Sciablese ; Bonneville e Prov. di Faussignì ; Annen- 
cì e Prov. del Genevese; S. Giovanni di Moriana e 
Prov. di Moriana; Mputìers e Prov. di Tarantesia; 

Ponte l^^auvoisìn ; {jesseiUon. — {D. di Nv^a)<, Nizza e 
Prov.; y^Uafrancaj.jSIontalbanQ; Oneglia e Prov.; S. 

Reino e Prov.; Ventimiglid ;' Monaco. — {D, di jiosta), 

Aosta e Prov. — (D. di Cuneo), Cuneo e Prov. ; Alba e 
Prov. ; Mondovì e Prov. ; Saluzzd eProv. ; FossAno ; Chie- 

1 Conniìi- 

raMJO,- Savigliano — (D. di iVbwaraX^Novarla e Prov.; 
Mortira e Prov. di LoifielHo»;- DoandoMola e Pr»v. 
^'Ossola; PaUaii£aerProT.;<Varallo%.P»y. diValseaia;, 
4 
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Vercelli e Prov. di Vigevano; Arona.'— (D. di Genova)» 
Genova e Prov. ; Forte dello Sperone ; Albenga e Prov. ; 
Bobbio e Prov. ; Chiavari e Prov. ; Spezia e Prov. di Le- 
, vante; Novi e Prov.; Savona e Prov. ; Savona*" Porte ; 
Porto Venere; Gavi;'Vada; Alauió; Sanana; Fina- 
li Comindi. 

le. — (2). di Alessandria) , Aleisandria -e Pro», 5 Ales- 
ftahdria Cittadella; Acqni Città e Prov.; Asti e Prov.; 
Casale « Prov.; Casale Gastfllo; Tortom e ProT. ; 
Voghera e I^pov.';- Valenza. 

,.. CQMMISS^AAIÀTI DILEVÀ^OsxCorrispondono 
alla Dìv^simie territoriale piiowncìale. .. 

ESERCITO. Infanteria Brigate 10. ciascuna di 
2 reggimenti , ognuno di 3 battaglioiii , ed ogni 
battaglione di 6 compagnie, delle. quali una di Gra- 
natieri, ed una di Cacciatori. Le compagnie ^no forti 
di 1 76. uomini. Il solo reggimento Granatieri-Guardie 
è ì 4 battaglioni. A questa forza a piedi va aggiun- 
to 1. battaglione Cacciatori franchi. — CavaUerìa Reg- 
gimenti 6. — Artiglieria Reggimenti 2. 

INFANTERIA Brigate 10, battaglioni 62, cioèBri- 
gatà Guari^/é (Granatieri, Cacciatori), Savoia ^ Pie- 
monte, jiosta. Cuneo, Regina, Casale, Unerolo, Sa- 
vona, Acqui. 

CAVALLERIA Reggimenti 6, Piemonte, (Coraz- 
zieri) Aizza , Savoia , Genova , Novara , Aosta. 

ARTIGLIERIA Reggimenti 3, 1°"", e W^ Fanno 
partfe di qùest' arme una compagnia dì Pontonieri- tà 
una di ^r^^/Ecierf. Ogni Reggimento ha 16 batterìe, 
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eùi^ 6 d'auedìò,' 8 . di. eampi^na; :«< 2') a 'OaMaUK^ 
Le batterie essendo di 8 pezzi, un reggivwnto 
ha 128 pezzi di artiglieria. — Or sono pochi mesi 
questo servizib' he liiikìia/ -delie knodìfiBEÉfioni, che ig- 

ARTIGLIERIA deìh Piazze Forti^ e^ Costa. ,_ 
GENIO. spsCiQmpa^mei ài Zappatprf^ e^di^Ope- 



lo, n 
f«rm 



OSSERVAZIONI. =' Neil' Isola di Sarde^aU seirizìo mi- 
litare ha liiogo solamente per arruolamento rolóiita- 
TÌo, mentre .negli £tàlL'»li Terrà' firiai viene adempi- 
to per mezzo della I^era. hn sua durata h dì lÓ.anni, 
ieì ^alìotto neli' Esercì tlq, ed il rimanente Dei40l(at- 
taglioni ÌProvincialij elei ^ualì re ne % uno per pro- 
vincia. In Seguitò dì tale organizzazione l'efiettii 
To dell' ' Inikntet4d .puà' essere portalo in tempo ^i 
• guerra a eÌTxSA 'lOO mlh uomini, cìo^ tìO'TOua 
A'Iafanterìa: di 'Linea, e 40 mila di Mìlisìe ProTÌnoiali. 
..Hf^or lo: della Forza Armala alla PopùlazUf net sol 
piede di pace'Gomie 1 : 106> e su quellodi guerra ap- 
,^ prossima tiramen te come 1: 4S. 

nKARIN^À.J)! GUBRKÀ. s= Legni di Guerra M, 
cioè Vascelli 4,; Fregate 5, Bricks, C3brvette, Cut- 
' ter etc.8. — Battaglione Reale ff avi \. — L'Iscriziona 
4» 
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DiAliUim4 hft i<egÌ8tmlQ;inei siioi ruoHcivca 40 ntìta 
imurMarr* >> •■.■i ■'. <-■■■■•■■ ■ 

y^.u t&Oia lU&AaOEGNA. 

COMANDI SUPERIORI JWILITART 1.=s Cagliari 
(deìibniinato Capiiàfàà Generale). 

•CÒMÀNbl E GOVERNI JVULÌTARH 4. = Cag- 
liari, S. Antioco, Iglesias, Carlo forte, Orjstano, 
Tortoli, Sassari, Portò Torres j Alghero, Bosa, Castel 
jSaìrdo. Tempio/ ^. Teresa, S. Maddalena. 
' 'Esiste hell Isola un Corpo dì Milizie (Infanterìa 
e Cavalleria) , divìso in due principali Comedi dì 
Sassà^, e di Cagliari.' 

Bsnto'QtuDìfi^rio. 

STATI DI TERRA FERMA. . 

^ tRIbUNto'StPREMI 4.s^Benominatì Senati, 
sedenti in Totano , Cliamberì , Nizza , Genova. . 

// . circondario giudiziario del Senato di Torino 
n estende ai Tii Tribunali di Pr^^U,ura sìtHati nelle 
Provincie di Torino, Alessandria^- Cuneo, -Novara, Asti, 
Casale, Ivrea, Mondovì, Pìnérplo, Saluzso, Vercelli, 
Vigevano, Acqui, Alba, Aosta, Biella, Domodossola, 
Pallanza, Susa, Tortona^ Varalloj Voghera. 

Quello del Senato di Savoia aSli' 8 Tribunali di 
Prefettura delle Prov. di Chantberì, Ànnencì, Bonne- 
vìllé, S. Giolìaiio, ThoQon, Conflans,- Moutiers, S. 
(^oranm di Mediana. . 
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// Senato >(A ffiiza>'ìfimiiu---lft- ilui gtarisd^ene 
ai 3 Tribunali di Prefettura d^téi^ovji-di'^UntK 
Oneglia , S. Remo. 

La circoscriziofi^gàidÌ3mr^i^(,-SeBqtQ'(f^i,Ge- 
noca si estende ai 7 Tribunali di Prefettura delle 
Provincie di Gen6Va/ !Éi[^bloj Clfi^v^ì-i; ^hale, Novi, 
Sarzqna, Savona. ■ - ■. 'M WV/"r' 

. TmBUNÀUS£;i?OJ>«MtU44>4i>FP«n4tnw«t»ì^^ 
ÒMnali fH Pref^titca/y t'è stftl)!Ìl>»^d«»>d«l Gapa htor 
go di c^ni Provktm.. , i--,,. ,:li„i -.i^.kj -.i^n- .; ■ 

TRIBUNALI DI ^MMERCIO' .8. » Denvmlnati 
Magistrati del Consolaio. iu Twim.^: G\iamben, Nìuvi 
e Tribunali di Commercio in Genova, Chiavari, ÌNov 
vi , S. Remo , Sayqnai i . ■ ■.' . ;■: 

TRffiUNALl INFEIRIORI 41^'9"=DenQniin)iti Qitt^ 
dicature di Mandamen0^aaU numero tlei IVótari noti 
pub. eccedere tju^lo di 2022. r . r 

ISOLA DI SARDEGNA. 

TRIBUNAU SUPREMI 2.==; Conj^/jo supremo, 
di Sardegna sedente in t'4>rìno ; Magistrato della Reale^ 
Udienza in Cagliari. 

TRIBUNALI SECONDARJ 2.^Magistrato della 
Beale Governazione sedente in Sassari ; Una delle Sale 
della Reale Udienza in Cagliari. 

TRIBUNALI Di COìMMERCK) 2.^ Magistrati del 
Consolato in Cagliari, ed in Sassari. 

TRIBUNALI INFERIORI. Le Curie Reali, e Ba- 
rottaiiper tutti gì' individui dipendenti dai feudi, ed 
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i TrAunali di.Pra/irttUniìpw Ile 'persone .esenti> dalla 
giuldEitlìtiooe.faudfelfi. '.•<• »in ì 

Hàtià Brils Vufiiftlita' ^Mnifiottt. 

,.,J ''.!^'. s.^A,T.i ,i;ì,i- t^:IVRA ferma. 

MAGISTRATO DELLA RIEORMA ««tende la 
SD»a6rv«gliatii!à^rtJiiÌTérsitàdi Torino, ai CoHegj, 
fSèÀ tutto l05c«»tefi)>R«^e, che pubbliche , comandi. 
e private poste nella giurisdizione dei Senati di Savo- 
ia, 'Torinói e"Nizkìi'. 'Questo Circondario b diriso per 
rapportò alla piibMica Istruidone in 37 Distrettì di 
Si/òrma. ■■■'' ■ 

DEPUTAZIONE DEGLI STqDJ; lasnàbpezione 
ù estende 'sH^ Università ai CoIIegj Cotivitti , e Scuole 
SI pubbliche che' private' esìsteAti nella giurisdizione 
del Senato di Genova. In questo Circondario la pub- 
blica Istruzione è divisa in 7 Distretti di Biforma. 

UNIVHISITA 2.=s Torino fondaU l'anno 1412, 
Studenti 1250 ^ Nella Biblioteca dell' Universitt, Vo- 
lumi 112 mila =3 Genova fond. Tanno. 1812,. Studenti 
500 — Nella Biblioteca dell' Università, mila Vo- 
lunù 4^ mila. 

ISTRUZIONE SECONDARIA PER ! MASCHI sotto 
rispesdone del raagistra^ della riforma sedente in 
Torino. 
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RKAU COLLEGI 27; id. COMUNAU 54; Sooole 

DI LATINITÀ INFERIORE 91 ; CONVITTI 34; 

PENSIONATI 16, 

l. DISTRETTO DI RIFORMA DI CHAMBERJ = 

R. Collegio di Chambèrì '(Gesuiti) ; Scuòle di latinità 
in/'eriore Aix , Convitto in Chambèrì ('Grsuiti). 

ri. id. DI ANNEÌVCI. =È. CoUegh dì Annenci, 
Collegio' di Rumiin, id. di Melari; éScmo/b di tfltinità 
inferiore Thones ; Convitti Annenci , Melay, 

in. id. DI BONNÉVILLE. = Cdle^ di Bonne- 
Tille, ù^. di Laroche, id. 'dì Clusus; Scuòle di lati- 
nità inferiore Sallanches; ConvUti Laroch«, CJilsea; 
Pensionati Sallanches. 

IV. ìd. DI CONFLANS. = B. CoHegéì dì Coa- 
flans , id. dì Conflans. * , 

V. id. DI MOUTIERS = B. Collegio" ài Mou- 
tiers ; Convitto di Moutiere. 

VI. ìd. DI MORIANA. == Collegio dì Morìana. 

VII. id. DI S. GIULIANO. 

Vm. id. DI THONON. « R. Collegio di Thonon, 
Collegio d^vìan; Convitti d'Évixa, Thonon. 

IX. id. DI TORINO. ^ Collegio Xaccia; Scuole 
del Carmine, Porta Nuova; Gratuite di disegno 
applicato alle arti -e mestieri, Cwnunali superiori 
perla Lingua ' Latina (Torftio); Collegio di Carig- 
nano , id. di Carmagnola , id. di ' Chìeri > id. di 
Chivasso , id. di Laijiio , id. di Rivarblo; Scuole - 
di latinità ùtfetiorè Cambiano, Cine, Moncalieri, 
Montanaro, Piossasco, Foirino, Quassolo, Riva di 
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Chi«rì, RivoK, S. Maurizid, Volpigno; Cormtli.Où- 

va^so, Lanzo, lUvaroIo, Vauda lU Cii^ . i > 

X. id. D'ACQUI. ^-H,eolkgio d'Acqui, Colle- 
gio di ÌYizza Monferrato , Collegio Convitto ad Ovada 
^colopj) ; Scuote di latinità inferiore Mombaruzzo ; 
PeTisionati Rivatta, Sevole. 

XI. id. D'ALBA ^^ R. Collegio d'Alba ; Scuole 
di latinità inferiore Canale, Co^temilja, Govone, 
Morra. 

XIL id. DI ALESàANPAIA. b À. Collègio di 
Alessandria f Collegio di Valenza ( Scuole di latinità 
inferiore Bosco, Cassine, Gastellazzo', S. Salvatore; 
Convitto d'Alessandria ; Pensionato Castellazzo* 

Xin. id.. D'AOSTA. .8 R. Collegio d'Aosta; Con- 
vitto d'Aosta, 

XIV. id. DI ASTI. s> B. Collegio dAstì , Colle- 
gio di Costigliole, CoZ/egfio di IVI<Hitechiaro ; Scuole 
di latinità inferiore. Can^ , Castelnuovo , Coc- 
conato, S. Damiano, Villafranca, ViUanuova; jCon- 
vitto di Mòntechìaro ; Pensionato Cocconato. 

XV. id. DI BENE. = Collegio ài Bene; Convit- 
to di Bene. 

XVI. id. DI BffiLLA. « R. Collegio di Biella; 
Convitti- di S. Francesco a Biella , dì S, GioTuini d' 
Adomo; Pensionati Adorno Cacciorna, CampigUa, 
Tavigliano. 

XVn. id. DI BRA. »Co%za di Bra, Collegio di 
Sommarìva de] Bosco; Scuola. <U latinità, inferiore Cor- 
negliauo. 

D,g,t,..d Di. Cookie 



S7 
XKm. ìA. DI GASALE. s^S. eòUegio Ai CMalè, 
Cotle'gio di Moncalvtf <' Convitto di Casale (SonuBchi) ; 
Pensionati Occimo, Rosigli». 

XIX. id. DI GUME0. ttt«. <Wfeg/o 4i,Cnneo, 
Collegio dì Busca, Collegio di Caraglio, Colle^Q A\ 
Drenerò; Scuole di latinità inferiore Demoni© (Sto-i 
lopj), Borgo S. DalmazEO, B»tcs, Chiusa, Entra- 
que, Valdieri, Vinadjo. .' . . 

XX. id. DI DOMODOSSOLA. ^ CoUegio Mel- 
lei^. 

XXI. id. DI POSSANO, s A Collegio-^ Posaaqti^ 
Convitto di Possano (Somaschi). 

XXIL id. DTVREA. » R. Collegio àlwea, Col- 
legio djCalnsOjCo/^ràdiCuiu^è', Co/fegi'o di S. C^orr 
gio ; Scuole di latinità inferiore AgUè , Albiqjio , Can- 
dia, Romano , S. Giusto , Strambino , Vische ; Convitti 
Caluso, Cuorgnè, S. Giora[io; Pensionati Agli?;, Bal- 
dissero, Torre, Colleretto, Parella.' 

XXni. id. MONDOVI.tzzA CoUegio di Mondovi, 
Collegio di Ceva, Collegio di Cherasco, Collegio di 
Dogliani, Collegio di Garesio;' Scuole di latinità 
in/èrró/'e Cerassone.Breo, Garrii, Ormea ; Convitto 
di Dogliani. 

XXrV. id. DI NIZZA MARITTIMA. = R. Col- 
legio di Nizza Marittima (Gesuiti) ; Convitto di Nizza 
(Gesuiti) , Scuole di Itdinàà inferiore Roccabigliera , 
S. Stefano. 

XXV. id. DI NOVARA. = R. Collegio di Nova- 
ra, Collegio di Borgomanero, Collegio di Gozzano, 
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CóUagèoA'Ohg^o); Sato/e'.di' latinkà in/hripre Cerano ; 
Galliatì, TVècate^; Ca/ipUti ^y»Tfk)(Qs»*iitì) , .Qallefim 
('Novara); Pensionato GozxHU>.,. ' 

■ XXn. id. I>H)NE^I\. == ft Collegio JOheglia 
(^colapjj, Collegio di Porto Mauriao, Collegio- di 
DofcfJdo. - 

XXVn. id. W PALLANZA. = fì: Collegio ai 
Pallanza, Collegio d'Aromi; Scuole di latinith infe- 
riore Intra. 

XXVni. id. DI PINEROLO. = R. Collegio di Pi- 
nerolo , Collegio di Cavoar ; Scuole Hi latinità infe- 
riore Bibìana, Brìcherasio, Cércenasio, Loiribrasico, 
Macello, Osasfo, Pohculieri,' S. Secondo, Scatenghe, 
Torre dì Lucerna, Vìgone; Com-itti Cavour, Fi- 
nestrelle; Pensionato Garzigliana. 

XXrX. id. DI SALUZZO. = R. Collegio di Sa- 
luzzo, Co/^gy' di Sayigljano , Barge, Racconigi; Scuo- 
le di latinità inferiore Bagnolo, Caramagna, Casal- 
grasso, Cavalermaggiore , Costigliole, Èn^ie, Presa- 
na, Scarnafigi; Com'ittiSaìuizOt Savigliano (BenedsU 
linij, Marame; Pensionato Sampeyre. 

XXX. id. DI S. REMO. » Collegf di S. Remo, 
Taggia, VenUmigUa,; Scuote di latinità inferiore ^a- 
daluQuo, Bordighera, Camporossot Castellaro, Ceria- 
na, Dolceae^^ufl, Perìnaldo, Pigna, S. Stefano, Triora. 

XXXI. id. DI SOSPELLO. = R. Collegio di 
Sosp^llo; Scuole ài latinUà inferiore Breg^t^j -Qatd- 
laCp,.Saorgio, Tenda. . . 
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XXXn. id. DI mSA. » R. CoOegib 4i Bm», 
0>UegiQ d'OuIx; Ì'e/MÌbn(rtoS.'Ahtonw ^Inverso. .: 

XXXm. id. DI TOAtONAi -pk R. Collegio di 

TfHTtona, Collegio di Sale; Scuole di htintth inferiore 

GastetnuoTo Scrivia. • 

XXXIV. id. DI VARALLO. .= Collegio di Vai 

ratio; Comitii di Varfttfe, di Bor^esefeia;'- ■ 

XXXV. id. DI VÌSCÈLLI. » A Collegio * 
Vercelli iCo^^' di Maasenuno^ «Sanità; Scuole di^la- 
tinità inferiore Ahce, Cigliano, Fontan«tto, GaUiiu- 
ra , Livorno , Trino ; Convitti CrescentÌBÒ , Mauera- 
no ; Pensionato Moncrivello. 

XXXVI. id. DI VIGEVANO. = CoUegJ. di Vige- 
vano, Mortara; Scuole di latinità Hobbìo, Sartirana. 

XXXVn. id. DI VOGHERA. Bit CoUegio dì 
Voghera 'CGesuiti^; Scuole di latinità inferi0i^ Stra- 
della. 
ISTRUZIONE SECONDARIA PER I 'MÌVSCUI sotto 

Tispezione della deputazione degli atudj sedente 

in Genova. 

REALI COLLEGI \; ID; COMUNALI 7; SCUOLE 
DI LATINITÀ INFERIORE 7; CONVnTI 2. 

XXXVm. id. DI GENOVA. ^ R. Collegio (So- 
maschì); Scuole comunali di Genova 6. dette del Mo- 
lo, di Portorìa, dì S. Teodoro, del Carmine, di S. . 
Vincenzo, di Pré. 

XXXIX. Ìd.DI CHIAVARI: » Collegio dì Chia- 
Tun (Scolcpj);.£cifofe cooutnali di latinità- Rapallo, 
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Sertri éi levante; Semole ■cotniomli S. Mar|;heritji , 
Chiavari,: 2Iea^, ■ I^avagiu. (2), ,Cogorno , Varese , 
Boneonasco, & StefAaO d^Avetb. 

XL. Ìd..DI SAVONA. = Cdtìegio di Savona (Pa- 
dri della Missione) con Convitto ; id. di Carcare (Sco- 
htfi). -,.'.';.,■ • ■ . 

XLI. id. D'AUSENGA.^Coliesj Alaesw (Ordine 
«tei Predicatori)» Aicflrdi.a Finale, G^ieri 9~ Finale 
Marìfia, .DiviziftiitiStqllaiwUoj Scui)ie di iatinitìk_i/\fe~ 

rùra A&oigft. 

. -XUI. id. SI NOVI, s CoU^io a Novi (Soma- 
schi) ; Scuole di latinità inferiore Voltaggio ; Scuole 
Comunali, PtoKaolo, Castelletto d'Orba, Voltaggio, 
N*ri, Lemia^ Silvano, Mornese, Gavi, Fiaccone, 
SérraraUe, Capriata. 

. XbHL id. DI BOBBIO. ^ Scuole • CoimmaU df 
latinità inferiore Bobbia 

OSSERVAZIONI. = Antiche Prorincìe di Terra Ferma 
CSàroia, Piemonte, Nixza) — popolazione 3,250,000^ 
Sta Itili menti d'istrazione secondaria 929. 

Provincie del Genoresalo — popolazione 500>000j 
Stabitimenli d'islruxioire aecondariB n. Qnetti nu' 
meri indicano, che l' istraiione secondaria h più dif- 
fusa nelle aotiche provincie , che in «juelle delU fpA 
Repubblica dì Genova, essendovi nelle prime più del 
doppio di tali stabilimenti , che nelle seconde. 

Considerando poi in complesso la popiflazione dì 

tulle le Provincie di Terra ferma (3,750^000 individi) 

od il nilmero degli Slabilimenli d'Istruzione secondaria 

' <9ffgJ, sì vede che il Regna di Sardegna (««olnsa fiisla 
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i4Ì^njealo iiamè>b'loStfefed.dìt*IÌ«,«he powiedeU oMig- 
gior'numoro dsbtfikilimMili d'ÌslrUM«afl M^ndairia^ 
essendoTÌ,il r9]Fpop|<{^^À.B"A pogplaùoQ* Gp(iif,i_: 
39,35^. Questo fatto rencl« ragione del più eterato 
grado di oiriIt«t 4 ii cultura delle prjipQ 9 medie classi 
in qael paese (particolarmente neiln antiche provi n eie}, 
comparativamente a '^iMlIo delle sfesse' classi negli al- 
ili Stati italiani. ■— GK^tAlnÌ!ttiiittl'd^sfiWion«-'8Mon- 
darìatlìreltìda Cor^rasàiài'lUligiow aAnB-aoUmiatt) 
l6^.ck)^ Gesuiti 4--^:SceÌopft6 WS4mm^i4i — B*ar- 
deltini;! — padri dpU« J^V.t^eiKT^PpH' Ordìae dei ' 
Pr«dic«bfri ). ,„,» ,,_ , , ■:, ,,..,.i;i 

ISTnUZIONE SECOPJDAIUA PER LE FEMMINE. 
COIWENTI 19. Addetti all' edu.cazio«e (emv^ 
nile. =£ Dune del ^a^ta Cuore di Gfsi^ 2.. Torino, 
Ch.amheù;, Madri Pie %t0v3A3^ &Pierd'Ajretia,' O/^ 
/ine :2. Alessandria, Bi^aniU; Suore di Si Giuseppe 13. 
Alessandria , Chamberì , £)!Ìao.,.ljabaUcbe, Megeve, 
Moutiers, Novara, Pinerolo, Sv Geux d'Aotta, Mm 
liana, Sallancfcesj S.'Sigisniondo , Turino. ■ - . ' 'I 

ISTRUZIOJKE EUEMENTARB P^ AMS». I 5ESSr. 
Pressoché in ogni comune Vi sono delle Scuole 
Elementari per i màsttiì:' mancano le notìzie per fis- 
sare il loro numerò ,' non ineno che quello dei fìlli- 
ciuUi che le frequentano. -^ Fino ad ogg;i non sond 
state per anche stabilite' le Scuole Elementari pfer 
le fanciulle. Certamente i'istrurione elementare nelle 
ProTÌncie Lombarde è superiore per la sua orgimizza~ 
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sfOfKV è feriiimoi ruuUmti a qudUU <det J^gìko ili 
^trdégttsv cune la è pan « «fattili d^ti altri Stati 

ISÒIJA tìl SARDEGNA. 



, UNIVERSITÀ X — Cq^ri ibndaU J'aimo i 764 i 
Stwtftntl :ìP) N«ll«.BìbIi^tecfiicleIl' Unìversiià 45 mila 
Valuaà.—f SasatatLfoadul'Amtùyi'JBò ; studenti, 230; 
NellafiiUii»teea<il6lF UrareraA-S. .inila'Vohanù-.' 

I^FRUZlONE'SeÓKlCDAmA PER I MASCHI.» 
Nel capo luogo di ogni Provincia é stabilita una 
Scuola di latinità inferiore ; — Scuole 10 — Studen- 
ti 66S0« Ih quella di Sassàrì Scuólari 300 — in quella 
di Cagliari ÌftS5. -< i - -- 

■; ISTR02lO>fE SECONDARIA P^ LE FEMMI- 
NE. a'Noneiike alcuno staDi^méntojdi tal genere. 

ISTRUZIONE ELEMENTARE ;j>ER^)AMBI| I 
SESSI/s In' 392 vJllagi ipii -di 300 possiedono una 
SéitolaSlemeiUéa'e'per'i Maschi- inseguito dell' Edit- 
to del 24- Giugno 1823, 'die preso-ive'IoutdnliiDenta 
delle Scuole normali in tutti ì TÌlla^ dell' Isola.' Non 
eeistoilo' 5(xió/e Étementati per le Femmine. - 

SCV01E SPECULI 12, ss Torino (Accademia 
delle Belle Arti r— . id. Militar^ . — ■ Istituto dei Serdi Muti, 
eCiecfaì najj;). Alla Yeneria pr^jiQ^'Torino (Se uola d^qui- 
^uone — id. di Veterinaria).. Mowtiers (Scuola Teori- 
co-pratica di Mineralogia^ Genova (Accademia delle 
Belle Arti — Scuola di Marina — Istit^to di Sordi — Mu- 
ti, 40 Allievi— Scuola Nautica). ViUafranca, e Savona 
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(Scnòra Nautica) I tre liltinri stabiliinenti. tono (lefctìna> 
tì'airistrtizìòue'det Capitani ttelk Maciltà Mefcioitile. 

.'■: I ■ ' . , .■ ■ ' 

INDUSTRIA, COMfllEBCIO , NAVIGAZIONE. ', 

ÌMONIEIIÉ, E ^t^ i= Argento 8 Centina ja; 
Piombo 2649 Centinajaì situate' i"Pescì, aMacot^'à 
Hermilloh (SàvolàJ, ed a Vinario (P^' di Cuneo). s= Fer- 
ro 23 mila Centinaja , - a Gressan '(P. d'Aosta), sa' SàiU 
ne ài ial marino nelllsola di Sardegna. = Cave dì Mar- 
mi 23. i^\Di Alabastro^\ à Bosco, ss 'Aeque minerali^ 
sorgenti 96. ■ '. ' 

SETA. = Ne Tiene esportata àkìnualmenté in filo 
all' fisterò per il valore dì 18 a 20 milioni- di Liré'Itd- 
liane. Se ne lavora' pòi' nel Regno ,' e principal- 
mente a Torino , a Genova, ed ila Savoia pér'Sv^fofd 
di 10 a 12 milioni L. T. ' ' '■' ■ '■ ' "• 

RISO.' = È raccolto principalmente nelle Pro- 
vincie, che awicinand'S To', e a>stitulace uh artì- 
colo di esportazióne per l'Estero.'' — Qui cade ìnac^-' 
concio' iiota^ i canali dlrrigazione delle Provincie 
di Vercelli, di Biella e di Casale,' non meno che 
il Naviglio di Brk , ed i Canili irrigatórj della Vene- 
Tia, dìFiano, di Rohossonero , é di Calusó, 

CANAPE. ^ Si raccoglie nelle terre più fertili 
delle Provincie del Piemonte, e costituisce un articolo 
di esportazione. 

CARTIERE 9Ì. 'sa Savoia 4 -> Piemonte 40 — 
Genovésato (specialmente a Feltri) 50. — 
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XAJVIFICJ; » Torino 3 fabbriche, Cnselle 2, 
IUvelì2, Biellaìf, Croce di Mòsso 1 , Momo S. Ma- 
ria 1 , Ocbieppo Superiore i , id. Inferiore i , Pol- 
lone 1. Portula 3, Sordevolo 5, Vale di Mosso infe- 
riore 1 , ìd. 8ii|>erióre 1 , Bofes f,^ntraque 1 , Fossa- 
np 1 , . Mondoyi 8 , yìllanoTa .1 , Pinerolp .1 , Torre dì 
Lusf;nia1,SaTÌgiì^9l — . Queste fabbriche in numwo 
df iipsonp sìt^4tQ,n^U'I^ltìcI)e Provincie diSavoìa, Pie- 
monte « N'izza.lHell'.pnno 1827 impiegaronp 651 operaj 
noncomprese le filatrici, e fabbricarono 2665. pezze 
, dì panni fini, ^365 Mezzi fi^ij 7205 Ordinarj; 6440 
Tricot© , 1 035 Lodoves. 

Genova 24, fabbriche, S. Agata Bìsagno I^S-Fran- 
cesfro^lChìapett^ 1 ,, .Sestri di Ponente 2, Pegli.lS, 
Voltji^, ^1. Savona 4, Borzonasca 1—. Queste Fabbriche 
in ^uperp di 59^Qnp situate nell^ provincia del Ge- 
novesato; quella di De Albertis a Voltri è la più 
c(tnvd^arabiUt,^N^ll' anno 182$ impiegarono 2888 ope- 
ra^^.non.compre^e le fjlatrLci, e fabbricarono 44 pezze 
di panni fini, 4^2 Me?zi fini ; 3951 Òrdinarj, 400Tri- 
CPto , Berretti alU ^urca (dozzine 1 7000) Feltri pez- 
ze 6^5. In ^^i^etr? si* ^abbricarpno fino a, 30 mila 
dozzine di tali berretti; nres^ntemente queste ìablirì- 
che sono rìdotte^al numero di tre. 
, LANIFICJ IN TUTTO IL REGNO' 99. — 
Iippiegano OPERAI 3539 — . In questi ultimi anni il 
numero dei Lanificj è aumentato , e vi sono state 
messe in opera le lane di Ungheria. 

FILATURE DI C(^^()^i^m Savoia, in Piemon- 
te, e nel Genovesatò. 

D,g,t,..dDi.GOOglC 



ift5 
FABBRICHE DI CRISTALLI. 

ED. W'SPECCm. 

CONCIE. ~ ' 

R. FABBRIÈA DfJVRML (Torino). 

Principali airticoli di commercio dei Regnò ' 4i 

Sardegna (1822). 



Esportaxione 48. milioni 
L. I. oiofe 

Sete^in filo . . . iS. milioni L. I: 

Biii - '3- id. 

;CaiMpe 277. mila 

■61) !. . i6. miliimi 

; Cartt «,4Q(>. Mil<J ' 

StoBè di Seta 7,5do. id. 



Importazione 36, m\\\an\ . 
L. I. cioi 

TeMatì di Loria io,5oo. mila h. I 

id. di Cotone 19,800. . id. , 
Zacchera. . . . 2,900, id. 
Caffè l,5oa id. 

Caèa*. . . . . . '■ 286. . id. , 

Chincaglieria l,5oo, id. 



ISOLA DI-.SARDEGNA (1824) EsportazÌQne -^ 

4387,000. L. I. Anportaztotie^.4yn9,m(ìl' U t 

Consiste Fesportazione in grani, vini, olj , for- 
'm^ggi, pelli; cavalli etc. £ da notarsi che la .ce«- 
' «uip^one in mercahiZie estera ^ii;atizza.Hi «piésf isola 
alla tenue somma di 9. L. I. per individuo, indizio che 
ìa richezza è. concentrata in poche mani. 

P(MIT0 FRAIYCO DI GEWWA. 3= 1 ^rrM rfi 
Bastimenti nell' anno 1828. in numero di 1,993, dei " 
qufji 1,361. Sardi, e di questi provenienti dall' Ame- 
rica 47- 

Importazione 72 miiionì L. I. — Esportazione &) mi- 
lioni. 

La Marina Mercantile del Regno novera 5,200 ba- 
stimenti patentati, e circa 40. mila Marinari iscritti. 
5 
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67 
AIVIVO 1828. La n^vfgaziDne mercantile fra i-jKHT- 
V ti d^ Regno, e quelli di -Francia - 

. hain^i%ato ìnbastigientì vrwatt, 
e partìtT 74,387 tonnellate 
„ 1831. Bastimenli Sardi arÉivati nel 

porto di' Livorno . . .515. 

„ 1832. ........ in Venezia 21. 

„ „ in Napoli 30. 

„ „ . -.^-^r.- ; nei Porti Pontifici 259. 

„ „ V. '.'• in Cbstairitiiiopoli 825. 

::DEBIT0 PUBBLICO^ . . . 60 milioni^L. I. 

REDDITO DELiPUKpUCO ERJi^IO. 

Statji di Terra Ferma >- . ~: .-: . ., . 63,000,000 L. ì. 

Isola di Sardegna .... : ,2,800,000 L. l. 

Totale-:. . . . 65,800,000 L./:!. 

Le imposizioni versate nel pubblico Erario (I. di 
Sardegna) si ratizzano a 5. L. I. per ini£viduo,' somma 
tenuissinl^ comparatÌTamente a quelle pagata dai con- 
tribuenti negli altri St^ Italiani. Questo fatto iodica, 
che vi debbono esistere molte proprietà privilegiate , 
ciò che é appunto il caso per tutti i terreni feudali, 
che di loro natura sono esenti da ogni contribuzione 
prediale. 

. Nelle Provinoie ' di T«rra Ferma le imposizioni 
versate nel pubblico Erario si ratizzano a i 6 L. I. per 
individuo , somma più elevata , che nel maggior nu- 
mero degli altri Stati Italiani. > 
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77 
OSSERVAZIONI. = Piccolo Cabollaggio. Nel 'corso di 
un anno i Battelli, e Filaghe addetti a questo minuto 
trainco derono più Tolte figurare negli arriri, e par- 
lenze, attesa la frequenta dei loro morimenti da un 
ponto all' altro dei Regj Stati. Si può calcolare che i 
suddetti piccoli legni arrirìno sei volte in un anno da 
nijio dei Porti dei Regj Stati. La medesima osserrazio- 
ne b applicabile alla Classe dei Viaggi di Piccolo Ca- 
bollaggio allEtlero, me in minore proporzione, poten* • 
dosi calcolare, che nel decorso di un anno ì bastimenti 
addetti à tale classe di viaggi figurino 3 volte almeno 
nel numera delle partense, e 3 Tolle almeno nel nume- 
ro degli arrivi. 
Gran Cabollagio. Può calcolarsi che nel decorso di 
un anno i bastimenti figurino due volte nel numuro 
delle partenze, e due volte nel numero degli arrivi. 
Liango Corso. I viaggi di lungo corso non danno lufigo 
alla Hproduzione sopra indicata, richiedendo piiì d'un 
anno la loro esecuzione. 
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BGNO DI SARDEGNA mU' Anno iS3i, loro 
», e di RìlAsoto* . 
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tS»fo. 9. I. a b6. I.. S. 14. 17. ti456.i 
i6/>890. 1,783. 106. 399. 3,796. 9J. 847. 2,714. 9,a5i. aiyjSOì} 
10,3)25. 309.— — 965.— — — 373. 33^1.) 

Il lilPIì 2, 

j 7S5. aS. 3. 30. 3. 1. 70. 3. 1. 844. i 
34,373. 1^. 133v*>^ ^ ^- *>433> ■>!• "9* <3/»t7 
1 a^iS. t^.:, 5B.;.- _ — — 1,370. 346. — lo,496-1 

1 ■ I 3 ' .1 ! 

Vmcfje t IStijiiliiiKa; 

BattÙHtàti l.§ BUftUhàU • 1'. 

ToHHtUaU I TennaliaU 

13. 479, 1,107./ . e«Jf , / . *■ 

" ■ i Optrati^nt t6l.l A!bMA>, «od. 

— 316.; J 






^ !■ I I 

BaHimtHti 1- l'. 5. S. 4- l3 
TónnaUntt . 

OH Operaùone — Si. 83. l48- — 38z 

■ éi ■ . .1 ■ >'-^y. : . . . ^ 

Rilattiù. 41. — 154. 66. ,34£. &?. 
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EGNO DI SARDEGNA naU' Anno i83i, loro 
, e di RilAsBÌo* . 
I ; V APPUCA. : AMBIUCA. 

ss. 8670. .9, 1. 8. t6. I.. S. 14. 17. I14S6.J 
JSb7. 16,0890. i,7«3. 106. ag^ 3,798. 9j- 847. ».7»4- >i*5i. 38,7S83./ 
^ io,3S25. 309. $65. -— 37S. u,3idl. J 

Il I IIIMI 2, 

38. a. ao. 3. 1. 70. 3. 1. 844. J 
3M71* 1j995- 133^ M>4' a46> ^- >>43a> lai. 119. 43,081./ 

8^38. |{)X.^ 58.;.- — ~ — 1,370. 348. — 10,496,7 

fiir' ■ " "li 

Battimtnti l.§ AkWHM» ' ' 1. 

ToHRMl/alf 1 TonmeliaU 

t»n l .di . . 

OpnuniMt 161, k Mùté^h^ ■ Md. 
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Battimtnti 

TonntUati , 
OJi Optrazii 
■ di 
tìilattio. 



t|Ìfl||1 --■"' 

1. 1'.' 5. s. 4. 13J . '.'il 

— Si'. 83. i4S. — 882/ ' 

. ,,■ ■ i-t/. r . . . ■ i. .'. ■ . /: 

4i. — 134. 66. 346. 6o7j,i., ■ 
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-18. a 3. , 94. 84. 16- .179. 

.510. %tà^ 7T- ^(^- 9^ >^> 5^. 
■ 77. 85." — 386. .84«. ;Si8. »^. 



'51 ' -é 

SS a 



19. 123. ^^■'^t. 22. 1. t. S66. 

1^ lE^i. '7,768. 57. ^- — i58. 3o,3oi. 
^'. 354 - *4. — ajfigS- 23?- — V16. 

y2. ,3. 3. 3. ì . 75,'- ': 21». 
%. >_ '-fiS. - 3i2.> 4o*|. 
»B. 154. 44. 69. 2,1". -V97:- 
L -r-'Di Rilaicio 339,Qi?4. , . 

; — li. i5ò,m6. 

.;'— 'DiRUascto i5l,ibS. 
I.,— , ìd, 166,024. 



$j^i Tonnellate— di Rilascio 84,764 Tonnellate, 

-ejAa^ campràsa, -arrivi 1,1181 — con Opera- 
', -; di RiUario 8,700z.„To^l^(84,059. 
-rtogallo ed Isole adjacenti. -Aerivi 34? — con Ope- 
32,327. Totale 56,165. 

e 36. — ' con Operazione 5,8lS — di Rilascio 273. 
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ARCIVESCOVATI, VESCOVATI. 

Jrcivescovi^i 3- ^ Taeuze , Fisa , Siena. 
. Vescovati 17. Bs Fiesole, Fescia, Pistoja , Poii- 
tremolì, Livorno, Colle» Volterra, S. Miniato, 
Aretzo, S. Sepolav, Cortona, Montepulciano, Mon- 
talcìno, Chiusi, Soana, Grosseto, Massa. 

Abbazìe 1 . =s Bi S. Salvatore a Selva Monda. / 

Seminarj 21. ss Farrockte 2,414- 

Clero 5ccoiire individui 10,000, dei quali 7,000 
Sacerdoti, e 3,000 Chierici. 

. Clero Regolare indivìdui 6,750 in Conventi 162, 
cioè di Uomini 95, (dei quali 50. di Mendicanti) 
dì Donne 67 ; o altrimenti individui Possidenti 5,350. 
(cioè Uomini 1,150, — Donne 4>200); individui 
Mendicanti 1,^00. 

Seddito annuo del Clero Secolare i, 1^,000 L. h 
cioè Arcivescovati, ^ Vescovati 500. mila. L. L 
Capitoli 160. mila. — Benefizj^di R«g>a nomina 170> 
mila. — Parrocchie 880. mila. 

Reddito annuo del Clero Regolare 1,500,000 
L. I. , corrispoodenli in beni immobili ad un capitale 
dì. circa 50. milioni di L. I. 

6 • 
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Nel Granducato il Clero Secolare, e Regolare 
godono di una dotazione annua 3,230,000. L. I. , cor- 
rispondente ad un capitale ^ più di 100. milioni 
L. I* in beni fondi. 

OSSERVAZtONr. =s= Rapporti Por \. Diocflù 65,M0.iiutiTt- 
dai — Per i. Parrocchia 538. individui. — Per i. Prete 
130 indiTÌdui. — Ogni prete ha una dotazione media 
di i?3 L. t, nOnl oalcolati i proTffOti della stuoia, ed 
i beneiìzj di collaiione prìrala. 
'' Per. 1. Conrenlo 8,034 individui. — Per i. Frate. 
o Monaca 192 indiridni. — I 6,3SO, Claustrali pro- 
prietarj godono, comprese le pensioni del pahblico 
Erario, dì ^gc). L.-f. a tMta. AranM la soppreetióna 
degli órdini religiosi, atrenula nell' anno l80g, i 
cUustraU proprìetarj godevano di un reddit* annuo 
di 10. milioni di h, 1. , cio^ di i437 L. I. per indi* 
riduo, — I 1,400. Mendicanti vivono esclusivamente 
dei doni delta csritìi privata.Ì*robabUmente il numero 
.dei Frati, e delle Monache nei convenli esistenti è 
aumentato in traesti ultimi anni. 

CULTO PROTESTANTE^ k Tempi 2 ; U\oTno, 
Firenze. 

CHIESA ARMENA UmTA :^ tÌTonw, (donaci 
della Congregazione del Monte Libano). 

ID. GRECA NON UNITA « Firenze (Chiesa 
Greco -Russa), e Livorno. 

CULTO ISRAELITICO. =: Si contano 16,300 
Ebrei; il maggior numero vive in Livorno, Firenze, 
e Siena. 
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IN TUTTO IL GRMTOUCATO Diocesi 20, 
Parrocchie 2,4)4.>. Conventi 162, CUro sfcolarc 
10,000, Clero regolare 6,750 individuii 

VUmo politico; 

PROVINCIE. PISTRETTi, GOBiUNI. POPOLA- 
ZIONE. ^ 

Superficie M.'I. tì 6,320 s= Popolazione- 1,300,000. 
Per 1. M/ I. a 296. In^VidUi. 
Compartimento o Provincia. ' ' 

'di ia-'^»M(aUtw^à''tf'l|tlU— Mcoiiiàiii.-' 

FIIIEIVZE (596. mila PoptOazione). Ca^ellerte 

9tm<tipopoUi1<inc. 

Firenze, Prato (/. Classe); Pistoja, PeM^a (IL Clas- 
se); Borgo S. Lorenzo, Em^óHt Fteiole^ Figline,' 
Galluzzo, Pistoja, jKDCqi S- ' G&^;(no ,. & J^Iai^ello , 
Scarperia, Volterra (///■ C/of^te) ; Bagno j Castelfio- 
rentjnol Gaetelfiriinco ài sotto, ÌF^tùniola, Fti- 
cecchio, Marradi, PoAtèàsbievè , S. Gasciene '(/^''' 
Classe) (Ba^panOj Galeatft; S. Mbtatoi, ModiglÈina, 
Montecatiu, Tetta ili StÌe( Fi Classe). 
Compartimento QVwv'mx^sk.,1 - ■ ■ . 

PISA (298. mila P'ópolazione ). Livorno , Pisa 
sin. 
(I. Classe); Lari, Pietrasanta (II. Classe) i Ponte- 

dera,- Portofe^rajo, Rosignapo (HI. Càuse); Bagnone, 

CampigUa, Fivls£aB0> ^iWcioli, POiitcemiJi, Vico- 

fiiaiio' (IF- Classe)iBargi., Piombino , Pomarance 

iF.Clàsse). .>\..:.: 
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Compartimento o ProTÌnda. 

di iOe*MwU«ie,»coiniiiiÌ 

SIENA' (128. mila Popolazione). Siena (T. Classe) 

GiUe, Montalcino, Asciano. S. Quìrico, Radicofani 
(JF. Classe) QùnsdinoyS. Gimignano, Radda, Radi- 
condoli (F. Classe). 
Compartimento o Provincia. . 

dì . . iS uwUlnil, «EeoiHwi ■ 

AREZZO (201.nulaPopolazione), Areno(I.Clas- 

sè)i Cortona, Montevarcbi (fjf- Classe};. Foianoi 
S. Giovanni, Montepulciano (///. Clawe) Asinalun-, 
ga, Poppi, Raasina, Sarteanj), S.\Sepolcro (IF. Clas- 
se); Castel S. Niccoli, CastigUonfiorentino, Cintella 
Monte S. Salvino, Pieve S. Stefano, Prato Y^fipUo ^ 
Sestino (^. C^fe). f ,■ 

Compartimento o^^ravinfM; , 

GROSSETO X53. mila Popolazione)^ " Grosseto , 

Massa MariMJnA (JK Classe) ; Arcidosso, Isdia del f^^io, 
Orbetello,. Pitiglitnp (F. Cksse).^ : 

I grandiosi -lavori Idraulici, e. qùeHì di nuo- 
ve strade nelle Maremme Tosdane intrapreii-per or- 
dine del Regnante Sovrano promettono wi beU' av- 
venjfg 9 quella parte del Graiulucato. 

OSSERVAZIONI. » 11 Granducato % 'diviso in 5 Provincie, 

o Compartàmenli dì Camere di Soprintendenza Coma- 

' nilatìom: ogni CampàrtlÌDento isaddivìso inDiatr^,o 

CmietUtrìe Gaittotàtatìv^, e qHfcstc in Gommila^ llCapo 

■Politico deiComfartimmtoeiìProvvedìtore; quello delle 
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CBD«eIl«m ComiwìtaHra U,C«Ac<^ÌWr:j ^ (pw^lqdqjt* 
; sono finite delle Camer^di Comnjtrcifi.: , _. ■ ^ 

IN TUTTO IL GRAMHJGATe Pn>vhM<Ì« gy 
DiBtpeUi 78, Gnaimi 24? , Poptfltktoiie 1;3e0^é(KK'^ 



Goverm Militari '. 

Comandi* delle 1 
Livorno, Pisa, Siena, 

terra, Piombano, Grosseto, Orbetello, S. Stefano, 
Isola del GigUoi^'l^ortofeiTajo, ^orÌe del Falcone, 
Loagoae. "" .'• ,' : . , ;'\',-<* "'ri ,.■ 

iCommiasan^idi Gu0rr\^^ vif'otmne; Liv<ffil9, 
Portoiferrajo. ., ■ ...- mì_ 

Forza Armata =a Guardia del Corpo, e degli AOr'- 
ziani 74 Uomini^ •— ìn/ìaUerìai t(.«^Btnea1iX (Real 
Ferdinando -^ Rea! Leopoldo) 9 3 . Satta^ou; 'e- 
que&tt a.6 con^^agni^e — Batta^^oqi; Ó^o^j (kaiiiatieri 
1, Vetezvnì 1 j Invalidi, 1. t- Cacciatori roloptarì 
di costa 3 (Pisa, Cecina Grosseto). Questi Ire ul- 
timi battaglioni non sono chiamati in «errizio attivo, 
che in casi determiiuai. — Cavallerìa y Reggimento 
Reali Cacciatori — Jrtiglerìa BattagKoni 1. — Com- 
pagnie sedentarie di cannonieri guardacoste all' 
Isola d' Elba 4> — Le squadre de^ Sbirri stazionate 
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iHIiiM: '-t TbtM Belli Forza tirtnàia '5,flOO ««mini. 

11 servigio 'Mllitare'è iibbligatoriò, ed ha 'luogo 

p,i)r «e»». i/iS 4^^9ll«r «i ^ne <t|:gMndivnI|iii cbe 

peniailxo ejàiMtoa «Lnp;^eM«iwW amiolaniento. 



B«iiu ftiuMiinio. "- '■■•: 

a)_ còMCIta il -graìeìa,' E Gmsràn i. 

fTiretii»^. Invigila siili esatta amministrazione della 
Giustizia GlTìté, e Crìinihale. "' ' 

.,,,,,.; ■ ,' ,«s,(»»ù(U e.ib'««. • ■, , \ I 

b) CONSIGLIO SUPREMO DI GIUSTIZIA Q^ 
VftS''1t^(Firei»é);=7ÌWée lnterza,'«d ukimaixtan- 
za le sentenze appellabili proferite dalle ftiiote 

i ìÌ-«lrOI*^aMLI I» ntniA' APPELLAZI- 
ONE Si ó- Firenze, Pise,' Siena, Aréeii), Grosseto. '' 

i- 4) •RUBBNAtl DI OOMMHlCIO 2: = FJfen- 
ae.-ljÌTomoj qnest' -nltimo ti riunito al'TiÀunale 
di IVitna Istimza, cbe ha la «leBrtninazione- di ilfag]:i 
striiii Cii^ è CoiKolare; in tutte le altre località i 
Trib. di Prima Istanza prendono cognizione degli af- 
feri commerciali, 

e) TRIBUNALI DI PRIMA ISTANZA 124. = 
Ve ne sono dei Collegiali, e di iJuelH dì un solo Giu- 
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dice ^ e questi e queUfe;kannD lUvèirMidcp^iQMWii^ 
secondò le ilocalìtà. ■ ' ,, ■-.■-■ ,,-,■ ■ ì ■ 

I primi ami» 3, .mth'^ Atn^istraéQ.)Supnem<i (fin 
renze). ^Magistrato Có^ (Livorno). U >Tir0fii7»ai Cif 

vile Collegiale (Pìstoii). .■■-■>.', j_:i ■..■■; 

I secondi «oho i j. AMti^jftritW/ jRt^' , di V*^' 
terra, Grosseto, VóntrètMili) ^^ Il iVS^u/tak fdi'py 
Istanza d Jfrézzo dì HA W^ Giudtic^, é^K^f^ iì tit^l»^ 
di^M^o;;^,— Id. quelte'* Sietìà-^ idj 'dì-'PIsa;' 

J Vicariati in numero di $0, cioè Anghiari, B«|giM7 
Bagnone, Barga, Borgo,' S; Se^croj''' Càm^p^gKa, Casti-, 
gUontiorentino , Colle/ Cortona^ £fAj4li,'Firenzuo^ 
la, Fivizzano, Fucecchio, Lari , Marradi , Medìgliana,' 
Montepulciano, MoilteBansavino , Pescia, Piombino, 
Fìetrasanta, Pieve S. Sttifei^,' Pùnlassiévè, Pontedera, 
Poppi, Prato, Radda, Rocca S. Caseiano^S. GioTtnni, 
S. Marcello, S. Miniato:, Scarpeiìa, SèsUq», Vico-, 
pisano. Badia, S. SaivatiDrft^.Aaùialuiiga, Casolie^t 
Chiusi, Moritàlcino, FieUsd^ IU(tioofìiku,.Aivid«ss«^ Ga-ì- 
stigtion della Jiescaja , Gutoafteto,' ; Maiuàauov boia rdcAi 
GigUo, Massa Marittima^ OrbeteUp, Piliétiano, Scaa*- 
sano. . ■ (I ' 

Le Potésterìe in. -nunuro di 65^- cioè,, ALbiano, 
BagnìS. Gintiaoo Badia Tedatdli, Bu>heràM>:di; Mugello, 
Barberino di Valdelaa, Bibbiena, Borgo a fo^jiana,' 
S. Lorenzo , Bucine , Calice , Gastelfiofentiiw , Castel- 
franco di sopra, id. di Sotta, Castel .S. Niccolò, Car- 
mignano. Castagneto, Cerreto, Cfaiannì,. Civitella, 
Dicomano, Figline, Fojano, Galeata,.$, Gimignano, 
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Greve, Oaardtrtidlo , - lappiààò, LoncUi, Longone, 
Lucignano, Marciana, Mercatale, Montajone, Monte- 
cflHIof -Monte Catini , MonteIa{K>, Montercfai; IMontes- 
pertoli, Montevarchi, MQnteTerdi^Palaja',Palazzuolo, 
Peccioli , Poggibonsi , Pomarance ; Pratovecchio , Pre- 
ngllcuore, Raasina» ^^egg^Ua, ftosignano, Subbiano, 
T*rfa del «$(»N> Terrantip»a»,:y^rgheralo^ Vicchio, 
Bdgn» a. Eipetf', .Campir' Gallwfzo:, Lastra a Signa, 
$4.>Gas(9an(», SeMo^ -M«49ta]^',' Sanibuca,. Seravalle, 

.TrìÒuaalidiP'" .ùtama&Uhgiali 3 — id.di un. 
sedo Giudice'ii'ì\_^\(^i qififflL yieariati ^ _— fiote- 
st^rièG^). ■ . , , ■ : . 

" I) RUOTA CRIMIIVÀLE (Firenze). La «na 
gturì^Ì£Ìme''« estende a tutte le cause Criminali 
del: Gr-anducatov escluse ib. deterimnati oasi .quelle 
d«nàProTÌn<Ìa* di Gìm&etés 'deli' Isola d' Elba, e dì Pi- 
obAitìo, cbe sono'^udicaté dellajluota Gìvile di Grros- 
seto, che '^(ifoe in tal circostanza ^^al Tribunale C^i- 
minale. 

.; GU'Juiditori delGovemo nelleCittÀ diPisa, Siena, 
LivermoV'PbrO^Biraio; fComrAissarj Aeg/ in Pontre- 
vntAi, Voltura, Arezzo.; in Pistoja il primo Auditore 
del.. Tribunale Civile Collegiale, e tutti i.Vicarj, 
sono, nel loro respettìvO' distretto, gli Ufficiali della 
Polizia Giudiuarìa, e come tali eserciùno le fun- 
zioni di giudici istruttori, o ministri processanti. Que- 
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stì «tessi impiegati 9pnp anchft, [ipcaricMi d«Ua , {m>- 
Ibàa locale nel respettivo distriettp.; . , . 

OSSERVAZIONI. = Ogni Raola Civile ha an circomlBrio 
su cui estende la sua giurisdizione^ « ck« % determi- 
nato dal Regolameqta del J3. Ottobre l8l4- ' 



.■ • .-..) ■ ■■.■■; 

AMMINISTRAZIONE GENERALE DELLE DO- 
GANE, divisa in 5 D^ezéonr, cioè' 4^ -Firenze, Livor- 
no, Siena, Fisa, Fistola, che •hanno U tforrégli-' 
anza sopra 95. UfHzj doganali- di 'Prontiera. 

Direzione di -Firenze -^ Dogane dì £rbntierk' 39. 
Arezzo, Pietramala, Futa^ CasagUa, Filmare, Fiancai-' 
doli, Gastiglioncello, Falazzuolo, Capanne, 'Popoimro, 
Marradi, Modìgliana, Terra del'$«l6,'GaIeata, ■&' Ma- 
rina, S. Sofia, Monterclii,' Fantaneta",' RovìgHJmo, 
Giojello, Monte Giterone, S. Fiero inB&givo, IbitttBr^' 
paoIina, Fassaggio, Due Termini, CastigKonfiOTen^ 
tino, Ansena, Fetriolo, Vallano, %arco del Capaiìiìone. 

Direzione di.LiwjntOi -^^Df^ne di >fr(»itièra;' 
1 4. LÌTomo , S. VincwuEo , Cecina , -Vada , Piombino-' 
poUomòa, Baratti, TjOire della'Troja, 5em?tìnoy Tor- 
re delle Civette, Torre Mozza, Castiglioncelle, Btb-' 
bona. Castagneto. . i 

Direzione di Siena. — Dogane di fcmtìera I4. 
Chiusi , Cetona , .S; Cianciano dei Bagni , Radico-' 
fani, S. Giovanni delle Contee, Pitigliano, Pesda, 
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VffàìdsM', VatV"Erco\e-, Portò S; Stefano , "Tala- 
mone, Cala di Fdrnd,' Castiglione' della Pescaja, 
Tx9,pìfol9h. .',- .li .•■':■■ -■■' ■ ^ 

. Dùvvoae- iU;^isa\~~. Dogane di fcontiera -■IO. 
RipafraLta, Filettote,^iBi>cda:cL'<!AMio, Bienlina, Tig- 
lio, Torretta, Pianòraj Vajano, Calci, Bagni S. Giu- 
liano. 

Direzione di Pistoja. — Dogane 4Ì^%0BUet!Sc 
1 8. Boscolungo , Culigliano , Popiglio , Vizzaneta , 
Àlt<^^cid. PuhU i'dfel G>ugnìi>, Botronchio, Squar- 
cìjdbQdcQni, MotiticKMiH,,Curdìno, Castelvecchio, Lw.->' 
ciolley I^etrabiimiAi [Ponte a Taviaino, Pracclùay Le»- 
tuia, Mpfltèpianb, lGavàfMso.'> >'. ' ' 

M§lleiXÌttM>4iiiFjbrdaz«-, LÌTora», Pistoja, Pisa, 
e Sibila' Iven^iM». esatti da^. agènti dell' Amministra- 
zÀHWi^fllle Tìtì^fitài.daaj di' Comumo, o Oa&elle. 

.\. m^miSmATUONR DEL REGISTRO. » Si 
^yfA6ibtS,!CQmparìtimettti.àgikSirvaze^ Pisa, eSiena; 
ogni.QoQi^rtfawtito' et steddivicle iti U/fizj di Esa- 
z^SMuiài etu .ntt>nero:fè di,44' - 

^,1 .COMPARTIMENTO.. DI FIRENZE. = Vfjizj di. 
^JiiUifMie -1 7. — I JFireitterPÌst« ja^ Ai%zza, Cortona, Borgo 
S^ Semidio,, iPmVb, Mònfiev^n^ Borgo S. Liurènzo, 
PQn'ieai8Ìe*ie,y'^P(^pì;;''LubignBBov Empoli^ Grevev S. - 
Caadano,. Bugm, ftEodigliana» S. Marcello. . 

ID. DI PISA. e= Id. 16. Pisa, Liromo, Volterra, 
P6«;ÌBv Fucerehio» I^onibino,.,FtvÌ2zano, Pontremoli, 
Pietjfasjbita, PcNtteddra^iCastdtSorèntino^ Larì,Barga, 
S. Miniato, Ponto&rrajo, Maiyiaria. . 
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JP.DI SIENA, =*. /rf,J^„SÌena,' Montftpwfc- 

ciano, Grosseto, Foggibonsi, Massa Maprittima, (^(«1 

del Pìaoo, Pitigliant), Swl^aUiO, Mqnf^lf^qoi Orbe- 

t«Uo, Radìcondolì. .; i;,v.i:i- ■ 

CONSERVAZIONI B' IFO^PECHE 12. -^Wrértie 
Fistoja, Arezzo, Modigliana, Pisa, Livorno, Voliettx, 
Pontremolì , . Portofèrr^yo,., ^i^i^^ Montejyvlciano, 
,Gn>s8eto. 

ENTRATE, E SPESE ML PTIBBLICO ERA- 
RIO.=sNeirqnno 1 789. (Leopoldo I.), £n«rató 8,900,000. 
L. I.; Spese 7. milioni; — Nell'anno 1798. (Ferdinan- 
do HI.), Entrate ^^. milióni^ 5/JMé 7. miliom. — ' NeH' 
anno 1806. (Maria Luisa), Entrate M. milioni; Spese 
11. milioni; — Neil' antìo 1817, (Ferdinando 111), 
Entrate 16. milioni; Spese 16. nrilioni. Lire Italiane. 

DEBITO PUBBLICO. = Neil' anno 1 765 (Leopol- 
do I.), 72. milioni. L. \. — Nell'anno 1780, 11. mili- 
oni. — Neil' anno 1798. (Ferdinando tll. ), 47. mili- 
OTii. — Neil' anno 1806 (Maria Luisa), 117. milioni. — Il 
Governo Francese con la vendita del Beni delle eor- 
porazionì religiose e^tinse il debito pubblico. 

TITOLI DELL' ENTRATE ERARIALI 16. mili- 
oni L. L, cioè 3,330,000. Tassa prediale, 7- mili- 
oni Dogane, 1. milione Registro, 1. milione Lotteria, 
2. milione Sale, 1,400,000. Tabacchi, 300. mila Po- 
ste, 500. mila Beni dello Stato, 1,500,000. Tassa 
personale , miniere eie. 

SPESE ERARL\LI= 1,848,000.1.. I. ^ista Civile, 

D,g,l,.,.d,jCOOglC 



96 

Fol^a armata 3; milioni, n,1 52,000. Amministra- 

zime Generate. '■ 

^~' i Com'tini' f»er provreilere ài proprj bisogni si 
tassano separatamente j totale delle tasse commiali, 
che ' non sono veraate. nel pubblico Erario 3. ' mili- 
oi}i L. I. . , 

OSSERVAZIONI. := Le contribuzioni vèrsale nel Pubblico 
Erario sì ratizzano a 13 Xb L per individuo , e quelle 
Gommali apppoasimatiraiiittnte a a L. ì., e 30 centesimi. 



Komo Dtlla Vtii^I'ca ^itmiionr. 

SOPRINTENDENZA DEGLI STUDI (TirenzeJ. 

Università 2. := Pisa fond. 1' anno 1330, Stu- 
denti 650, Nella Bibliot. dell' Univ. Volumi 70. mi- 
la. — Siena fond. I' anno 1358, Studenti 300, Nel- 
la Bibl. dell' Univ. Volumi 20. mila. 

ISTRUZIONE SECONDARIA PER I MASGHL 
College. — Siena, Volterra, Arezzo, Casti glionfioren- 
tino , Prato', Pistoja. — (\ primi 4 sono affidati agli 
ScolopjJ. 

Scuole di latinità inferiore; ignorasi il ior nu- 
mero, quello degli Scuolari, c)ie le frequentano, ed il 
sito ove sono stabilite, 

ISTRUZIONE SECONDARIA PER LE FEMMI- 
NE. = Esìstono Varj Istituti, e Conservatorj, ma s' igno- 
ra i luoghi ove sono situati , ed il numero delle fan- 
ciulle,' che ,TÌ sono educate. 
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In Firenze /. R. Istituto delia SS. annunziata. 
In Pisa '(^nservatorib 'di S: Ahria. 

ISTRUZIONE ELEM^NTABE F^ AS^BI I 
SESSI. s= P^ i maschi pressoché in ogni CQmitqe 
sono stabilite delle scuole.^ubbUche; in Firenze 
ve ne sono ?• — L* istruzione elementare è _ pure 
impartita in Firenze ai masdii nella Casa pia degU 
Orfam di S. Filippo Neri , ed alle fèmipine^ nel!' 
Educatorio di.FoU^to; in Siena ad ambi i sessi ^ell' 
\.,K.'.Ospizj. 

Nelle Città', e nei Borghi i più popolati vi 
sono delle scuole, elementari femminili sostenute 
dal pubblico Erario', dai Comuni , o dai fonda- 
zioni private. In Firenze sono stabilite 4 . Scuole Nor- 
mali frequentate da più di 1,000 fanciulle; ve ne so- 
no anche 1 . iù Siena , ed 1 . in Pisa ; questi stabilimenti 
mantenuti dal pubblico erario furono eretti dal Gran- 
duca Leopoldo I. — Può opinarsi con fondamento, che 
r istruzione elementare per ambi i sessi è molto meno 
diffusa nel Granducato che nel R,egno Lombardo 
Veneto, e che vi è perciò meno cultura, moralità 
' ed industria nelle classi inferiori della popolazione 
Toscana. 

SCUOLE STECIALI 7. '=> Di Ostetricia nell'Ospizio 
■ di Maternità (Firenze) — Istituti di Sordi Muti 2. (Pisa, 
SienaJ — accademie di' Selle Arti 3. (Firenze , Siena 
Pisaj — R. Cavallerizza ('Sienaj. 
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COMMERCIO. E NAVIGAZIONE. 

MINIERE, E SALINE vitame, a Montecatini in 
ValtKCefcin^; -(iSSayfOO.lnilii libbre — ferro, aRio 
neir Isols- d'Elba; '^O'niil'a' centinaia per anno — 
Borace aWè^Pomarancie. '— Sorge/if/ Sàiìne presso 
Volterra {'150'niila centìnaìa); Sale marino alf Isola 
dèli' Elba X^2. mila centinaia) peranno — ratizzazione 
annua per indÌTÌdiio circa 15. libbre di sàie. 

FIUNGIPAU ARTICOLI M ESPORTAZIONE. 

Seta. — Viene raccolto anno comune circa 
300. mila libbre , equivalente ad un valore medio 
di 4;500,000. L. I. sé ne esporta si in JUo, che in 
drappi -f tv ìl volere di circa 3. milioni di L. I. — 
Oliò. — Si raccoglie in anno comi^ne circa 150. mila ba- 
rili ; se n* esporta per ìl valore di 2. milioni di {j. I. — 
Cappelli di Paglia. — 0# sono pochi anni se n'esporta- 
vano per il valore di 7. milioni L. I. , tal cifra è pre- 
sentemente molto abbassata. 

Carta. — Ignoransi il numero delle Fabbriche, ed 
i valori esportati, ma è noto che sono importanti. — 
Articoli di esportazione sono pure V alabastro, il 
Ferro , / Berretti per il Levante , ìl Legname da co- 
struzione navale, edajuoco. La Potassa, La Scor- 
za di querce sughera per le concie etc. 

I grani importati pressoché in totalità dal Mar 
Nero nel Porto franco di Livorno negU anni 1831, 
e 1832 ascesero a 575,000 sacca, ed a 1,073,000 sacca, 

D,<j,i,.-.,i.:,C00glc ' 



doè approssimatÌTamente a 7- miliimi, e mezzo, di' 
L. I , ed a 13. mitioni, e 900. inHa h.1. 

NAVIGAZIONE MERCANTILE. ^ Aimo 1831. 
Bastimenti Toscani entrati n^ Porti Sardi -—21'!, 
Tonnellate 10,011, Equiparo 1,438. Uoidìhì, d» 
quali nel Porto di Genova —81 , Tonnellate 4>M^* 
Equipaggio 4*^5. Uomini. 

Anno 1832. ArriTati nel Pco-to dì Genova Basti- 
menti Toscani 24 — nel Porto di Napoli 5 — nei 
Porti Pontificj— 543 delk portata di 24,461 Tonnel- 
late con operazione — e 94 di tonnellate i'^OS per 
rilascio. 
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OSSERVAZIONI. 

TOSCANI- Nel numero 1068. sono comprese 922. 
barche, che famio il piccolo cabotlaggio sul vicino 
littorale Toscano, Romano, e Ligure. — Nelnuniero63. 
vi sono inclusi 5 bastimenti' arrivati vacanti d'Algeri, 
ove avevano trasportato foraggi per le truppe fran- 
cesi; in questo stesso numero vi sono 35 barche, che 
fanno la pesca del corallo a Bona, ma che sono Napo- 
letane coperte di bandiera Toscana. E da osservarsi, , 
che molti bastimenti con bandiera Toscana sono in 
realtà proprietà Sarde, Napoletane, Austriache etc. 
11 numero 1. è un bastimento proveniente da Rio Ja- 
neiro. 

J[4JGCH£SI. Ija più parte sono barche non pontate. 

SARDI. Nel numero 676. sono compresi due ba- 
stimenti di Monaco , i bastimenti a vapore Sardi , e 
più della metà del predetto numero sonohàrche. Il 
numero 1 . indica un bastimento proveniente da Pìct 
trobui^o, ed il ntunero 2. un bastimento proveni- 
ente da Filadelfia e I' altro da Rio Janeiro- 

PONTIFICJ. n numero 4. sono bastimenti pro- 
venienti da Algeri, ove trasportarono fora^ imbar- 
cati a Livorno, e destinati per le truppe francesi. Nel 
numero 58. sono comprese 19. barche. 

DELLE DUE SICILIE. Nel numero 199. sono 
comprese molte barche» ed i bastimenti a vapore Na- 
poletani ; Si noti che 30, di questi bastimenti sono 
arrivati in Livorno per farvi contumacia per mancan- 
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za di Lazzeretti a Napofi. Nel nuinero 53. sono comr 
presi 9. bastimenti procedenti ila AJg^ri, ove avevano 
trasportato foraggi caricati in Livorno ; sono pure 
incluse nel predetto numero 4X haxcìxG 29 che fan- 
no la pesca del corallo a Bona. 

FBAlVCESI. Nelnumero 2(6. sono compresi iba- 
stimmti a vapore Francesi, che fanno ì viaggj da Mar- 
ùlia a Napoli , come vi sono pure incluse 96. barche 
provenienti dalla Corsica la più gran parte impie- 
gate nel contrabbando del tabacco da fumo ('sigari), 
e di merci Inglesi. 

RUSSI. Il più gran ninnerò dei Capitani dei 
bastimenti Russi, che fanno il commercio del Mar Nero 
sono Greci, Ragusei, ^e Dalmatini. 

INGLESI. Nel numero 29. sono comprasi 25. 
bastimenti procedenti da Terranuova dalla pesca 
del merluzzo, 1. da S. Domingo, 1. da Feniam- 
bucct^, e 2 da Rio Janeiro. 

AMERICANI. Nel numero 16. vi si trova 1. ba- 
stimento proveniente da Sumatxa, ed i. dd Labra- 
dor dalla pesca del merluzzo. 

COMMERCIO NELL' ANNO 1832. 
PORTO DI LIVORNO. 
■ Importazione .... 68,720,000. L. I. 
Esportazione .... 49,800,000. L. I. 
Pannni francesi per un valore di 500. mila L. I, e 
ferro forestiero per più di 1. milione di L. I. 



i Di. Google- 



STABILIMENTI DI PUBBLICA fi£^«[EFICEIVZA 

nelle sotto indicate città. 

FIREIVZE — 9. Uffizio degU Abbandonati detto 
del Bigatto, fondato nel Secolo XIII. — Ospizio degli* 
Orfani nominato <U S. Filippo Neri, fond. Y anno 
1659. — Ka Casa di Lavoro per i Mendicanti, fond. 
r anno 1815. — Congregazione di S. Gio':. Battista in 
soccorso dei Poveri, istituita nell' anno 1 700. — Educa- 
torio delle Povere Fanciulle, detto di FuUgno — Monte 
di Pietà, dei Presti, ed Arruoti fond. 1' anno 1495. — 
Ospedali di S. Maria Nuova, e* Bonifazio — Ospedale 
d^r Innocenti — Ospedale di S. Gio: d' Iddio. 

PISA — 6. Ospedali Riuniti dì S. Chiara, e Tro- 
vatelli. — ; Pia Casa di Misericordia — Pia Casa di 
Carità — Conservatorio degli Orfani — Refugìo dei 
Poveri — Monte Pio. 

SIENA — 5. Ospedali Riuniti di S. Maria della 
Scala — Ospizj di Maschi, e Femmine — Pio Stabi- 
limento di Mendicità — Monte dei Paschi — Monte dì 
Pietà. 

LIVORNO — 5. Ospedali Riuniti — Uffizio di 
Carità — Casa Pia di Refugio"^ Casa Pia delle Fan- 
ciulle Mendicanti — Monti Pii. 

PISTOIA — 1. Ospedali Riuniti. 
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DUCATO 

DI 

PARMA. 
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Kamo Gcclesiastico. 

VESCOVATI. 

333-pirtaCcli»,d«UÌriiulìe3.iaClltì. Sei — » inCittl- 

Vescovati 4 = _ Parma . — Piaceaisa 

5«— tmClnl, _ ' U. 

— Boi^o S. Donino — Guastalla = Capitoli 4. 

Chiese Collegiate 24. = (Diocesi di Parma 8.) 
Collegiata insigne in Città — id. di S. Vitale in Cit- 
tà! — ><^- <U S. Giuseppe in Città —^ ìd. di S. Girolamo, 
e S. Pietro in Città — id. in Bercelo — ìd. in Color- 
no — id. in Fontanellato — ìd. in S. Secondo. 
(Diocesi di Piacenza 10.) (Collegiata insigne di S. An- 
tonio in Città — id. di S. Giovanni Evangelista — id. 
di S. Maria in Garìverto in Città — id. di S. Uldarico 
tf) Città , id. di S. Gervaso in Città — id. dì 5. Ales- 
sandro in Città — id. in Castel Arquato — ìd. in Castel 
S. Giovanni — id. in Corte Maggiore — ìd. in Firen- 
zuola. 

' (Diocesi di Borgo S. Donnino 3.) Collegiata in- 
signe di S. Bartolomeo in Busseto -r- id. in Monticelli 
d' Ongina — id. dì S. Giovanni Battista in Pieve d' Ot- 
tonile. 

Abbazie=i non ve ne ha alcuna di giurisdizione; 
'esiste la sola parrocchia di Fontevivo , che non appar- 
tiene ad alcuna Diocesi , ed ove l' Abate dei Benedet- 
tini, tiene luogo di Vescovo. 
^ Seminarj 4 = Parma' 40. alunni — Piacenza 45. 
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alunni — 'Borgo S. Donnino 25. alunni — Guastalla 
18. jihinni. 

Parrocchie 763, delle quali 1 1. appartenenti alle 
Diocesi Sarde di Bobbio e di Sarzana , ed alla Tosca- 
na di Pontremoti. ^ 

(Uèro Secolare 2,485 cioè Diocesi di Parma 1,005 
indindni — Diocesi di Piacenza 1,160. individui — 
Diocesi di Borgo S. Donnino 208 individui — Diocesi 
di Guastalla tOO. indivìcLiì — Parrocchi 1 2. dipen- 
denti dai Diocesi Estere. 

CLBRO REGOLARE. 

Conventi 20. ^= cioè di Uomini 13. — di Donne 
7, o altrimenti di PoKsiclenti o Pensionati 8. — di 
Mendicanti 12. ; 

POSSIDENTI , PENSIONATI DALLO STATO. 

Benedettini. Conventi 1. in Parma, individui 30. 
possedono dei beni «tati loro concessi dallo Statò ^ e 
la facoltà di acijuistame tanti per un reddito di 40- 
mila L. I. 

Domenicani. Conventi 1 . individui 3. in Fontanel- 
lato a 12. nùglia da Parma, Pensionati dallo Stato. 

Domenicane. Conventi 1. individui 32., situato 
come sopra; godono di un reddito annuo di 15. mila 
L. 1. , ed è stato loro concesso dallo Stato di poterlo 
aumentare fino a 20. mila L. I. 

OrsoUne. Conventi 2. in Parma, individui 47. 
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in Piacenza individui 34- U Convito di Parma è p^ 
sionato dallo Stato , quello di piacenza ha beni fondi 
di un reddito di 36. mila-L. L con concessone di po- 
terne ancora acquistare fino a concorrenza di un redr 
dito annuo .di 50. mila L, 1. 

Teresiaìie Conventi 2. in Panna, individui IT- 
in Piacenza individui i9. ; ambedue pensionate dallo 
Stato. 

Cappuccine. Conventi 1. in GuAstaUa, individui 
40. Paisionati dallo Stato. 

MENDICANTI. 

Minori Osservanti, Conventi 5. Parma ìndiv. 38, 
Guastalla indir. 12, Fiorensuola indiv. 12, Presso 
Corte Maggiore indir. 19, Presso Busseto indiv. 20. 

Cappuccini. Conventi 3. Parma indiv. 49, Pia- 
cenza indiv. 41 j Presso Borgo S. Donnino indiv. 18. 

Cappuccine, Conventi- 1. Parma indiv. 35: 

'Riformati, Conventi 3, Parma indiv. 32, Pia- 
cenza indiv. 54, Presso Borgo nuovo indiv* 25. 

OSSERVAZIONI s= I Conventi sono slati rislabilili dopo' ' 
r anno 1814. — L' Abbazia Secolare di Guastalla ^ sta- 
la elevata in Vescovato t anno iSsS; sono stati as- 
segnati al medeaimo 11 mila L. f. di reddito ih bene 
fondi demaniali, e 66O. in censi — Il Seminario b stalo 
dotato di un reddito di S,000 L. I. in beni fondi de- 
maniali. 

BV TUTTO IL DUCATO. = Diocesi 4 , Par- 
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Tocchie763, Clero secolare 2,485^ Conventi 20, Cle- 
ro Regolare cioè Frati 353, Monache 224- 

CULTO ISRAELITICO. =Èignoto ilnumeropre- 
ciso degli Ebrei, ma può ritenersi per cèrto che nona- 
scenda ai mille individui. Vivono, nei seguenti luoghi , 
ed in ciascune avvi una Scuola autorizzata dal Governo. 
Parma , indiv. iOO. — Fiorenzuola indiv. 120. — * 
Cortemaggiore — Borgo S. Donnino indiv. 60. — 
Busieto indiv. 70.- — Monticelli indivi 50. •^— Guastal- 
la indiv. 120. — Colomo indiv. 55. — Soragna ^ To- 
tale Scuole 9. 

Banio ^olitfro. 

PROVINCIE 5. COMUNI i05. GIUDICATURE 
INFERIORI 38. 

Superficie M.I.D i,712 = Po;>o^izione 454,000— ■ 
Per 1. M. I. n 265 Indivìdui. 

PROVINCIA DI PARMA. — Comuni, Calestrano, 

30. mil* popolliiane. ' Sfi.nili fopoUiìei» 

Ciano, CoUocchio , Colomo , Comiglio, Cortile.S- 
f Martino, Felino, Fornuovo, Gattatico, Golese, I^an- . 
gherano , Lesignaho dei Bagni , Lesigaano di Palmia , 
Marore, Mezzani, lUonchìo, 'Montechiarugolo , Ne- 
viano degli Arduini, Parma, Po viglio, Sala, S. Do- ' 
nato, S. Martin Senzano, S. PancAizio, Sissa, Sorbo-, 
-lo, Tizzano, Torrile, Traversetolo , Tre Casali, Vaì- 
ro, Vigatto. 

M.C. » 

PROVIMCIA DI PIACENZA —Comuni, Aggazza- 

16f.n- M.U. 
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no. Bettola, Borgonuovo, Borgo S. Bernardino, Ca- 
lendaBco, Caorso, Castel S. (^Tuini, Foriere, Gos- 
solengo, Gragnano, MorfaìBSo, Mortizza, Nibbiano, 
Pecorara, Piacenza, Fianello, Fodenzano, Fomaro, 
Ponte dell' Olio , Fontenure , Rivalta , Rivergaro , 
Rottofreno, S. Antonio, S. Giorgio, S. Lazzaro, Sar- 
mato, Travo, Vicomarino, Vigolzone. 

PROvèfCIA DI GUASTALLA. — Comuni, Gua- 
io, m. I. a. 

Stalla, Luzzara, Redolo. 

PROVmCIA DI BORGOTARO. — Comuni Alba- 

u.». 1...,. 

reto. Bardi, Bedonia, Berceto, Boccolo, Comprano, 
~SoIignano , Tomolo , Valmozzola , Varsi. 

PROTOCIA DI BORGO S. DONIVINO. — Cornu- 
ta, m. S. m. 

ni, Alseno, Besenzone, Busseto, Borgo S.Donnino, 

Cadeo , Carpaneto , Castel - Arquato , Castelvetro , 

Cortemaggiorc , Fiorenzuola, Fontanellato, Fontevi- 

vo, Groppàrello, Lugagnano, Medesano, Monticelli 

d'Ongìna, Noceto, Pellegrino, Polesine, Polignano, 

Roccabianca, Salso, S. Secondo, Soragna, Varano 

Melegarì, Virgoleno, ViUanuova, Zibello. ' 

OSSERVAZIONf. = NeU'anno iSsS la popolazione ascen- 
derà a 43?,000 indiridai, aumentò in un decennio di 
i7,0ÒO, perciò in anno cornane dì i700 ìndÌTÌduì. — 
. I Capi Politici delle Prorìncie di Parma, e Placenta 
hanno il titolo di Governatore, quelli delle {^ovincie 
di GuBstoUa> Borgotaro, e borgo S. Donnino sono 
denominati Comminano. Ogni Provincia si divide in 
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Cmunni, che sono rupetHramcnt» amministrati da nn 
PoUttà assistito da on Consiglio di Sagaci, — Nelle 
Citt^ di Parma, e diPiaunza sono istitnite dalle Co- 
nurt <^ Cotmatrcio. , . . 

IBamo Militarr. 

ISPEZIONE GENERALE BEIM' FORZA AR- 
MATA (Parma). 

Comandi deUe Piazze^ e Forti 4 = (Panna, Pia- 
cenza, Forte di Bardi ^ Castello di Gom|Hab&). 

/n/ànferìa. s Guardia degli Alabardieri — Batta- 
■ gitone di Lìnea 1. — Compagnia degl' InTalidì \. — 
id. degli AllieTÌ Militari i. (allievi 60.) — Isagoni Dn- 
cali f compagna 2 (a piedi , ed a carallo) ss jù-ti- 
, glierìa, Plotone di Cannonieri 1.' — ' Ispezione del Ge- 
nio 1. (Parma). 

TRIBUNAU SUPERIORI 2. 
Tribunale Supremo di Revisione — Tribunali di 
Appello, il primo in Parma, ed il secondo in Piacenza. 

TRIBUNALI SECONDARI 2. 
Tribunale Civile e Crimmale (Parma, Piacenza). 

TRIBUNALI INFERIORI 38. 
Pretura (Provincia di Parma \ò.) , cioè Boi^o 'S. 
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Donnino con Noceto, e Salso — • Bnsseto — ■ Colomo— 
Langhierano — Parma 2 ■*- > S. Secondo con Sisso 
(/- Classe) — Comiglio «on Vajro — Pellegrino — 
' PovigUo — TraTersetolo con Ciano — * Zìbello (IF. 
Classe) — F(mtanelIalo — Fomuo^^ — S. Donato — 
Soragna (///. Classe). 

id. (Provìncia di Piacenza 15.), cioè Bettola — 
Castel Aiquato' oon Lugnano — Castel S. Giovanni ^— 
Gortema^ore — Fiorenzuola — Piacenza 2. (/. Clas- 
se) — Borgonuovo — Monticelli — Fianello — Ponte 
dell' Olio (//. Classe) — Àgazzano — Ferriere — Por- 
teiitire con Carpaneto — Rivrargaro (///. Classe). 

ìd. (Provincia di Guastalla 3.) cioè Guastalla (/■ 
Classe) — Luzzara — Re^iolo (//. Classe), 

id. (Commissariato di Borgataro 4% cioè Boi^otaro 
(/. , Classe) — Bardi — Berceto — Compiano (//. 
Classe). 

OSSERVAZIONI. = I Tribnnali Superiori, e Secondarj 
. sono Collegiali; I Triltunatì inrerìorl (^Preture) sono 
di nn solo gindìce , il (piale conosce in prima istanza 
degli affari cirilì di un determinato ordine, e riem- 
pie inoltre le funzioni di Giudice Istruttore , o Mini- 
stro jfrocessante negli affari criminali. 



ItUlGISTRATI DEGUSTDDJ 2. (Parma, Pia- 

iza). 

8 
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ISTRUZIONE ACCADEMICA. 

■ Scuole Superiori 2. = (Parma , Piacenza). Questi " 
due Stabilimenti sono stati sostituiti all' Università 
di Parma soppressa 1' anno 1931; Vi slfàimo i corsi 
di Filosofia , dì Teologia , di Leggi , di Medicina , e di 
Chirurgo. A Parma si fa il corso completo di Medici- 
na, e di Cbirnrgìa, ed a Piacenza quello di Giu- 
risprudenza. 

La Scuola Superiore dìParma conta 25.cattedr«, 
cioè 6. professori di Teologìa , 1 1 . di Medicina ~, e Chi- ' 
rurgia, 8.dìFilosorra, oltre alcuni supplenti. — Il nu- 
mero medio degli studenti è 420. — Itìblioteca di 
Parma. Volumi 90 mila. 

La Scuola Superiore di Piacenza ha 13. catte- 
dre, con 13. Professori, oltre due supplenti. — Numera 
medio degli Studenti 200 ; Nella Biblioteca di fiaceik- 
za] Volumi 32. mila. 

ISTRUZIONE SECONDARIA MASCHILE. 
. Scuole Secondarie 8. Alunni 530. 

(Parma) alunni 210. — (Piacenza), alunni 1 20. — 
{Guastalla) alunni 30. (Biblioteca con 12. mila volu- 
mi) — {Borgo Taro); alunni 25. (ffiblioteca) — {Borgo) 
S, Donnino), alunni 45.— {Busseto) (Biblioteca) — 
{Firenzuola) — (Colorno) (in queste tre ultime alun- 
ni 50.). 
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CoUegj % Jlunnì 108. =: Fai^aa, Collegio Maria 
Luisa diretto dai Benedettini, convittori 48 —Piacen- 
za, Collegio Alberoni, o di S. Lazzaro, aluiuii 54, e stu- 
denti Missìonarj 6; (diretto dai Preti della Missione). 

■ » 

ISTRUZIONE SECONDAWA FEMMINILE. 

CoUegj Femminili 4- Fanciulle 94> sa 

{Parma), Collegio delle OrsoÙne con 12. edu- 
cande — {Piacenza) , id. con 27- educande — (Gua- 
stalla), Collegio delle Cappuccine con 25. educande, 
delle cpiali 4- mantenute dallo Stato — (Piacenza)^ 
Istituto Gerardin con 30. educande. 

ISTRUZIONE ELEM^VTARE MASCHILE. 
Scuole 110, — Jlunni 3,930. 

(Parma) , Scuole 17. con alunni 780. — (Piacen- 
za) , Scuole 1 2. con alunni 650 — (Guastalla) , Scuo 
le 2. con alunni 90. — (Bon^ S, Donnino) , Scuole 2. 
con alunni 100. —* (Borgo -Taro) , Scuole 2. con 
alunni 60. — Negli altri comuni si contano scuole 
75. con alunni 2,250. 

Vi sono encora 25. comuni, che mancano di pub- 
bliche Scuole Elementari per insufficienza di mezzi 
economici. 

Viene compartita l' istruzione Elementare ai^òn- 
ciitlli anche nei seguenti stabilimenti. 

8* 
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In Scu^ private approvate 70.— /anc.\,ifi(S. 

Nel Collegio Maria Luisa 
(Parmi) <■— id. 50. 

Nei Seminarj ,4*~~ '^ ^- 

Nel Collegio Jlberoni . . i.— iA 40- 

Nel Monastero dei Benedet- 
tini (firmi) . . . . i.— id. 20. 

Nelt Ospizio delle Jrti 
(Parma) 1.— id- 70. 

Nel Castello éU Parma olii 

JUievi Militari ... li— id. ,60. 



79. Scuole. 1,720. fan. 

ISTRUZIONE ELEMENTARE FEMMINILE. 

Scuoh i84, — Jlunne 4,056. 

(Parma}, Scuole nd Collegio delle Onoline con 
alunne 50.' — id. Scuole 4'* dette delle Luigine con 
alunne 320. — id. Scuola nell' Istituto Lasagna con 
alunne 40. — id. Scuola qell' Istitifto Boccili con 
alunne 30. — id. Scuole in diversi Òspizj di Benefi- 
cenza, e Scuole private con alunne 1,000. 

(Piacenza) , Scuole nel Collegio delle Orsoline 
' con alunne 40. — id> Scuola net già Conventa di 
S. Teresia (ex religiose Teresiane) con alunne 35. — 
id. Scuola nel già convento di S. Chiara (ex religiose 
Chiarisse) con alunne 25. — id. Scuola nell' Istituto 
MarufE (ex religiose Benedettine) con alunne 30.; — 
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id. Scuole 3, negli Ospizj dì Beneficenza coli sdtinne 
150. — id. Scuble private 30. con alunne 600. 

(Guastalla), Scuole private 5. con alunne Ì00. 

Negli altri Comuni dello Stato scuole private 80. 
con. alunne 1,600. 

STATO DELL' ISTRUZIONE ELEMENTARE NEL 
DUCATO DI PARMA neU' anno 1833. 



Scuole pubbliche. 

Scuole nei pubblici 
Stabilimenti d' I- 
stru^ione Seconda* 



1^ 


& ? 


1 !? 

Ir 


li 


no. 


3,930. 






9. 


320. 


184. 


4,056. 


70. 


i,400. 


Ih CmtiMmti, m Sla- 
biUmtntiOipahblica 
SenifieiKa, ed m 
Semoit prmaU. 



Scuole private ap- 
provate 

189. 5,650. 1 I84; 4,056. 

Totale Scuote 373. = Jlunni dei due sessi 
9^706. .che intepvengono nelle Scuole Memen^ari si 
pubbliche, ohe private. 

OSSERVAZIONI. = Il rapporto del onmtro dei rancinlli 
dei due ww^; che inlerreng^no nelle Scuole Elemen- 
tari, olla toti^ii^ della Popolazione ò come 11 4?. Tal 
resaltalo dà luogo apontaneamente idle seguenti rìBes? 
sioni, ■cto^ che nello Stalo di Parma V istruzione E!b- 
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mentare è in una sitaaùone poco prospera , e ehs per- 
cià le basse classi debbono trorarrisi in uno stato di ci- 
TÌIU poGoarantata^ ci& che d' altronde % confermalo 
dall' osierrazìoni giornaliera; e tal fatto si fl^ tanto piò 
evidente^ quando si pensi) ch« nelle contìgue Prorin- 
cie Lombarde questo atesso rapporto 6 come 1 : i9. 
Sono ancora mancanti di Scuote pubbliche maschili 
SS. Comuni, eioh la quarta parte dello Slato, e per 
r istruùone elementare femminile non esistono ancora 
propriamente. Scuole pubbliche comunali. — Il roto 
di ogni nomo dabbene non nv6 esaere altro che quel- 
lo , che r organizzazione dell istruzione elementare 
ppp ambi ì sessi attualmente in rigore nel Regno Lom- 
bardo - Veneto sia quanto prima naturalizzata nel Du- 
cato di Parma , non meno che negli altri Stati Italiani, 
onde mìglioi'are la situazione civile, morate, ed econo- 
mica delle classi povere, e con eguale misura per quel* 
U che vivono nelle campagne, oome per quelle che 
abitano nelle cittì, e tanto più che lino ad oggi sono 
sfate fiivorlta le seconde a detrimento delle prime. 

Scuole' Speciali 9< ss (Parma) Accademia delle 
Belle Arti, 15(1. dlievi — Scuola di Canto nell'Ospi- 
zio delle Ai'ti; 20. allièvi — Scuola di Sordi mnti 
fondata nell' anno 1832, aluilni 5. Il numero dei 
Sordi muti in tutto lo Stato è di 150.\ — [Piacenza) 
Istituto Gazzola di Scidtura , e^Pittura 10. allievi -^ 
Scuola pubblica di lingua Francese -r— (Guastalla) 
• Scuola di Musica Istrumentale con 8. allievi, -r- {In 
altri Comuni.) Scuole 3. di Cantò, e. Musica Islru- 
mentale con allievi 22. - 
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FINANZE , PRODUZIONI, COMMERaO. . 

' Reddito annuo dell' Erario 6,500,000 L. I. , ciò che 
ratizza le contribuzioni Erarìalia L. 1. 1 4, per individuo. 
;' DebUo Pubblico (i8^) L. U0,$9S,0OO. 
■ I dazj d' importazione danno un reddito medio 
àifnuo dì 748>000 L. I.; quelli dì Esportatone di 
1^,500 L.I. 

L' Esportazione consiste n^ acuenti artìcoli : 
Grani dì ogni specie per 110. mila quintali, legumi, 
6cno,-ffuttì, TÌnÒ, bestiame (Bovino 8,000. capi, qia- 
jali 27(00i) capi, pecore, capre), molto pollame, sai- 
▼aggiume, seta per 50,000 tibbre, ferro, rame, mar- 
mi, legnami, sale, e zolfuielli. Queàt' ultimo artico- 
lo.dà Mw prodotto al dazio di esportazione di circa 30. 
Bdìla L. I. annue. 

Riso. ^ Esistono delle Risaje itel territwìo di 
Parma di un estensione di Ectari 384. 

Miniere, e Saline. ^ A Ganeto sono le miniere di 
fèrro, e di rame; la seconda jfe di minore importanza ' 
della piiùia.' — > I fornì fusorj sont> ^ituati alle Ferrie-^ 
r« a 2 miglia , e mezzo dalla Miniera. E le une , e gì' 
altri sono ^fììttati per Insomma, di~i,700. L. I. an- 
nue. I forni sono in attività per 5. mesi dell' ,anno, e 
sono impiegati sì alle 'miniere, che ai forai 105. opera j 
Rame 500. pesr -^ Ferro 25. mila pési per anno. — 
Sorgenti Saline a Salso maggiore ,' danno giornal- 
mente 4)000. chìl<^rammì dì Sale, che viene in parte 
esportato nei contìgui Stati. r 
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Pi^re Litografiche a Luighil'aiio, e Pugdeb^. 

Fabbr^he. s Una fabbrica di sto^ di Séta. — 
Una &bbriéa di panni presso Parala^ — Fabbt-ìefae di 
fostagni ^ ìd. di cappelli di troccidlo in Lu^eAVa*, ed 
alla Kotta di Guastalla. — Wrérse cartiere. ■-- Una 
&bbrìca di Majolica in jPimdaa. — Dile fàbbtfiehe ék 
Vétri in Parma , ed in Bor^o S. Dotinìno. 

Circa due terzi del territorio dello Stato & moh* 
tuoso; gli abitanti dell' Appennino di Parma, di Mo- 
dena, di Lucca, e di Toscana sono astretti per pro- 
cacciarsi sussistenza ad emigrare ogni anno nelle ma- ^ 
remme Toscane, ed ancbe in Corsica, OTe colà nei 
mesi d' inverno attendono alle faccende rurali; t 
loro greggi «vernano pure nelle mentovate Marem- 
me. I montanari Parmigiani emigrano anche nei 
paesi oltre Pò — . La stessa emigrazione ha luogo 
per gli abitanti dell' Appennino degli Abruzri , e della 
Sabina , ì quali vanno svernare coi loro gre^ì nel- 
le maremme Romane. 

Eccetto il Pò , non vi sono nel Ducato di Parma 
né fiumi uè canali navigabili a gran, detrimento del 
traffico interno. Il numero delle barche che discen- 
dono il Pò passando avanti Piacenza è di poco mo- 
mento , ma assai madore è quello dei trasporti » 
che partendo da punti inferiori alla mentovata Città, 
discendono per le acque di quel fiume verso X Adria- 
tico , o rimontano il fiume stesso. 

Non esistono comunicazioni dirette col Mediter- 
raneo; crasi incominciato ad aprirne due, che non 
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furoino, portate' a t«inwne, 1' wu Ab Parma a Sestrì 
lungo. U TtJle. d^ Taro; & interrotta a.BaivU;',!' al- 
tra da Panna alla.Speziap4S9aiido,p^fiercetOvilaTo< 
rii.furonoso^peM.a.:Fwtrem<di, Non vi ha dubbio-che - 
F. apertura dì . una di i]ueste comunù^azìoni sarebbe 
di. non poco momimtoper l'approvviuonamento^e per 
r esportazione dei prodotti del suolo, edell' industria 
Parmigiana. 



D,g,l,.,.d,i. Google 



DUCATO 

DI 

MODENA 



D,g,t,.,.d.i. Google 



.i. Cookie 



VESCOVATI. 

Vescovati 4. » Modena -i- Reggio -» Carpi — 

1». 31. 

Massa ss abbazìe 4., Nbniuìtola >£= Capitoli, e Chiese 
Cattedrali in, i^ni residenza Vescovile» ed a Nonaa- 
tola. 

Chiese Collegiate 3. ese di S. Maria Pomposa (Diocesi 
diModeiuì)-~di S. Prospero, e di S.£fìcolb {Diocesi di 



Seminar f 10. = Modena , Reggio ; Correggo , 
Marola, Carpi, Fiamalbo, Finale, Nonantolat Ca- 
stelnuoTo di Garfagnana , Massa. 

Parrocchie 649. = comprese \ 7. nella FroTÌécia di 
Reg^o, che rilevano dalla Diocesi dì Parma, e 
48. in Gariagnana dipendenti dalla Diocesi di 
Lucca. 

CLERO REGOLARE. 

Conventi 23. = cioè <È Uomini i^.— di Don- 
ne 9. 

Benedettini, Conventi 1, Sacerdoti 6. Modena. — 
i>omenicam' Conventi 1, Sacerdoti5.Modena. — Gesuiti, 
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ConvenU 2.Moclena, Sacerdoti 6.Re^io—JlfinoWAì/òr- 
mati di S. Francesco, ConTenti 2. Modena fuori di Città, 
Mirandola — Minori Osservanti di S. Francesco, Con- 
venti 3. Reggio, Carpi, Sassuolo — Cappuccini, 
Conventi 4. Reggio, Novellara, Scandiano, S. Mar- 
tino ; (guest' ultimo è un semplice Ospizio) — Bernabitt, 
Conventi 1. Massa: 

Salesiane, Conventi 1. Modena — Monache del 
Corpus Domini, Conventi 1. Modena — Terziarie di 
S. Domenica, Conventi 1, Modena — Domenicane, 
Conventi 1. .Modena — Mònache di S> Ilario, Con- 
venti 1. Re^o — Mantellate, Conventi 1. Reggio — 
Clarisse Conventi 2. Carpi , Fanano — Francescane 
Conventi 1. Fanano. 

CULTO ISRAELITICO.— È ignoto il numeropre- 
ciso degU Ebrei dimoranti negli Stati EstensL Nella 
Città di Modena nell' anno 1832 sene contavano 1,227> 

OSSBfliV AZIONI, a Le corporakionì Reti^ose sono stata 
rislabilite dopo Taano 1814. — Nella Cittìi di Modena 
vi spno 27. Chiese , delle gnali g. Parroccbialìl Neil* 
anno i833 il Clero Secolare vi contare 058. individiù 
negli ordini sacri, ed il Clero Regolare 17. Sacerdoti* 

IN TUTTO IL DUCATO Diocesi A, Parrocchie 
649i Conventi 23. 
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«ano *«miM. 

PROVINCIE 5. COMUNI 59. GIUDICATURE 
INFERIORI 3). 

Superficie M. 1 □ I.tóS. — Popolazione 350,000. 
Perì.M.I.O 238. indmdai. 

PROViNEÌA'DrMoibENA. — Cornimi, Mode- 
na, Mirandola, Car|ù, Finale, Sansuolo, 

p.l.iioi,.ddeMi„iii« IBiB. san. lOm. "■"• 

"Vignola, PaTuUo, S.FeUcc, Nonantola, (Dil.Classe) 

Sm. UBI. **■»• 7 111. 

— Monlefiorino , Montefestino, Concordia, GnigUa, 

,.. .m. .HI. «»• 

Montese, Formìgine, Spilamberto, Sestola, S. Mar- 

«ID. 6T1I- il". ""' 

tino in Rio, Pieré a Pelago, FinJ^» (^'''- '^'"■"''• 
PrÓWcIA. di REGGIO. — Còmmi, Reggio, 

94 111. Ifi"- 

torreggio, Scandiano, Brescello, Noveltea, Mon- 
tecchio, Castelnnovo ne MonU, Carplueti, Minijzo, 
S. Polo (Di/. C/a«e)— Castelnnovo di sotto, Castel- 

larano"{Di//. Classe). 

\ 
PROvìSca DI GARFAGNANA.— Comi»», Ca- 

lOB. (CuUl»no'o)3i». 

.lelnuoyor.fi/. Ctose)- Castiglione, Pieve Fosciana, 
CoUemandina, Fosciandora, Camporglano, S. Roma- 
no, PiazKi, Careggine, SiRano, Vaglisotto, Giucug- 
nano, TrassaBco, Motazana , Vergemoli (Di li- 
Classe), 

r*,i,.,.,i.:,G00'^lG 



PROVmaA DELLA LIJNIGIANA ESTENSE, 

lim. (Pudinura} In. 

— Comuni t Aulla, FosdinoTo, Tresana, Liccìana, 
Villafiranca, Mulazzo, TreKhietto, Fodenzana, Va- 
rano (DUI, Classe). 

PRO'm^ DI MASSA — Comuni, Massa, Carrara 

Sa. Sai. 

(Di I. Classe). 

OSSERVAZIONI, b t Capì Politici delle Pronncie por- 
tano il titolo di Gootmatore, meiioqaallo dìLnnip* 
^n», ella ò denominato Delegato. Ogni prorincÌB ai 
diride in Comuni; sono di prtoa classe, icomoni di une. 
popolazione maggiore di ?. mila indìridui^ e di seconda 
quelli di una popolaùone minore; primi sono ammini- 
■truti da un Pùtettà, ed i secondi da un Sindaco, ambedue 
assistiti da un consiglio municipale. — La popola* 
sione dei comuni della Prorincia di Modena iti riferiM* 
atf anno l83t. . 

KaiRO -MiUtar*. 

SUPREMO COMANDO MILITARE 1. Modena. 
Stati Maggiori delle Piazze 8. = Mod.etia , Reggio , 
Aubiera, Cai-pi, Castebiuovo di Garfagnana, Sas- 
suolo, Sestola, Massa. 

forza Jrmata. — Reali Trabanti , Guardia No- 
bile apiedì, ed a cavallo 106. individ. (servizio gratti^ 
ito); cioè individui 50. Modena > 26.Re^o, l6. Mas-^ 
sa, 14- ^^■^^■^— Battaglione Estense* di 8. compag- 
nie, delle quali 2. di Graiiatieri. — Corpo dei Dragoni, 2* 
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compagnie a piedi, ed 1 . a cavidlo. — Battaglione dì ca- 
ciatori a 6. compagnie, delle quali 4, solamente in.at 
tìvità. — Artiglierìa ciHnpagnìe 1-, con 6. Can- 
noni — Genio, Pionim compiile i. — Veterani 
compagnie 1. — Battaglioni Urbani 2.; ciasciino 
di 6. compagnie (Modena , R^;io). -^ — Accademia 
NobUe Militare, 10 AUievi (Modena). 

OSSERVAZIONI. = Il serrùio nùlitue lU .Inogo ptt ar 
molamento Tolontarioj I' amioloto rìcer* U ])TezKO 
A' iagaggiOf e la famiglia coi appartiene viene esentata ' 
dal pagamento della tassa personale. Il Corpo dei Drago 
ni h incaricato della poliua ideilo Stato', e nelle 
montagne viene sussidiato dalle 4> compagni» del bat- 
taglione cacciatori.— La formazione' della compogi^ 
dei Pionieri ha aTHto per ì|f opo l' istruzione nei me- 
stieri di falegname, maralore, fabbro 9ic, di gio- 
Tonì di porere famiglie : h addetto a questa compa- 
gnia un numero fisso di .Cadetti scelti fra i giovani} 
elle fanno gli. studj di Matematica nelle puLblicIif 
scuole; virano inconritto regolato come xamScaold 
Miiitare, Compito il prescritto ^nquennìo di studj , 
questi cadetti aubiscoaq i necassiù^ esami pw essere 
gradua^ /n^^/iefL 

Laogìù di residenza della Fona .Armata.=:'&a\Xa^\oiia 
Estense, Divisione di Granatieri in Modena, 3. compa- 
' gnie fucilieri in Modena, i. compagnia ìd, in Reggio 
2. compagnie id. ili Massa. Distaccamento di Canno 
nieri a Massa per il servizio di i2.pexzi d' Artiglierìt 
di costa. Compagnia di Veterani in Modena, e distac 
cathentinei Forti dì Sestile, e dì Ratiera. 

9 

D,<j,i,.,.,i.:, Cookie 



XUmo tìtitnitisHo. 

TRIBUNALI SUPERIORI 3. a Supremo Consi- 
glio dì Giustizia (Modena) — Supremo Tribimale di 
Giustizia , e Tribunale d' Appello (Massa). 

TRIBUNALI SÈCONDAKJ 2. ^ Tribunali di 
Giuatizia (Modena, Reggio). 

TRIBUNALI INFERIORI 31. 

Giusdicenze, M. dipendenti dal Tribunale diGiu 
stizia di Modena, e sono le seguenti; Modena, Mi- 
randola, Carpì Finale, Sassuolo, Vìgnola, S. Fdi- 
cé , PaTullo , Montefiorìnd^ , Nonantola , Fanano , 
Guiglìa, Montese (Provincia di Modena \'S). — Castel- 
nuovo, Canoporgiano,' Trassalico, Castiglione {Pro- 
vincia di Ga,r/agnana 4). 

Giusdicenze 12. dipendenti dal Tribunale di 
Giustizia di Reggio, cioè Correggio, BroKello, Scandi- 
ano, Montìcchio, CastelnuoTO ne' Monti, Carpìneli, 
Minozzo (Provincia di Reggio 8.) — Aulla , Tresana , 
Fosdinovo , Lìcciana (Provincia di Lunigiana 4-) 

Massa, Carrara (detti Tribunali di \. Istanza 
di un solo giudice). 

V/Jicj di conciliazione 2. =* (Modena, Reggio). 

Avvocati, e Procuratori in tutto Io Stato (escluso 
il Ducalo di Massa; 251. — Notari (idem) 266. 
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Vtanto velia $u&&IUa 9«tru}ionr. 

ISTRUZIONE ACCADEMICA. 
(6. Stabilimenti). 

Convitti Legali i. =s Modena, Regfgio, lUiran- 
dola , Fanano. 

ConvUii Medici \. = Modena. 

Licei \. =a Reg^o. Vi si fanno gli studj Le- 
gali, Medici , e Cliirurgici. 

Biblioteca Ducale in Modena. = Novera 100. 
mila Volumi , e 3,000 manoscritti. 

j ISTRUZIONE SECONDARIA MASCHILE. 

(8. Stabilimenti). 
Scuole FUosoJìche 3, — Carpi, Correggio, Castel- 
nuovo di Garfagnana. 

Collegj Mas-chili 5. =! (Modena) Collegio dei Nor 
bili; id. Collegio convitto, e Scuole dei Gesuiti 
con 400 alunni non compresi i convittori ; (Reggio) , 
• Collegio convitto, e Scuole 'dei Gesuiti con 370. alunni, 
e 57. convittori ; (Correrlo) , Collegio conTÌtto degli 
Oblati con 58. convittori ; (Massa) , Collegio dd Bar- 
nabiti. 

ISTRUZIONE SECONDARIA FEMMINILE.. 

(5.- Stabilimenti). . ^ 

Collegj Femminili 5. = (Modena) ^ Educandato 
diretto dalle Monache del Corpus Domini; id. dal- 
, 9* 
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le Salesiane; ti. Coltro delle' Orfane di S. Ca- 
terina con' 40* alunne, non comprese quelle che vì- 
vono in convitto, diretto dalle Monache Domenicane; 
■ id. Casa d' Educazione di, S. Paolo con 96 alunne; 
(Carpi) Casa d' Educazione diretta dalle Chiarisse con 
50. alunne. 

ISTRUZIONE ELEMENTARE PER l DUE SESSI. 
(12. Subilimentì). 

Scuole Elementari per i JanciuUi ^ (Modena) 
Scade normali 5; id. Orfanotrofio dì S. Bernardino 
con 44- fanciulli ; ìd. Stahihménto dì S. Filippo IVerì 
con 120. fanciulli; ìd. Congregazione dì S. Filippo 
Neri con 4OO. fanciulli; (Finale) Congregazione di 
S> Filippo Neri con 100 fanciulli. (Mirandola) Con- 
gregazione di S. Filippo Neri con 100 fanciulli. 

Scuole Elementari per le fanciulle = (Modena) 
Scuole dì Carità dirette dalle figlie di Gesù; id. Scuo- 
le' diretta dalla privata Società, dèlie Orsoline; id. 
Asilo dell' infanzia diretto dalle figlie dì Gesù con 
300. fanciulle; (Reggio), Scuole di Carità dirette 
dalle figlie di Gesù; (Correggio), Asilo dell'infanzia 
diretto dalle Cappudne con le regole delle figlie 
diGesù;.('Ca/y>i% Scuole di Carità dirette dalle figlie 
di, Gesù. y_ 

Scuole Speciali {]. == (Modena) , Istituto di Sor- 
de-mùte, 12 fanciulle, diretto dalle figlie di Gesù — id. 
Scuola dì Esercizj cavallereschi — id. Scuola Ve- 
terinaria, e dì Mascalcìa con 22.' allievi — id. Acca- 
demia delle Belle arti — ìd. Accademia Nobile Mili- 
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. — 


(Carrara) 


Accademia di Scultura. 








Istruzione accademica 
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Maschile . 
Femminile 
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id. Elementare i 


Maschile . 
Femminile 
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Scuole Speciali . . 
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Negli Suiì Estensi Stabilimenti .; 


38 di Pttbbli- 


ca Istruzione. 









OSSERTAZIONL^ Quasi tutti gli atAbìUmentì d' Istruzione 
sono diretti da ComunitÀ religiose, eccetto ì Coaritli 
Legali, e Medici, il Liceo di Reggio, li Scuple filo- 
sofiche, il Collegio dei Nobili, la Casa d' Educazione* 
diS. Paolo, le 5. Scuole Normali, eie 6. Scuole Spe- 
ciali, -p Le Cittìi sono copiosamente, provvedute 

' ' di Scuole Elemeivtarì per i due sessi i mancano i 
dati per quelle rerìsimilmente esistenti nei comuni 
■ rurali. 

PRODUZIONI, FIUMI, E CANALI NAVIGABILL 

Gli Stati Estensi fanno un traffico oonsidorabile 
di bestiame boTÌQo , che viene venduto in Toscana, 
e nel Liicchese; di frutta che vengono esportate 
in copia nel Regno Lombardo Veneto, e 6no. a 
Vene^zia, ed anche di altri articoli, cune le gra~ 
"naglie, la seta, le acquèviti, 1' aceto, il vino etc 
Pressoché tutti i negozianti sono Ebr*!i,-rf Svizzeri. 
Le miniere di ferro, e di rame in Gar|agnana sono 
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oggi, di pìccoUssìmo reddito per quei privati ai qua- 
li appartengono. La cava dì marmi a Carrara occu- 
pa i,200. operaj, e dà un reddito annuo di circa 
750. mila L, I. 

Il Debito Pubblico è di pi)ch)ssima entità , e gì' 
interessi sono al. 3. per cento. 

I Jiumi, e canali navigabili sono il Panaro, la 
Secchia, ed it Canale Tassoni. 

II Panaro è navigabile da Modena al Pò, ove sbocca 
a Ficarolo dopo 30. miglia di navijgazìone. 

La Secchia incomincia ad essere navigabile a 
Pontebasso presso Modena'; nella provincia di Man- 
tova si naviga con barche della portata di 30. mila 
cbilogrammi, mq solamente da Quintetto in acque 
ordinarie, e da Bondanello in acque grosse. 

Il Canale Tassoni, navigabile da Mancasale di- 
stante due miglia da Reggio ; riunisce le sue acque 
al Crostolo , che sì getta nel Pò verso Guastalla. 
Questa vìa d' acqua offireuna navigazione di 13. mi- 
glia; 

Tre strade, che valicano TAppennino, mettono in 
comunicazione la parte Traspennina degli Stati Es- 
tensi col Mediterraneo. 

.1. Strada da Re^o alla Spezia passando per 
Fiviazeino. 

IJf Strada da Modena a Livorno per Lo Stato 
Lucchese, e Pis^, 

m. Strada da Modena a Livorno passando per 
Pistoja. 

' ■ Digiti.rd'Di. Cookie 
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XEono CttìtsUtaUco. 

DOMINJ DI QUA DAL FARO. ' 
ARCIVESCOVATI, VESCOVATI. 

Arcivesccnati 20. s Napoli , Sorrento , Amalfi , 
Salerno, Capia, Caserta, Lanciano, Manfredonia, 
Conza , Trani, Bari , Matera , Taranto , Brìndbi , 
Otranto., Rosano , Cosenza, S. Severino, Chieti, 



Vescovati 35. =s Pozzuoli , Ischia , Aversa , Acer- 
ra, Nuola;!, Cistellamare , Marsi, Potenza, Trìcarico, 
Oppido, Gravina, Teramo, Aquila, Civita di Penne, 
Sulmona, FermoU, Trivento, Larino, jSora, Isemia, 
Bojano, Àìfe, Teano, Sessa, Gaeta, Ariano, S. Se 
vero, Avelino, Cava, Lucerà, Troja, Bovino, Nu- 
sco, S. Aigelo dei Lombardi, Ascoli, Lacedogna, 
Melfi, Muo, Campagna, Capaccio, Policastro, An- 
■ glona, Garsano, Bìsignano, Cariati, Andria, Bitou- 
to, Molfetta, Conversano, Monopoli, Castellaneta , 
Oria , Lecce , Nardo , Gallipoli , Ugento , Cotrone , 
Nicastn, Catanzaro, Bova, Squillace, Tropea, Mi- 
leto, Gerace, Venosa. 

Senmarjll. =t Parrocchie 3746. 
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ISOLA DI SICILIA. 

Arcivescovati 3. = Palermo , Messina, Monreale. 

Vescovati W. = Cefalù, J*attì, Lipari , Mazzara, 
Fiaza, Giraci, Girgenti, Galatagìrone, Siracusa, Ca- 
tania, Nicosia. 

Abbazie S\. =s Numero deiSeminar/, e dellePar- 
rocchie ignoto. 

RITO GRECO -UNITO. = Dall' aMio 1453, epo- 
ca intuì Maometto II. s' impadronì di Costantinopoli, 
ebbero 'principio 1' emigrazioni delle popolazioni Gre- 
co -Albanesi nel Regno delle due Sicile, emigrazioni 
le ^ati durarono fino all' anno 1738- Le loro colonie 
sono presentemente stabilite nell' Isola di Sicilia, nella 
Puglia, negli Abrxizzi, e nelle Calabrie. Conservano tut- 
. toralafoggia nazionale nel vestiario, 1' uso dsUa propria 
lingua, e praticano il rito della Chiesa Oiientale, ri- 
conoscendo bensì il Papa qual Capo supreno spiritua- 
le: ascendono a 75. mila indivìdui in Tern ferma, ed 
a 12. mila in Sicilia. • — In Napoli esiste una Chiesa 
Greca non Unita. 

CULTO ISRAELITICO. = Nei Domnj di qua 
dalFaro si contano 2,100. Ebrei; in Sicilia non ve ne 
sono. 

OSSERVAZIONI. = Esistono pure delle Abbaziinei Do- 
mili) di qua dal Faro, ma ne ignoro il.nonero , i 
respettiri titoli, e situazioni. — Dopo 1' anno idl4 nei 
Domin) iti qua dal Faro è stata ossegnatii alle Corpora- 
zioni Religiose ripristinate, una massa di Beni, dei qua- 
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li' non conosco n^ il valore, nh i) reddito. Ayanti 1' 
anno iSO?, ^poca della soppressione di una gran parie 
dei Conventi , il Clero Secolare contava 47' mila indi- 
vidui , il Clero Regolare 5i. mila,' dei quali SS. mila 
Maschi, e ^. mila Femmine, totale 99. mila individui. 
Presentemente (i833) i primi sono ridotti a 26, mila , 
i secondi a 30.' mila, dei (|oaliii. mila Maschi, e 9. mila 
Femmine, totale 41- mila, — Neil' Isola di Sicilia non 
ha avuto fino ad oggi luogo alcuna modificazione net 
ricco Patrimonio delle. nrnnerose Corporazioni Religio- 
se che vi esìstono, n^ tampoco in quello del Clero Se- 
colare. Il numero degl' individui componenti il Cle- 
ro Secolare vi ascende a 3l. mila individui, ed il Cle- 
ro Regolare conta 45* mila individui , di cui 28. mila 
Uomini, e i7, mila Donne, totale 76- mila individui. 

IN TUTTO IL REGNO. Diocesi 99, Clero Se- 
colare 57,000 individui , Clero Regolare 65,000 indi- 
vidui. 
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starno ^^olftico. 

PROVINCIE, DISTRETTI, COMUNI, CIRCDNDARJ 
DI GIUDICATURE INFERIORI, POPOLAZIONE. 

DOMINI DI QUA DAL FARO. 

i|.d.(!6.c.W.(-. I7.g. B-B- 

*) NAPOLI (741. m.) distretti, Napoli, Casorìa, Poz- 

S-fr, 1,0.5. 

zuoli, Castellamare {Provincia di Napoli). 

6- a. Ij. m. 

6.II.SM.C. ng.H, «.g. lO.g. 9.g. l.g- 

CASERTA (67 1 . m.) id. —Caserta, Nola, Gaeta, Sora, 

«.m. 9.1- 

Piedimonte (Prov. di Terrà di Lavoro). 

tit.a.i6i.e.i>s.f. n-e. 8,«. to.g. 

SALERNO (488. m.) id. — Salerno, Sala, Campagna, 



Vallo (Principato Citeriore). 



POTENZA (452.111.) id. — Potenza, Matera, Melfi, 



Lagonegro {Basilicata). 

3.il. 136. e, 34.(1. 

AVELLINO (367. m. 

13. m. 

gelo dei Lombardi (Principato Ulteriore). 



3.d. i36.c,yi.)t. l'US. 9. g. «.g. 

AVELLINO (367. m.)Ìd.— Avellino, Ariano, S. An- 



H-d, 66-c,Wg. 

•) SPIfiGAZION£. Napoli G^i. m.), dere leggerai, che ffapoU 

. - 3M, ». 

è il Capo - luogo della Provincia di Napoli, che Ìl Capo luogo 
ha una popolazione di 358. mila individui, e la Provincia di 74i- 

i)iitQ,'Gl>e deua è divisa in 4- dìitrettì , in 66. comuni , ed in 

4o. circondari di Giudicature inferiori. 
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FOGGIA (293. m.) id. — F<^ia, S. Severo, Bovino 

U. m- t.m. «.in. 



(^Capitanata). 



3.d,s3.c3ì-e. I8.g. U-f. a.|;. 

BÀKI (422. m.) id. — Bari, Barletta , Altamura 

IS-in. n. m, 

(Terra di Bari). 

«.d, m.t.M. g. 13- g. icg. 8.R. 

LECCE (354. m.) id. —Lecce, Taranto, Brindisi, 

M.m. lB.a). 6.>>>. 

Gallipoli (ferra (f Otranto). 
a.n. 

». a, IM. t. »3. R. iJ. f . iO. g. 

COSENZA (379. m.) id. — Cosenza, Castrovillari , 

10. m. ' S.m. 

9.g. 7.B. 

Paola , Rossano (Calabria Citeriore). 

6- a. 

».d,lSÒ.c,36.g- U.g- «O.g. 

CATANZARO (330. ni.)id.— Catanzaro, Monteleo- 



*ie, Nicastro, Cotrone (//. Calabria VUeriwe), 

3. à. WS. t.ì4. g, 7. g. e- g. 7. g. 

BEGGIO (248. m.) — id. Reggio, Gerace, Palmi 

16- m. &«■■ 

{/. Calabria Ulteriore.). 

3.d,ns-c53.?- 15-8. 9.t- 

CAMPOBASSO (329. m.) id.— Campobasso, Iser- 
a.m. 

ma , Larino (Molise). 

3- d. IIS. e, ss. g. a. R. 9. g. B. g. 

CHIETI (264. m.) id. — Chietì, Lanciano, Vasto 
(Abruzzo Citeriore). 

AQUÌLA^280. m.) id. — Aquila, Sulmona, Città Du- 

13- m. 4. iB._ 

7. gi 7. g. 

cale, Avezzano (//. Jbruzzo Ulteriore). 
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TERAMO () 83. m.) id. — Tertimo, Penne (/, Jbruz- 

9.ni. 8.». 

zo Uitefiore). 

NEL DOMBVJ DI QUA DAL FARO Provincie 
15. Distretti 53. Comuni 1790. Giudicature Inferiori 

525. Popolazione 5,809,000. 

ISOLA DI SICILIA. 
FÀLEmSx) (437- m.) distretti, Palenno, Corleone, 

B.|;. e.g- 

Termini, Cefalìi. 

«. d. 9*. e Ì7. g. . 11. g. S. f . e. S. 

MESSINA (255.;m.)id.— Messina, Castroreale, Pat- 

s.g. 
ti, Mistretta. 

CÀTAJV& (293. m.) id. — Catàma , Calte^ne , 

6- g. 

Nicosia. 

3.d,46.mlS.g. lo.g. 3.g. 3.g. 

G1RGENTI(198. m.)id.— Girgenti, Bivona, Sciacca. 
SIRÀCullA(189.m.)id — Siracusa^ Noto, Mo'<£ca. 
TRÀPAÌyì(146.m.)id.—Trapàni,Maiwra, Alcamo. 
CALTAOTSÉ^A(161.m.)id.— Caltamsetta,Piaza, 

il. m, 

Terranuova. 

NELL' ISOLA DI SICILIA Provincie 7. Distretti 
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23. Comuni 359. Giudicature Inferiori 149. Popo- 
lazione 1,681,000. 

OSSERVAZIONI. ^= In Sicilia le prorincie desumono ta Lo- 
ro denominazione da quella del capo-luogo. — Il Ca- 
po Politico della Provincia è f Intendenie , quello del 
Distretto il Solt' intendente, però nei soli Dominj di 
quii dal Faro, poiché ultimamente furono soppressi 
in Sicilia. Ogni provincia è poi suddivisa in Comuni, 
il cui Capo & il respettivo Sindaco, E da notarsi che 
i comuni in Sicilia sono un', istituzione moderna, che 
risale all' anno i8l8, verso qual epoca ri fu abolito il 
sistema feudale. 

InNapoli, Poggia, Palermo, e Messina sono stabilite 
delle Camere Conta/live di Commercio. 

I Dominj di quji dal Faro sono il Paese d* Italia, ore 
la popolazione aumenta presentemente nella progres- 
sione la più rapida. Neil* anno i823 1' incremento vi 
fu di ?0. mila individui^ nel l830 di 21,366. j nel i83l 
di35,993.j nel ifl32di 4p,591. Questo fattoè daallrlhu- 
irsi alla circostanza, che in questo paese le misure, 
che onderò indicando, sono state praticate più lar- 
di che negli altri Stati Italiani , e che è adesso sol- 
tailto , che si comincia a risentirne il pieno effetto. 
In fatti non ò che nell' anno i807 e successivi, che vi 
fu abolito il sistema feudale, che furono vendute le 
terre comunali , e quelle dei Conventi soppressi , 
che s' incominciò ad aprire interne comunicazioni , 
che vi furono annulUlì i maggiorati , ed i fìdecom- 
missi, e che fìnalmente si attivarono leggi di suc- 
cessione tendenti alla suddivisione dei Patrimonj. 
Neil' Isola di Sicilia la popoLazione ha piuttosto 
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(Gmìnuilo^ che aumentato. La pia gran parta dalle mi 
sare sopra accennate sono ordinamenti 'di una data 
troppo recente (1818) per aver potato ancora agire 
sol morimento progressiro della popolaeione. E ^an> 
do la loro azione si manifestM*^ sarà dessa debole in 
paragone di '^ella esercitata sulla popolazione dei 
Dominj al di quA dal Paro, poiché la gran massa di 
Beni di Mano morta Ecclesiastica ancora esistenti, il 
numero considerabile di ricchi possidenti residenti 
fuori dell' Isola C'O Napoli, ed in Spagna^), e la man- 
canza/ di strade, più la aituazioTie insolare, saranno 
ancora altrettanti ostacoli, che ritarderanno f incre- 
mento della popolazione. — Palermo naif anno i?3?~ 
contara una popolazione di 103,106,' abitanti. Catanie 
nel t?3? arerà una popc^azione di 25,848. e nel Ì.7Q7. 
di 38,727 

IN. TUTTO IL REGNO Provincie 22. Distret- 
ti 76., Comuni 2,149., [Circondarj dì giudicature in- 
feriori 673., Popolazione 7,4.90,000. 

Vtamo éviilituvt, 

n Regno è diviso' in 2. Comandi Generali (Domi- 
nj di qua dal Faro, ed Isola di Sicilia); Napoli, e Paler- 
mo ne sono ~ì respettivi Capi luoghi. 

Comandi delT Armi 22. ^ In ogni Capo luogo 
di Provincia. 

Governi Militari X s Napoli, Gaeta, Gapaa. 

ComamU delle Piazze, e dei Forti 56. =b (Di I. 
Classe 6.J Napoli, Gaeta, Capua, Palermo, Messina, 
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SiracuM. (Di IL Classe 10.; Forte S. Elmo, Forte 
Nuovo , Piazza di Pescara , Taranto , -Civitella del 
Tronto, Forte di Castetlama^ di Palermo, Cittadella 
.di Mesùna , Trapani, Augusta,' Melazzo. (Dilli, 
Classe 20.) Forte dell' Uovo, Forte del Carmine, For- 
te d* Ischia, Forte di Baja, Forte di Capri, Ponza, 
Piazza di Brindisi, Gallipoli, Otranto, Reggio, Isola 
d' Ustica , Isola di Pantelleria , Forte S. Salvatore in 
Messina, Torre del Faro, Forte di Termini, Isola del- 
la Favìgnana, Molo di Cingenti, Forte di Taormina, 
Gastdio di Licata, Isola di Lipari. (Di IK Classe 11.) 
Vìesti , Manfredonia , Barietta , Isola di Tremiti , 
Aquila, Cotrone, Castello della Brucola, Castello del- 
la Golombaja, Castello dì Mazara, Castello di Capo 
Passero, Castello di S. Alessio. (Di F. Classe Q.^Vorle 
del Granatello , i Ventotene , Amanteia , Castello del 
Molo di Palermo , Forte Gcoisaga , Forte S. Caterina , 
Forte S. Giacomo, Forte S. Leonardo, Forte del Poz- 
zallo. 

ESERCITO, /n/anferta Redimenti 16.eBattaslio- 
ni 6. (Cacciatori) = Cavallerìa Reggenti 5. = .^i- 
glierìa Reggimenti 2. = Genio Battaglioni 2. 

Infanteria = (Guardia Reale) 1. reg^m. Grajui- 
tieri, ed 1. Cacciatori. 

(Trima Ispezione) .Reggimenti He, Regina, Prinr 
cipe. Principessa, e Battaglioni 6. Cacciatori. 

(Seconda Ispezione) Reggimenti Borbone , Beai 
Farnese, Real Napoli, Beai Palermo, Beai Siciliano, 
IO 
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(Truppe Svizzere) Reggimenti Schindéler, Surj, 
Stoekalper, 0yttenback. 

Camtl^ìa^ (Guardia Reale) Reggimenti 2. Cavai- 
leggieri — (Camllerìa di Linea) Reggimenti 3. Uè , Se- 
gina , Lancieri Beai Ferdinando. 

artiglierìa ^1^6^^10101^2. Uè, Regina. S Dire- 
zioni d Artiglieria 3. Napoli .B^i'l^Ua , Palermo. — Sot- 
to Direzioni 14. Capua, Napoli, Gaeta, Pescara, Co- 
trohe, Tarante', Palermo, Messina, Siracusa; le al- 
tre 5. concernono diversi Stabilimenti parziali, tali' che 
f Arsenale, e la fonderìa di Napoli, la Feiriera di Pog- 
, gioreale, leminiere di ferro di Pozzano, e di piom- 
bo a Caoipoli, la fonderia di Mongiana etc. 

Genio, ss Batta^ionì 2. (dì Pionieri, <— di Zap- 
patori — Minatori)^ Direzioni del Genio 3. Napoli, 
Barletta, Palermo — Satto Direzioni 9. Cotrone, Ca- 
pua, Gaeta, Pescara , 'Barletta , Palermo , Messina, 
Siracusa, Napoli 

Reggimenti Reali Veterani 1. . 

Corpo di Giandarmerìa a piedi, ed a cavallo , divi- 
so in Battaglioni, ed in Squadroni repartiti in tutti i 
Comuni dei Dominj di qua dal Faro; in Sicilia Comr- 
pagnie d Armi incaricate della Polizìa. 

Marina di Guerra. ■= Vascelli 2. , Fregate 5. ., 
Bricks, corvette 18. 

Corpo dei Marinari — Cannonieri. 

Reggimenti Real Marina 1. 

OSSERVAZtONl. £= Neil' Isola dì Sicilia a servizio Mili- 
tare hu luogo solamente per arraoiamento volontario • 
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nei Dominj di fjuk dal Faro in virtù della logffe gene- 
rale di reclutamento. ^ Si può calcolare )' attuale for- 
za dell' Esercito' sul piede di pace da 35. a 4a mila - 
Uomini, dei quali circa lÓ. mila Srizzeri, — Si slìi or- 
^nìzzendo in Napoli la Gaardia Nazionale, forte di 
13. battaglioni. 

Xtdtno ditaitimio. 

TRIBUNALI SUPEIUORI 2. =, denominati Corti 
Supreme di Giustìzia, V una sedente in Napoli, 1' al- 
tra in Palermo. 

TRIBUNALI SECONDARJ 48. =» Gran Corti Ci- 
vili 7. — Gran Corti Criminali 19. i — Tribunali Civi- 
li 22. 

Le Gran Corti CÌDi/t siedono in Napoli, Aquila, 
Troni, Catanzaro, Palermo, Messina, Catania. La 
' giurisdizione della G. Corte Civile di Napoli si 
estende alle Provincie di Napoli , Terra di Lavoro , 
Principato Citeriore, Principato Ulteriore, P. di Mo- 
lise, Capitanata, e Basilicata. — Quella della'G. Cor- 
te Gvile di Tram alle Provincie di Bari, e di Otranto. 
Quella della G. Corte Civile dì Catanzaro alle 3. 
Calabrie. — E finalmente quella della G. Corte Civile 
d' Aquila ai 3. Abruzzi. La circoscrizione territoriale 
della G. Corte Civile di Palermo è formata dalle Provin- 
cie dì Palermo, Gìi^enti, Siracusa, Trapani, Calta- 
nisetta. — ^^11 circondario di quella diMessina da quello 
della Provincia dello stesso nome, citi che pure ha 
luogo per quella di Catania. 

10* 
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Le Gran Corti Criminali sono stabilite in (^ni 
Capo -luogo di Provincia, eccetto in Sicilia. In Paler- 
mo, Messina , e Catania le funzioni delle G. -Corti Grì- 
'luinali sQno esercitate dalle G. Corti Civili delle respet- 
tive Provincie. 

/ Tribunati Civili sono stabiliti in ogni Capo lu(^ 
di Provincia. 

TRIBUNALI DI COMMERCIO 6. = NapoU, Fog- 
gia, MonteleonCy Palermo, Messina, j Trapani. 

TRIBUNALI INFERIORI. = In ogni Distretto am- 
ministrativo risiede un Giudice d Istruzione; come 
UfBciale di jiolizia giudiziaria dipende dalla G. Corte 
Criminale nella giurisdizione di cui si trova a>llo$ato. 
— Giudicature di Circondario 673. 

OSSERVAZIONI. = La G. Corte Civile, la G. Corte Cri- 
minale, cA il TrStunale Civile nolla Pnorincia dì Ba- 
ri non sono stabiliti nel- Capo luogo, mu bensì nella 
Città di Tran!.' I Tribunali Civili nelle Provincie di 
Terra di Lavoro, e di Capitanata siedono nelle Città di 
S. Maria, e di Lacera, — Iti o^i Comune nei Domi' 
nj di qui dal Fdro ò istituito un Condiialore scelto 
fru. i pul Rottibiliposaidentì. 



XUiRO Ilenia ^.!3utMUa ^sttufioi». 

'^La Pubblica Istruzione è diretta nei Dominj di 

qua dal Faro da una Giunta sedente in Napoli. Da es- 

sii sono dij>endenti le Commissioni provinciaU formale 

' da 3. individui , e delle quali ve ne ha una in i^ni 
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Capo -luogo dì Provincia. Neil* Isola di Sicilia V ispe- 
done sopra tutti gli Stabilimenti d' Istruzione è devo- 
luta ad una Commissione «edente in Palermo. 

Università 3. ^ Napoli fondata l' anno 1224* Stu- 
denti 1526; nella Biblioteca dell' Università Volumi 
30. mila; — Palermo fond. V anno 1447^ Stud. 600; 
Nella BibL dell' Univ. Voi. 40. mila. — Catania fond. 
Tanno iU5, Stud. 500; nella Bibl. dell' Univ. Voi. 
15. mila. 

Heali licà 6. ss Napoli , Salerno , Catanzaro 
Aquila, Bari. — Nei Licei, escluso quello di Napoli, si 
conferiscono i gradi d' approvazione , e della Licen- 
za, ma la Laurea dottorale non può conferirsi, che, nelle 
Università di Napoli, Palermo, Catania, ed a Messina 
nella Reale Accademia Carolina, ove si £inpo gli Stu- 
dj Legali , e Medici. 

ISTRUZIONE SECONDARUMASCHILE. , 
[DOMINI DI QUA DAL F4R0. 

CoUegJ Reali 12. ^ Madd^oni, Arpino (Collegio 
Tulliano), Potenza, Avellino, Lucerà, Lecce (Gesui- 
ti) , Cosenza , Monteleone , Reggio , Campobasso , 
Chieti, Teramo. 

Scuole Secondarie 3Z. = (P. di Napoli 3.) Caatell- 
mare, Pozzuoli, Sorrento- 

(Terra di Lavoro 5.) Acerra, Airola, Cervaro, S. 
Germano, Alvito. 

(Principato Citeriore 1.) Nocera dei Pagani. 
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(Basilicata 1.) Montepeloso. 

(Principato Ulteriore i.) Avellino. 

(Capitanata 2.) Foggia, Lucerà. 

(Terra di Bari 40 Mola dì Bari, Monopoli, Mol- 
fetta,Bitetto. 

(Terra d' Otranto*1.)~ Calatone. 

(Calabria Citeriore 2.) Cosenza , Rossano. 

(IL Calabria Ulteriore 2.) Catanzaro , Ciro. 

(Molise 1.) MoTcone. 

(Abruzzo Citeriore 5.) Forino, Archi, Vasto^ Chie- 
tì. Atessa. 

(n. Abruzzo Ulteriore 5.) Castel di Sangro, Città 
ducale. Leonessa, Montereale, Amàtrice. 

(I. Abruzzo Ulteriore 1.) Civita S. Angelo. 

ISOLA DI SICILIA. 

■Accademie f e CoUegj 21. = Siracusa, IVapa- 
ni, Acì Reale, Caltagirone — Collegio di Nicosia, Ter- 
mmi, Castrog^ovanni , Monreale, Mazzarino, Scicli, 
Bivona, Regalbifto, Vizzini, Mineo , Piazza, Gorleone, 
Polizsì, ficiacca, Mazara, Bronte, Naro. 

ISTRUZIONE SECONDARIA FEMMINILE. 

Per le Femmine. Educandati 2. ^ Napoli (sotto il 
titolo d* Isabella Borbone). — Palermo' (Educandato 

Carolino). 
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ISTRUZIONE ELEMENTARE PER AMBI 
I SESSI. 

Per i Maschi. ^ Nei Dominj di quìi dal Faro in 
ogni comune sono stabilite Scuole di leggere, scrivere, 
aritmetica , e catechismo. Neil' Isqla dì Sicilia non 
esiste alcun pubblico stabilimento di tal genere. 

Per le Femmine == Non sono finora state stabilite 
Scuole Elementari né in Sicilia, ne tampoco nei Do- 
minj al di qua dal Faro. 

OSSERVAZIONI, = Dal confronto dei Regni di Sardeg- 
na, Lombardo - Veneto , e delle Due Sicilie per rap- 
porto all' btraùone secondaria per i maschi sì possono 
dedurre delle conseguenze non prire d' interesse. 

Regno di Sardegna (Terra Pernia) Stabilimenti d" 
ìslrazione Secondaria per ì Maschi 239. — popolazio- 
ne indivìdui 3,750,000. — Rapporto degli Stabilimen- 
ti alfa Popolazione come 1 : 15,690. 

Regno Lombardo -Veneto, Staòilimenti etc. 1O9. — 
popolazione 4.279,000. — Rapporto etc. 1 : 3g,s56. 

Regno delle Due Sicilie Stabilimenti d^ Ittrazione Se- 
condaria per i Maschi CDomìnj dì qui dalFaroD 45., 
(I. dì Sicilia) 31 . — popolazione (5,809,000 — i,68i,O00.}, 
— rapporti etc. (i : iSQ^OSS — 1^80,04?.) — .Questinu- 
meri confermano la gran afferemo di cullarat e di 
civiltà, che esìste tra le saperìori , e mèdie Classi del 
Regno delle Due Sicilie (Dominj dì quJi dal Paro) 
comparativamente « quelle corrispondenti nei Regni 
di Sardegna, e LoDìbar do - Veneto. La condizione po- 
litica di Coronia Spagnuola, chepesJt per piò dì a,secoli, 
su quella parte d'Italia, non meno che 1' infelice situa- 
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zione lociale delle direrae Clavì oppresse dalla feodaUtìit 
appena 6. lostri indietro abolita, Bono le principali cau- 
se, che TÌ respinsero la civillà, e l' tstmuoiie. L' Isola 
di Sicilia presenla un rapporto più farorerole, dieìDo- 
mÌDJ al di tpik dal Foroj ciò dere considerarsi come 
un effetto (f IttilmJom Politiche poco fì abolite, 
che ressero per un langhissimo periodo quel paese, 
e che eccitarano alla caltara le pritne classi, ed aaa 
frazione delle medie ,, mentre nel tempo stesso il si- 
stema feodale ri condaqnara, fino a questi nllimi ab- 
nì, le infime classi alla servita, alt' ignoranza, ed ^a 
degradazione. 

Tre sole Case d' Edncazlone per le femmine sono 
stabilite in tutto if Regno, e precisamente in Napoli, 
ed in Palermo; può agerolmente presentirsi in qoa- 
le stadio di cirilUi debbono trorarsi le donne di lutti 
i ceti nelle ProTÌnciie. 

Relatiramente alt' Istruzione Elementare per ambi 
j sessi mancai^o dati sufficienti per fare delle dedusio- 
n> precise. Per i fanciulli nei Dominj dì cfuà dal Paro 
esistono delle Scuole presso che in ogni Comune; non 
re ne sono per le fanciulle. In Sicilia mancano tali 
Scuole si per 1' uno, come per 1' altro sesso. Tale 
stato dell' Istruzione ElemenUre nel Regno dello Due 
Sicilie rende ragione dell* arretrata condizione mora- 
le, ed industriosa delle ultime classi di quelle popo- 
-lazioni. Il Regno Lombardo -Veneto i lo Stato d'Ila*" 
lia, che offre l'organizzazione la più completa di Seno- 
le Elementari per ambi i sessi; a Dio piacesse, che des- 
sa venisse imitata dalli altri Stati della Penisola. 

Scuole speciali 7. = Conservatorio dì MuMca. — 
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Scuola Veterinaria — Collegio di Marina — Scuola Mi- 
litare — Scuola dì Sordi Muti — ^Accademia di Belle 
Arti (Napoli) — Accademia di Belle Arti (Palermo), 

FINANZE, COMMERCIO, NAVIGAZIONE. 

Miniere in Escavazione, e Saline. =s Ferro a Stilo, 
ed a Pozzano — Piombo presso Campoli — Sale 
gemma a Stilo — Sale marino a barletta, ad AI- 
tomonte, a Lungro, a Trapani. 

Reàdito annuo del Pubblico Erario 84,000,000111. 
Le imposizioni Erariali si ratizzano a circa 12. L.I. per 
individuo. 

Debito Pubblico (Dominj di qua dal Faro) 356. 
milioni L. 1. Fondo di ammortizzazione 3. milioni L.I. 

Debito Pubblico (I. di SiciUa) 17,200,000 L, I. , 
cioè Imprestilo del 1822. un milione di Oncie; Impre- 
stilo del 1824 ""' ntilione di Ducati Napoletani per la 
costruzione delle Strade R«gie. 

Importazione 35. milioni L. I. — Esportazione 22. 
niilionìL. I. — Devesi notare, cheTImportazioneè con- 
centrata nel porto di Napoli, il quale riceve merci per il 
valore di 21. milioni L. I., e che 1' Esportazione ha 
luogo in diversi punti del Regno, non facendo il porto 
di Napoli spedizioni all' Estero, che per il valore di 
4- milioni L, I. — L' Esportazione del Regno per 1* 
Inghilterra è^|di 9. milioni L. I., e t[uella dell' Inghil- 
terra per il Regno fe di 17. milioni L. I. Queste cifre 
mostrano, ehe pressoché la metà del commercio del 
Regno , delle due Sicilie è devoluto attualmente alla 
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G. Brettagna. — La consumazione annua ; di merd 
estere sì ratizza al tenuissimo valore dì circa 4* L. I. 
per individuo, fatto che indica, che una gran parte del- 
la popolazione non consuma merci estere aia per 
causa di povertà , sia per modicità di bisogni. — Si 
vuole che i forestieri viaggiatori spendano annualmen- 
te in Napoli circa 8. milioni di L. I. ;, se tali fossero 
le somme da loro^ spese in Roma , ed in Firenze , le 
loro presenza ecciterrebbe annualmente in Italia una 
produzione di 24. milioni di L. I. 

Principali Jrticoli di Esportazione s= (Dominj di 
qua dal Faro). — Lane di Puglia; vivono in quelle pia- 
nure due milioni, e m^zo dì pecore. — Olj; presso- 
ché tutte le esportazioni vengono fatte daiiiporti di 
Gallipoli, Brindisi , e Bari. — Cereali vengono imbar- 
cati nei porti diCotrone, Taranto, Trani, Barletta, e 
Manfredonia. — Sete in Jtlo, —- Fini. 

(I. di Sicilia) —Fini, Sete infilo. Frutti Secchi, 
Jram:i, Limoni, Olj, Cereali, Sale, Soda etc. 

Neil' anno' 1832 fii esportato dai Forti del Regno 
a Venezia perii valore di 2. milioni L. I. nei seguenti- ' 
'{articoli; Sale, Olio, frutti secchi, Agrumi, Catrame, 
Carubbe, Cenere di Soda, Formaggio, Cereali, Li- 
quorizia , Manna , Mandorle , Sego , Semi di Lino , 
Felli crude, e Seta. Fu esportato da Venezia nello stes- 
so anno per i porti del Regno per il valore di 700. 
mila L- I. in legnami da Fabbrica , ed in Lastre di. 
Cristallo. 

Marina Mercantile. =ss Neil' anno 1833 ai contano ' 
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2^00 bastimenti al di sopra~ di 16. palmi Hi altezza — 
5,200 bastimenti al di sotto fli 16. palmi di altezza — 
Totale, Bastimenti Mercantili 7,600. 

NAVIGAZIONE DELLE DUE SICILIE. 
Anno 18311 Bastimenti arrivati a Livorno 161. 

— 1832/ id, n id. 242. 

— id. » n a Venezia 4^. 

— 1831 ». » a Genova 98. di 

tonnellate 12,195, e con 1176. uomini 'di 
equipaggio. — In tutti ì porti del Regno 
di Sardegna 295. bastimenti — 35,769 
tonnellate — 3,297 uomini equiparo. 

— 1832 Bastimenti arrivati a Genova 102. 

— 1831 Nei Porti Pontificj dell' Adriatico per 

commercio Bastimenti 721., tonnellate 
44)032 , — per rilascio 376. bastimenti , 
tonnellate 20,341 — per pesca 268. ba- 
stimenti , tonnellate 3,345. — Nei Porti 
Pontificj delMediterraneo per commercio 
160. bastimenti, tonnellate 6,066 — per 
rilascio ^1. bastimenti, tonnellate 2459. 
— Totale Bastimenti 1,567., Tonnellate 
77,243. 

— 1832 Bastim. arrìv, in Costantinopoli 14* 
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Ramo <P<cIesfaBtko. 

AROVESCOVATI, VESCOVATI. 

*ÀrcÌvescovatL 8, = Benevento , Bologna, Gaioe- 
rino e Treja, Fermo, Ferrara, KaTenna, Spoleto, 
Urbino. 

Vescovati 58. = Acquapendènte, Alatrì , Albano; 
Amelia, Anagoi, Ancona ed Umaiìa, Ascoli jAssisi^ 
Bagnorea, Bertinoro e Sarsìna, Cagli e Pergola, Cer- 
via, Cesena .'Citta della Pieve, Gttà di Castello, Ci- 
vita Castellana Orte e Gatese , Comaccfaio , Fabriano 
e Matelica, Faenza, Fano, Ferentino, Foligno, For- 
lì, Fossombrone, Frascati, Gubbio, Jesi, Imola, Ma'^ 
cerata e Tolentino , Montaltp , Moiitefeltre , Monte- 
fiascone e Corneto, Nanii , Nepi e Sutri, Nocera, 
Norcia, Orvieto, Osimo e C/ngòZi', Ostia e Fellètrtf 
Palestrìna , Perugia ; Pesaro ," Porlo S. Rufina e Ci- 
vitavecchia, Recanati e Loreto , Rieti, Rimini, Ripa^ 
transone , Sabina ,' S. Angelo in Vado' ed ' Urbanìa , 
S. Severino , Segni , Sinigaglia , Terni , Terraciria 
Sezze e Piperno , Tivoli, Todi, Veroli, Viterbo e 
7\>scanella. 

Abbazìe 13. c= Di S. Martino, '^Grottaferrata, Le 
Mura, S. Paolo, Le Colli, Farfa, Forlimpopoli, Su- 
biaco, Mecenano, S. Lorenzo in campo, Ferèntillo 
Tre fontane. Monte Romano. 
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ORDINI AELIGIOSI 71. 

Di Uomini 5i. = Canonici Regolan 2. (Di S. Spì- 
rito, del Salvatore liateranensi) 

Chierici ÉegoIàriS. (Teatini , Barnabiti, Somaschì, 
, Gesuiti, Chierioì Minori, Miiustri degl' infermi, del- 
la m^dre d' Id4io,.'Scolopj.) 

Congregazioni 7. (Dell'Oratorio di S. Filippo Ne- 
ri, ;4fll' Oriddiio dìS, Girolamo, Dottrìnarj, Missio- 
narj , '■ Pii Oporaj. , Passionisti.) 

Mònaci 13. fBaailiani, Cassinensi, Camaldolensi 
Vallpmbrosani ,, Camaldolensi Eremiti , Cistercensi , 
Olivetani, Silvestrinr, Gùrolimini, Maroniti di S. Anr 
tonifi Abate del Monte Libano, Armeni di S. Antonio 
Abate , 'Armeni Mecfaitarì^ti j Orientali Melchiti.) 

Frati, e loro Biforme 20. (Domenicani , Minori 
Osserrartti, Minori Osservanti Riformati, Minori Ri- 
' formati di S. Pietro d' Alcantara , fllii^efrC^pucpnf, 
Minori GoaTeI)tua^ , Terz' ordine di S. Francesco,. 
Agostiniani; :AgostiiHani Scalzi, Carmelitani Calzati 
- Carmelitani 'iSf^alzij Servi di Maria, Mercedarj del- 
la Redenzionie degli schiavi, Trinitarj del Riscatto, 
Trinitarj del Riscatto Riformati , Minimi , Ordine di 
S. Girolamo , Padri della Penitenza detti gli Scalzetti, 
Fate bene Fratelli,, Fratelli delle Scuole Cristiane.) 

Di Donne 21; := Canonicbesse Lateranensì, Be- 
nedettine, Di S. Chiara, Francescane del terz' ordine, 
Cappuccine y Teresiane, Cistercensi, Salesiane, Car- 
melitane di S. Maria Maddalena dei Pazzi , Riformate 
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del terz' ordine di S. Francesco , Turchine , Orsoline , 
Battistine, Divino Amore Adoratricì perpetue del Sa- . 
cramenl», Agostiniane, Camaldolensi, Domenicane, 
Minori Osserrantit Minavi Cappuccine > Carmelitane 
Scalze, Servite. 

CULTO ISRAELITICO. = La popolazione Ebrai- 
ca ascende a circa 15,000 individui, dimoranti prin- 
cipalmente in Roma, Ancona > Bologna, e Ferrara. 

OSSERVAZIONI. ^Non si ometta di rimarcare, a cagio- 
afl d* esempio, che Nepi, e Sairi non formhao adesso, 
che una sola Diocesi , e che Sairi altre volte Vescora- 
to. presentemente non ^, che ana Cfdeta Concattedrale 
di Nepi — . Malgrado le mie reiterate premura non 
ho riiiacìto a procurarmi le notizie concemenlì le 
Parrocchie, il Clero Regolare, a quant* altro ò relatÌTo 
al rimo Ecclesiastico. 

NEGLJ STATI PONTinCJ Diocesi. 66.. Abba- 
zìe 13. 



KaiBO Volittco 

Superfic{e M. I. n 1 3,0 1 7. — Popolazione 2,707,00O. 
abitanti — Per 1. M. I. Q individui 2D7 , compresa 
la Repubblica di S. Marino. , 

I. Provincia di ROMA Distretti Roma, TivoU, Subia- 

lUlmÌlipo|ii>Iuii»a. 

CO, 'Poggio ItUrteto. 
n. id. BOLOGNA — 

es.m. 

HL id. FERRARA id. Ferrara, Lago. 



il • 
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rV. ì4. RAVENNA ià. Ravenna, Faensa, 
Imola. 

V. id. FORLÌ id. Forli, Cesena,IUnimi. 

VI. id. Urbino; ePESAROid. Urbino, Gubbio, Pe- 

li- «.- i».». 

saro,Fano, Sioigaglia. 

Vn. id. ANCONA id. Ancona, Jesi, Osimo. 
Vm^ id. ì ■: MACERATA id. Macerfita, Fabriano, 

«.DI. , 

Recanati, S. SèveriQo. 
IX! id. ASCOLI id. Ascoli, Montalto. 

X. id. PERUGIA id. Perugia, Città di Ca- 

stello, Foligno, Todi. 

.XI. id. SPOLETO id. Spoleto, Norcia, Ter- 

: ^' ■,!■.■■ . **i- - " ■ ■ 

Xn. id. FROSINONE id. Frosinone , Anagni-, 
Terracma, Ppntecorro. 

Xm. id. VELLETRI. — — 

*. ». 

XÌV. id. CAMEailNO. — — 

XV. il FERMO. 

XVI id. ME^TI. — _ 

XVa id.. . NOVITÀ VECCHIA. — 

6. in, 

XVni.id. VITERBO. — — 

tl-m. 

XIX. id. ORVIETO. — — 

'6.0. 

XX. id. BENEVENTO. — — 

l«.m. 

XXI. Commissariato di LORETO. — 



.vCoot^lc 



iffi 

OSSERVAZIONI'. x= La proTÌncìa di Romfe h dAiominata 
Contorca, le 5. soccessire sono dette Z^^auorz^ ed han- 
no ordinariemenfe per Capo Politico un Cardina- 
le, che porta il titolo di Legato; le altre pronncie 
sono dette Delegazioni, eccettuato il territorio di 
Loreto eretto in Commissariato; il loro Capo politico 
è ^uasi sempre un Prelato. I Legati, ed ì Delegati 
seno in ogni Pronncia assistiti da od Consigli^ Am- 
miniatratiyo. ^— Vi sono II. prorincie nelle f[uali ha 
luogo la dòjùione DiitreUttale^ tntle le prorincie poi 
sono suddivise in Comani, i quali sono amministrati da 
un Gel0aloniere con un ConsigUo mamcipah. 
Variaàoni della popolaxioae 

Anno Ì8i6 abitanti 2^M>00. 
» 1823 >» 2,245,000. 
» 1826 » 2,590,000. 
La popolazione di Roma offre la Sk'guente progres- 
sione. Anno 1824 ahitanti 138,51lS' 





182S 




138,730. 






1828 




139M7. 






1827 




14(!,(i73. 






1828 




148,320. 






1829 




144,541. 






1830 




147,283. 






U31 




isom- 






1832 




148,459. 






1833 




149,920. 






ne Cimerà 


di Commercio. 










Le Maremme Romane 


si estendono 


dal confi- 


ne Toscano fino a ^ello 


ilei Regno deUe Due Si- 
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.lo questo territorio h Jin»o in «ola 6oo. tenute ; la pin 
estesa h {[nella di Ceatìpo Morto appartenente al Ca- 
pitolo dì S..Pì«tro. — Sono etalnlitì a dimora fissa 
nelle Maremme Romane [Soli'iCL a 18. mila indiri- 
daL —r I Montanari della Soliìna., e degli Abrazzì 
scendono ogni anno-in nomerò di 30. mila nei mesi di 
GingnO; e Luglio per fare la raocolta) una porte di 
essi TÌ perisce. — Le Paludi Pontine sono comprese 
nelle Maremme Remane; l' Ingegnere Pronjnell' anno 
I81S indicò la somma di 10. milioni di franchi, come 
sufficiente per il loro disseocementi, ^ 

La Repubblica di S. Marino è sìtuata*egU Stati 
Pontificj; ha una saperfide dì M. L Q 17'> la sua 
popolazione è di 7,000. abitanti f Cdei quali la Città 
ne contiene 4- mila.) ; è governata da un Magistrato 
elettÌTo , ba un pubblico reddito annuo di 70. mila. 
L. I. ^ e la forza armata è dì 40. uomini. 

NE(ai STATI PONTMCJ Provincie 21 . jW- 
«tretti 37. 



Xtomt ttiuDi{iarit. 

• TRIBUNALI SUPREMI 1. = Kfòore Santissi- 
mo (Roma). 

TRIBUNALI SECONDARI 25. = TribunaU d' 
Jppello 2. (Bologna , Macerata) — Sacra Ruota Ro- 
mana, e Tribunale della Segnatura (Roma). 

Tr&unàli di Prima Istanza Civili, e Criminali 
2Ì , stabiliti nel capo luogo dì ogni Provincia ; quello 
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dì Roma è cooosciuto sotto la denominazione di Tribu- 
nale dell' A. a 

TRIBUNAU DI COMMERCIO 9.= Roma, Bo- 
logna, Ancona, Civitavecchia, Ferrara, Foligno, 
Pesaro, Ravenna, Rimini. '' 

^TRIBUNALI INFEIUORJ.?= Sono detti Potesterie 
in nuinero di 'Ì38, e Luoghi Baronali in numero di 1 2 ■ ; 
questi ultimi sono situati nei seguenti luoghi» 

Provincia di Boma. 
Castel (Landolfo (Prefetto dei Sacri Palazzi). 
Bracciano . . (Famiglia Torlonìa). 
Colonna • • ) / 

Castel iMadamaV id. Pallavicini. 
Magliano . *) 
Cori . . . (Conservatori di Roma). 

Provincia di Viterbo- 

Barberano 1 ,„ . ,.„ 

,^. . , . \ (Conservatori di Roma). 

vitorctiiano j 

Soziano . . (Famiglia Albani). ^ , 

Provincia di Civitavecchia. 
Ceri . . . (Famiglia Odescalchi^. 



Maoziana 
Monte Romano 



\ (S. Spirito in Sassia). 



OSSERVAZIONI ss: Il Tribunale àeW Uditore Santìssimo 
ò dì un solo Radice, e decide in ulttma istanza tutti 
gli afiarifdi Giustizia. 
Il TriÒanale della Saera Baota Bomana i Colle- 
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pale, e prende cognizione per lotto lo Stato Ponti- 
ficio delle cause cirìli la 9<i* eppellazione, o terza 
istanza. 

I Tribunali dt jfypeUo di Bologna^ dì Macerata, e détta 
Segnatara tn Roma sono Tribunali Collegiali, e decidono 
in appello gU afiarìcirili^ e criminali della loro respet- 
tira giurisdizione. — Il circondario giudidarto di quello 
di Bologna comprende le 4- Legazioni — quello del 
Tribunale d* Appello di Macerata estende la sua 
giurisdizione a tutte leProrincie Traspennine, escluse 
la 4' Legazioni, — Finalmente il Tribunale della Se- 
gnatura a tuttÀ le prorincie Cisappennine. 

I Trihanali diCor^ercio sona Collegiali,' e compos- 
ti di 9. Negozianti } e dì un Giurisperito. 

I TVihanati di Prima Ittanza Civili, e CrimiHah'soaO 
collegiali, e giudicano le cause carili, e crìminafi della 
prorìncìa in cui siedono. 

I Tr^unali ir^eriorì sono di un sol giudice. 



Ramo ittilttàtc. 

^ Za I^-esidenza dell Armi, il cui capo è sempre un 
Prelato, è incaricata di tutto ciò, cbe concerne l' orga^ 
nizzazione, 1' amministazione , e la direzione del Ser- 
vizio Militare- 

Comandi Generali \. = Roma. 

Comandi Divisionarj 3. = Rflma, Ancona, Bolo- 
gna. — Lia circoscrizione del primo si estende a tutte 
le Provincie Cisappennine; quella del secondo a tutte 
le Marche, cioè dagli Appennini, e. dal Tronto alla 
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Cattolica presso Rimìnì; quella del terzo da Rtinìni 



, FORZA ARMATA.. 

Infanteria diLinea Battagliooi 1 0. — 8,000.^UominK 
Cacciatori ... id. 1. — 700. J 

Veterani ... id. 1.— 500 J 

Svizzeri . . . Reggimenti 2.— 44OO.I '''°'"''' 
Ciim«eri»(Dragoiii) id. 1.— 800./ "•*"'• 

jHiglUria . . ■ . id. 1.— 1,0OD.l"°°""'- 

Carabinieri a piedi I 

ed a cavallo 2,500 J 

Centurioni, guardia a piedi incaricata della polizìa 
rurale. 



Bomo Vtna pubblica ^«trufiunr. 

Una Congregazione composta di Cardinali so- ■ 
printende alla Pubblica Istruzione. 

Università. 7- 

^ iìoma fondata r anno 1248; Studenti 500; Bi- 
blioteca Vaticana Volumi 700. mila. 

^.ffo/bgTiafond. l'anno 1119; Studenti 550; nel- 
la Biblioteca dell'Università Volumi 200. mila- 

A Perugia fond. Tanno 1307; Studenti 200; nella 
Biblioteca dell' Università Volumi 30. mila. 
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J Camerino fond. l'anno 1824; Studenti 200. 

A Fermo fond. 1' anno 1824; Studenti 200. 

A Ferrara fond. 1' anno 1824; Studenti 300; nel- 
la Biblioteca deir Università Volumi 80. mila. 

ji Macerata fond. V anno 1824; Studenti 200; 
nella Biblioteca dell' Università Volumi 20. mila. 

ISTRUZIOPm SECONDARIA MASCHILE. 

CoUegj 2i. = Ancona, Ascoli, Benevento, Gvi- 
tavecchia, Civitacastellana , Ferrara, Forfì, Frosi- , 
none', Pesaro, Pontecorvo, Ravenna, Rieti, Rimini, 
Spoleto, Tivoli, Urbino, Viterbo, Roma (4 Collegj)- 
Ignoro se' n' esistano altri ,' e se ve ne sieno di 
quelli non diretti da Corporazioni Religiose. 

ISTRUZIONE .SECONDARIA FEMMINILE. 
Affidata esclusivamente ai Conventi di Monache. 

ISTRUZIONE elementare; per AMBI I SESSL 

Mancano le notizie su )c|uesto ramo d* istruzione ; 
solamente è noto, che esistono attualmente in Roma 
1 4. scuole elementari per i fanciulli. Osservando lo sta- 
to di degradazione, e di povertà, in cui vivono le basse 
classi negli Stati Pontificj pub avanzarsi senza te- 
ma di errore, che l' istruzione elementare deve trbvar- 
visiin una condizione deplorabile anche a fronte ideila 
pili parte degli altri Stati Italiani. 
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Scuole Speciali 3. » Accademie dì Belle Arti 2. 

(Soma, Bologna). — Utìtuuoae dei Sordi — Muti 

(Roma). 

FINANZE, PRODUZIONI» NAVIGAZ;iONE. 

Beddito pubblico annuo — 43,000,000 L. L, 
della quali più di 1/3 provengono dalla Tassa pre- 
diale ; si ratizzano le contribuzioni Erariali a 1 5 lire 
Italiane per individuo. La somma di 10,750,000. L. I 
è impiegata per ilRamo Militare, e 600,000 L. I. per 
la Lista Civile 

Debito pubblico — 151,000,000. L. I. 

Neil' ultimo secolo V annuo reddito ^er titoli me- 
ramente ecclesiastici, era 'di 3,500,000. lire Italiane, e 
si repartiva nel seguente modo : 

Per dispense matrimoniali 500,000. L. I. 

Per benefizj non concistoriali 700,000. — 

Per annate (benefizj concistoriali) 1,300,000. — 

Per brevi, e Spoglj . .... 1,000,000.— 
• Presentemente tal reddito è ridotto a meno di 
un milione e mezzo di L. L 

Fabbriche =* Di panni, di carU, di berretti per il 
Levante, di corde perjstrumenti musicali, di perle, d' 
oggetti di belle arti. — Allumiere afla Tolfa, forni 
fusorj, e ferriere (vi a impiegali minerale dell' Isola 
d' Elba) , Saline a Cervia, ed a Cornàcchia. 

D,g,t,.,.d.i. Cookie 



«4 

Anmt 1832. a Esportazione per il porto di Vene- 
da per il valore di !• milizie Lt 1. in 01| d' oliva, 
ed in canape gregge. 

Importazione dal saddetto porto per gli Stati Pon- 
tiGcj per il valore di 2,300,000. L. I., in legnami da 
costruzione, piombo, ferro, generi coloniali, mani- 
fatture di panno, cotone, e seta. 
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AVVERTENZA. 

Malgrado le incesaantì mie premure non avenclo 
riuscito per gli Stati PontiBcj, per il Regno delle Due 
Sicilie, e per l' Isola di Corsica a procuranni le no- 
tizie da me bramate, non ho potuto io conseguenza 
completare le Statistiche di questi tre Stati, come -mi 
è stato dato dì farlo per quelle degli altri Principati 
Italiani. — Quanto all' isola di Corsica mi riferisco 
al mio Saggùj di un Atlante Statistico delt Italia puh- 
blicato al principio del corrente anno ; inutile ne era 
la ristampa, mancandomi i mezzi per fare la più 
piccola correzione, o ^'ggiupta. 
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nCMI, B CANALI NAVIGABIU DELL' ITALIA. 
PÒ 

Ha un cono di 290. Miglia Italiane, e nel 
Regno Lombardo Veneto ne percorre 136. — Nel 
scaricarsi nell' Adriatico le terre, che le sue ac- 
qne , e quelle dei numerosi affluenti trasportano 
dalle Alpi, e dagli Appennini, formano degl' in- 
terri alle sue sette imboccature. Adria, che antica- 
mente era porto di mare, presentefinente ne è lon- 
tana 19. miglia. Dopo la costnizioDe delle dighe, o 
arginatone, avvenuta 1' anno 1604,' gì' interri hanno 
fatto - più considerabiU conquiste sul mare , poiché 
desso è stato respinto per la distanza di 7. miglia. 
Si calcola, che ogai anno venga ad aumentarsi di 70. 
metri la 'superficie acquistata sulle acque dell* Adri- 
atico. 

Percorre gran parte del Regno di Sardegna ; alla 
confluenza del Ticino entra nel Regno Lombardo Ve- 
neto, formando il confine con il Ducato di Parma per 
miglia. 60, e con quello di Modena per miglia 10 • 
presso BagO di Riva entra nella Provincia di Manto- 
va, nella quale s* inoltra fino al confine con gli Stati 
Pontjy&cj (alle Quattrella nel Ferrarese), dei quali 
fissa la frontiera fino al Rbre per mezzo del ramo di 
Goro. ■ ■- 

La navigazione ha hiogo in ogni stagione ; viene 
12 • 
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solamente interrotta al di sopra dì Cremona nelle gran- 
dì iSiccitìi* Non è parUoto ohe a Casale, che il Pò 
incomincia ad essere navigabile per i trasporti della 
portata di 64- mila chilogrammi. I Trabaccoli, che 
fanno il comnfercio coli' Istria rimontano fino al 
Ponte di Lagoscnro. 



TICINO. 

> di questo fiume, e del Naviglio Gran- 
de è messo in comunicazione il Lago Maggiore con la 
Città di Milano. Il Nafigiió di Pavia Ctérminato sotto 
il regnante Iniperatore), ed ilUcino stahiliscono quel- 
la fra Milano, ed il Pò. — La massima portata delle 
barche sopra d Naviglio Grande è di 24. mila chilo- 
grammi , e di 30. mila sul Canale di Pavia. 

A D D A. 

Da questo finilie, e precisamente dal porto di 
Trezzo si stAceai H Naviglàt di Martesana, il quale con- 
fondendo le sue acque presso MilaAo con 1' Olona, ed 
il Naviglio dì Pavia mette in comunicazione il Lago di 
Como col Pò. Questo' canale fVi incominciato nell' 
anno 1520, e terminato sotto il Regno dell' Impera- 
trice Maria Teresa nel f772. La massima portata delle 
barche è-di 30.'nttla cl^ogralhmì. L* Adda 1^ sempre 
navigabile da Lodi al Pb cioè per 21 miglia, e per le 
barelle delU portata di 40. mila chilogrammi. 
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■ È navi^ile p^ 27. miglia da Ponl^vioo «1 Pò 
noi mieù m.Gennajo, Febbrajo, Ma^s^,. Giugno, 

- Luglio ì negli altri mesi le piene, e 1« siccità inter- 
rompono la navigazione. La minima portata delle 
barche è di 50. mila chilogrammi. 

' MINCIO. 

{{avigabìle in ogm stf^ne da IU[3ntoTa al Pò 
per la distanza di 15.iniglia; e per trasporti della por- 
tata di 64. mila chilogrammi.' 

CANALE BUSSE. 
Questo canale apre una comunicazione fra l' Adj- 
ge ed il Pb. È alimentato dalle acque provenienti dal 
Mincio ; per mezzo dei canali d* irrigazione , si riuni- 
sce al Vh presso [Ostiglìa , e 'stabilisi^e una comunica- 
zione coli' Adige 'per mezzo del Tartaro e del Navig- 
tio di Legnago. La .massima portata'delle barche, è^ 
9. mila chilogrammi. 

COMUNICAZIONE. 

fra il Pò, e Venezia per i Canali, e la Laguna. 

Si lascia il Pò aPolesellaj si entra nel Castag- 

naro, indi nel Canài bianco passando per Adria! 

si prosane la'navigazione nel Canale tióreo, e quindi' 

nell* Adige ; si lascia questo 6ume a Cavanella per 
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entrare nel canale di questo nome, che sbocca nel- 
la laguna di Veneiàa. La portata delle barche in ques- 
to tragitto non pi^ essere maggiore di 10. mila chi- - 
logrammi. -^ Notisi, che la comunicazione per acqua 
continua 6no a Bologna ^ come Tedreqio in seguito. 

ADIGE. 

è navigabile in <^i stagione , comunica col Fi» 
in due punti, cioè daLegnago adOstiglia, come ffk in- 
dicammo, e per mezzo del canal Loreo a Polesella. 

Comunica * anche con Venezia per mezzo dd 
Canale di Cavanella, e la Laguna. 

Questo fiume presenta comodo, oltre alla navigazi- 
one di Lombardia , a quella pure che ascende fino in 
Tirolo, ed è transitabile con barche della portata di 
72. mila chilogrammi. 

• BACCHIGLIONE, E BRENTA. 

Una parte delle acque di questi fiumi servono a 
formare il Canale, che da Mestre passando per Padova 
sì prolunga fino ad Este. Il Bacchinone è nav^a- 
bile da Vicenza a Padova con barche della portata dì- 
io. mila chilogrammi. 

S I L E. 

Non i'neivigabile, che da Treviso 'al Mare per la 
distanza di 30. miglia circa. La navigazione è anche 
spinta fino alla laguna di Venezia P^ mezzo dì ca- 

D,g,t,.,.d.i.COOglC 



nali di comunicazione. La massima.pfo'tQta^il^Ue liar<- 
che è di chilograibiui 60. mila.-. ■ ,,^ 

P I A V E. 

La navigazione con Zattere incoinincia à Pe- 
rarolo , e continaa fino alla Laguna di Venezia ntedj^ 
ante il Navìglio cU Cava &Mxhérma: vengono in <i31 
modo trasportati a Venezia ì legnami dei' boschi, idi 
Cadore del Cansiglio, e del Montello servienti alle 
costruzioni della Marina, lo Zolfo, il Nitro, ed il Kamc 
delle mimer e Bellunesi , non clie il carbone di quel- 
le contrade. — Pa Noventa fino itll' Adriatico, distan- 
za 20. miglia, la Piave è navigabile per te barche del- 
la portata-dì 50. mibl c}ulogr9nMi|i. 



L I V E K Z A, 

La navigazione ha princìpio a Porto bufftde , e 
continua fino all' Adriatico per la distanza <£ 4^. mig- 
lia; si (a con barche di 100. mìla.chilogramnù^:'le 
quali mediante i fiumi Meduna, e Noncallo ascendono 
fino a Pordenone. 

TAGLIAMENTO. ;, 

Navigabile costantemente con barche della portata, 
di 12. mila chilogrammi, non potendo quelle di più gran- 
de immersione transitare, se non nel. tempo del nuig- 
gior flusso, del mare, atteso l' interrimento, che trovasi 
alla foce. Qualunque per altro sia il carico delle barche. 
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ease non oHrepascano, risalendo, il punto di Latisana, 

15. miglia distante dalT imboccatura. 

GANAL£ TASSONI. 

NaTÌgabile da Mancasale distante 3. miglia da Reg- 
gio) : riunisce le sue actpie al Crostolo, che sì getta nel 
f ò presso Guaitallft. Questa via dì acqua ofire una na- 
TÌgaàonedi 13. miglia. '. 

PANARO. 

Navigabile da Modena al Pb, ove sbocca in faccia 
a {leardo dopo 30. migGa di naTÌgazione. 

SECCHIA. 

Incomincia ad essere navigabile a Pontebasso presso 
Modena. Nella Provincia di Mantova sì naviga con 
barche della portata di 30. mila chilogrammi, ma só- 
lamente da Qnintello in acque ordinarie , e da' Ronda- 
nello con acque grosse. 



NAVIGLIO DI BOLOGNA. 

Navigabile per un tratto di 30. miglia da Bologna- 
fino al Pò, passando per Ferrara. 

CANALE DI CENTO. 
StaAiilisce una cranunicanone fra Cento e Ferrara. 
Nel centro, e nel mezzodì dell' Italia numero di 
fiumi hanno la loro origine nelle due opposte parti 
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della catena d^H Appennini, ma per la conifìgurazione 
delia Penisola questi fiumi raggiungono troppo presto 
il mare, e perciò non awene, che; pochissimi dei na- 
vigabili. 

L' ARNO navigabile da Firenze fino al mare; , 
i canali, die se ne staccano a Fisa m^tono in comuni- 
cagione le Città dì Livorno, e di Firenze. 

IL TEVERE navigabUe da Roma fino alla sua 
imboccatura. 

IL GARIGLIANO navigabile a poche miglia dal- 
la sua imboccatura, e per piccoli trasporti. 

Al principio del presente secolo furono aperte nel- 
le Alpi nuore comunicazioni; in questi ultimi anni si 
costruirono più particolarmente grandiose strade verso 
la Svizzera, edìITirolo. 

La catena degli Appennini separa in due distin- 
te parti r Italia centrale, e meridionale; poche 
Strade esistono ancora, che mettano in rapporto 
diretto i due mari; 1' apertura dì numerose comu- 
nicazioni attraverso 1' Appennino sarebbe dì un gran 
benefizio per il commercio intemo della Penìsola, e 
forse lo modificherebbe in alcune sue direzioni. Lo 
Stato di Parma manca dì comunicazione diretta con la 
riviera dì Genova; si era dato princìpio all' apertura di 
due strade, ma nell' anno 1814- furono interrotti i 
lavori della prima a Bardi, e della seconda i Pontremoli. 
Manca pure in Toscana, e negli Stati Pontificj una 
comunicazione diretta fra idue mari, a cagione di 
esempio fira ì porti di Livorno e di Ancona. 
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Nelle Isole di Sicilia, di Sardegna, e di Corsica 
sono state costruite ie questi ultimi anni le - prime 
strade carreggiabili; è da deuderarsene la continua- 
zione a benefizio dell* industria di quelle popolazioni 
Italiane. 

. Nelle due prime mentoTate kole, i lavori di strade 
hanno incominciate solamente néll' ultilno decennio. 

Isola di SiciUa., — Strade da Messina a Catania. — 
Da Palermo a Catania, passando per Caltanisetta. — 
Da Trapani a Palermo. — Da Messina a Palermo. — Da 
Catania a Messina. — Da Caltanisetta a Suracusa. 

Isola di Sardegna. -— Strada da Cagliari a Sas- 
sari, e che indi raggiunge il vicino Uttorale. 

Isola di Corsica. — Strade da Bastìa ad Ajaccio 
paissando per Corte ; da Bastia a S. Fiorenzo. 

Q commercio di G,enova ritrarebbe una notabile 
utilità dal perìezionamento dei mezzi di comunicazi- 
one coli' intemo della P^usola. Una strada a rotaje 
di ferro da G^iova al PÒ estenderebbe la sfe- 
ra delle relazioni di quel porto non tanto in 'Italia, 
quanto in Svizzera, e nella bassa Germania, (Di- 
stanza da Genova al Pò circa iO. miglia Italiane 
per la linea la pia breve). Le imprese di pub- 
blica utilità sono generalmente pagate dai vantaggi, 
ohe producono ai paesi che le intraprendono, se tut- 
ta volta r interesse del capitale impiegato non è an- 
nualmente rimborsato dai dazj di transito. I capitali 
necessarj per l' esecuzione di simili lavoii vengono nei 
tempi nostri facilmente offerti dal pubblico credito. 
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I Governi, il cui nome vive nell' btoria sono quelli, che 
trasmettono alla posterità grandìod monumenti dì 
pubblica utilità. 

COMUNICAZIONI ACCELERATE. 

Attualmente esistenti. 
Velociferi. 

\) Da Vienna a Roma per Padova, Ferrara, Bo- 
logna , ed Ancona. 

2) Da Milano a Roma per Cremona, Mantova, 
Ferrara Bologna, ed Ancona. 

Z) Da Milano a Genova per Alessandria. 

i) Da Milano a Lione per Torino, e Cbamberì. 

5) Da Genova a Lione per Torino. 

6) Da Milano a Vienna per Verona , Padova e 
Mestre. 



Piroscafi, o Pacchetti a vapore^ 

Dal Pò a Venezia partendo dal Pmte £ Lago- 
scuro, e per ì canali interni entrando nella Laguna. 

a) Sul Lago di Garda. 

b) Sul Lago di Como. 
e) Sul Lago Maggiore. 
dj Da Venezia a Trieste. 

e) Da Ancoua a Corfò. 

f) Da Palermo a Napoli. 
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g) Da Napoli a Marsilta toccando a QviUVccchia , 
Livorno, e Genova. 

h) Da Ajaccio a Tolone. 
i) Da Genova a Cagliarì. 

POPOLAZIONE. 

La Penisola pub essere' divisa per la sua varia con- 
figurazione , per la differenza de) clima , e delle sue 
produzioni, e "per la dlversiUi dei costumi dei suoi 
abitanti in due distinte parti. 

La prima, che novera circa 9. milioni, comprende 
il Regno di Sardegna (Terra ferma) , quello Lombar- 
do-Veneto, i Ducati di Parma, e di Modena, e le 4- 
Legazioni Pontificie fino a Rimini , ove hanno termine 
le pianure. — I Ducati di Massa , di Lucca , Ìl G. Du- 
cato diToscana, gli Stati Pontificj, il Regno delle due 
Sicilie, e le Isole di Sardegna, e di Corsica costitui- 
scono 1' altra parte d' Italia, che conta una popolazione 
di circa 11. milioiii di abitanti. — Moreau di lon- 
nès riferisce, che le sue ricerche lo portano a stabilire, 
che la popolazione raddoppia in Italia nello spazio di 
68. anni, e che 1' eccedraite dei nati su i morti da un 
tnedio aumento annuo di 205,000. individui <ùb, che 
cijuivale a 1/1 OO"*** della popolazione totale. 

PRINCIPALI PRODUZIONIITAUANE. 
Esportate all' Estero. 
Sete. ^ Le sete in filo esportate annualmente all' 
Estero ^ calcolano approssimativamente ad uii va- 
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lore di 137. milioni L. L, cT esportazione viene ripar- 
tita nei seguente modo : 

. R. cB &irdegiia . ■ .20. iDÌliani L. I. 

R,- Lomb. Veneto .... 85. — 

D. di Parma ...... 1. — 

. G. D. di Toscana . . ''. 2,500,000. — 

D. di. Lacca 200,000. — 

I.. di Sicilia ... . -4,000,000. — 
Gli altri Stati Italiani . 24,300,000. — 
La Tepartiuone iteli' Estero ha luogo nella guisa 
qui sotto indicata 3 

Francia.: ..... '. . .35. milioni L. l. 

G. Brettagna 60. — 

Svizzera 5. — 

Russia ;...... 2. — 

Austria {/'roc. Ereditare) .24. ' *- 

Germania .11. — 

Si calcola, che la Sete che vengono màniiàtturate 
nelle fàbbriche Italiane ascendono ad nn valore di cir- 
ca 25. milioni, cioè nel R. Lombardo- Veneto per 10. 
milioni, in quello di Sardegna "per 9. miUoni, enegli 
altri Stati d'Italia per il valore di 6. milioni L. I. Una 
parte dei drappi di seta di fabbricazione Italiana sono 
esportati all' Estero, e specialmente in America, ed in 
Turchia , ma i dati mancano per assegnarne il quan- 
titativo, ed il valore. 

Olio, ss n valore dell' Olio d' Uliva annualmente 
esportato è approssìmatÌTamente di 52. miliimi L- I, 
repartito nel seguente modo: Regno di Sardegna 16. 
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milioni L. L , Ducati di Massa, e Lucca, 1 . milione. *- 
Granducato di Toscana 2. milioni —^ Stati Pontìficj 
S. milioni. — Regno delle due Sicilie 23. mifEani (Ter~ 
ra Ferma \ 9. milioni , Isola di Sicilia 4- tnilioni). 

Riso. ^ I territorj, che in Italia producono questa 
derrata sono il Novarese , il Milanese , il Mantovano , 
il Polesine , parte delle provincie di Venezia, e di Pa- 
dova,- il Ferrarese, il Parmigiano, il Modenese, il 
Bolognese , ed il territorio di Ravenna. — Sì calcola 
r annn» media raccoltala circa' 1. milione di Sacca, ciò 
che al prezzo medio di^40. L. L dà per anno un valore 
dì 40. mìlioiii di L. I. — Pressoché là metà del pro- 
dotto annuo è esportato fuori della Penìsola. 

Canape. =Si raccoglie nel Polesine, nel Ferrarese, 
nel Bolognese, nel mezzocfì delle proviftciedi Venezia 
f di Padova, e nel Piemonte propriamente detto. 

Formaggio. e= È un considerabile anicolo di 
esportazione il Lodigiano (volgarmente detto Parmigi- 
ano), lo Stracchino, ed il formaggio , del Montecenisìo 
vengono pure spediti all'Estero, ma in piccina quantità. 

Vini, sa Se n* esportano in] piccola quantità , e 
precisamente dal Regno delle due Sicilie. 

Frutti secchi, ÀraTìci, lAmoni == Se ne £t un 
comm^cio di qualche rilievo , e sono produzioni 
della Sicilia, e dì Nizza marittima. 

Soda. =s Vieiie esportata dalla Sicilia per uso 
delle fabbriche dì vetri, e dì cristalli. 

Potassa. _== Quest' articolo è un prodotto delle 
boscaglie del littorale Toscano , e Romano i^on meno 
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che dell' Isola di Corsica. È esitato, in gran parte nel 
Mezzodì della Francia per le fabbriche di sapone. 

Sale^ =33 Viene esportato da Trapani nel Nord 
dell' Europa. 

Legname da fuoco, e da costruzione Tiamle. 
Le coste della Toscana, degli Stati Pontificj, e la 
Corsica approvisionano di legname da ardere (Cataste^ 
carbone) tutto il littorale del Genovesato, e Genova 
in particolare — egualmente forniscono di Legna- 
me da Costruzione Navale {querce^ ed abete) la Fran- 
cia, l'Inghilterra, e l'Egitto in particolare. 

' Cartiere. === Esistono in Italia molte fabbriche dì 
buona carta ; è questo jin importante articolo di es-, 
portazione. Nel Regno di Sardegna, ed in Toscana 
sono in maggior numero, che- negli altri paesi d' Italia. 

Fabbriche di Berretti per il Levante. s= Quest' in- 
dustria era molto più florida ih passato; si fabbrica 
quest' arUcolo particolarmente in- Genova, in Tos- 
cana ed in Roma. 

Alabastri. ^ Cava presso Volterra in Toscana; vi- 
ene esportato principalmente in Inghilterra. 

Marmi, ss Cava a Carrara ; viene trasportato all' 
Estero sì lavorato, che greggio. 
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ARRIVI DI BASTIMENTI ESTERI. 
In Costan^opolì (1832). 



Russi . 

Francesi 

Inglesi 



(Stati 


Italiani). | 


Austriaci , 




674- 


Sardi 




825. 


DeUeDueSiciUe 


Toscani . 




15. 


Romani . 




2. 




Tot 


1,530. 


Totak 




.3,163. 



Olandesi 
Svedesi 
Ionici . 
Greci . 
Americani 





674. 




46. 




322. 




2. 




6. 




3. 




221. 




357. 




. 2. 



Tot. 1,633. 
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